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Il nodo 


Proclamato da CGIL, GISL è UIL per il 2 3 settembre 
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dell'emigrazione 

- ' -i'' ‘ •;■: .: ^ V/ ’^ 

L’ESPULSIONE dalla Svizzera, di deputati e di 
semplici lavoratori comunisti emigrati in quel paese 
^ ha riaperto sui ; giornali la discussione sulle cause, 
della nostra grande avanzata elettorale e sui siste- 
mi da adottare in futuro per porvi rimedio. La lin- 
, gua batte, come si sa, dove il dente duole. E il dolore 
del 28 aprile punge ancora con tale violenza che 
anche organi di •; stampa non ? imbevuti dall’antico- 
munismo si occupano del problema degli emigrati 
soltanto per i suoi riflessi elettorali e tacciono su 
quello che noi ci ostiniamo a considerare uno degli = 
aspetti essenziali della ì questione; l’incapacità ; del 
governo italiano di tutelare all’estero i diritti più 
elementari di libertà di tutti i cittadini italiani, anzi, 
la complicità e l’avallo fornito dalle nostre autorità 
poliziesche e diplomatiche alle persecuzioni e alle 
vessazioni messe in atto dalle autorità svizzere. Di 
questo, com’è noto, il governo italiano è stato chia¬ 
mato a rispondere di fronte alle Camere dai nostri ’ 
, parlamentari. Ma in attesa di questa • risposta si 
può osservare che persecuzioni e vessazioni conti¬ 
nuano senza che si faccia nulla per impedirle o' 
almeno per fugare il sospetto che il nostro governo 
divida gli italiani in figli e figliastri. ’- y 

N ' r/--Ày . ^; •';ÌM ; '-t,' ' • 

ON - SI TRATTA qui soltanto di denunciare la , 
grettezza classista e la scarsa sensibilità nazionale 
di un gruppo dirigente. C’è ben altro. L’emigrazione 
è uno dei nodi fondamentali della situazione eco¬ 
nomica e politica'del nostro paese. Il dissangua¬ 
mento del Mezzogiorno e di altre zone depresse, le 
lacerazioni inferte a tanti nuclei familiari (per par¬ 
lare soltanto delle più evidenti conseguenze della 
emigrazione massiccia di questi anni) sono il natu-> 

: * rale risvolto di uno sviluppo ' economico dominato ! 
dalle esigenze e dalla rapacità dei grandi gruppi ; 
monopolistici e favorito dalla politica di restaura¬ 
zione capitalistica inaugurata da De Gasperi con la; 
promessa di trasformare | il Sud ’ nella . California, 
d’ItalÌa.^^,/_',y . 

L’emigrazione è il prezzo più alto che i lavora-' 
tori italiani abbiano pagato per,il «miracolo» eco¬ 
nomico, italiano ed « occidentale ». Lo hanno capito .- 
nel momento in cui hanno comihciato ad incarnimi- • 
parsi sul « cammino ' della speranza ». Ne hanno 
avuto la (^nferma in Svizzera,, in Belgio, in Germa¬ 
nia occidentale, facendo sulla propria pelle l’espe¬ 
rienza delle condizioni di lavoro e di vita che le roc¬ 
caforti della democrazia • occidentale riservano ■ ai 
diseredati. E anche quelli che sono partiti senza una 
precisa coscienza di classe hanno cominciato a for¬ 
marsela a poco a poco fino a scoprire che cosa si¬ 
gnifica per i lavoratori non poter .disporre delle forti 
e combattive organizzazioni politiche e sindacali au¬ 
tonome ? dall’influenza . padronale che esistono in 
Itali». Con buona pace di quel giornale democri¬ 
stiano che poco prima delle elezioni si diceva sicuro 
che gli - emigrati avrebbero capito finalmente al¬ 
l’estero l’inutilità del Partito comunista, è accaduto 
esattamente il contrario, j .. ; ‘ '‘ . r _ ; 

Ma CIONONOSTANTE, le inchieste e gli edito- : 
riali di questi giorni sono ancora lontani dal noc¬ 
ciolo della questione. E’, vero, si leggono (vedi'il‘ 

. Giorno ) parole di disprezzo per i benpensanti che 
non capiscono come mai il salario finalmente con- 
quistato a migliaia di chilometri ' da casa ■ dall’ex 
disoccupato meridionale non basti a strappargli 
dalla testa e dal cuore il suo ideale di emancipa¬ 
zione. Le critiche all’attività delle nostre ambasciate 
e dei nostri consolati si fanno più esplicite. Si arriva 
a sollecitare un «processo al presente», a porre il 
problema del riassorbimento dell’emigrazione in una 
Italia « che non si vuole decidere ad accettare la 
disciplina della programmazione». y - .V; 

> Noi che abbiamo posto tra le nostre rivendica¬ 
zioni politiche ■ immediate la convocazione di ' una 
conferenza nazionale per affrontare e risolvere il 
problema deH’emìgrazione attraverso : una politica 
di sviluppo programmato nel Mezzogiorno, non pos¬ 
siamo sottovalutare tali parole.'Certo,’questa è la 
direzione verso cui occorre andare. Ma è possibile 
farlo, come crede il Giorno^ senza- promuovere anche 
« il processo al passato »? E’ possibile farlo, senza o 
contro la forza che rappresenta l’architrave di qual¬ 
siasi politica antimonopolistica ' e autenticamente 
rinnovatrice? Lo schieramento politico cui risale la 
responsabilità della politica che oggi si vorrebbe 
cambiare non si tratta di convìncerlo con un discorso 
più intelligente e realistico dei giornali benpensanti, 
ma di sconfiggerlo. . ' 

Anìeilo Coppola 
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Svolgendo una notevole attività nel corso 
degli ultimi-giorni la Federazione di Pescara, 
che domenica scorsa era — per quanto ri¬ 
guarda la sottoscrizione per . FUnità —- al 
79,4% . delFobiettivo, ha raggiunto ieri il 

103%. ---'.—.. 

Particolarmente intenso è stato, negli ul¬ 
timi giorni, il lavoro dei compagni delle 
sezioni «Gramsci », Zanni, Alanno scalo e 
del centro cittadino. Intanto in tutta la pro¬ 
vincia le sezioni del Partito;sono alFopera 
‘ per l’allestimento delle ' numerose feste lo¬ 
cali che si terranno domenica in concomi¬ 
tanza con la diffusione straordinaria di « Ri¬ 
nascita ». , . . 
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I razzisti ricorroiib alia provocazióne aperta 
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Sarò emffwcrto an¬ 
che a Sesto S. Gio¬ 
vanni, Monza, le¬ 
gnano e in altri 
centri- Vivissimo 
malcontento-per la 
grave „ situazione 
provocata dal rin¬ 
coro itegli a/foggi 
■ e dagli sfratti j- 
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Ginevra: i sindacati 
contro lo espulsioni 
degli emigrati italiani 


L’Unione ' dei Sindacati di 
Ginevra ha votato ieri una ri. 
soluzione di protesta contro 1 
provvedimenti di.. espulsione 
preei dalla polizia elvetiva ne; 
confronti dei lavoratori italia¬ 
ni e ha richiesto formalmente 
fi. airUniohe Sindacale Svizzera 
jfi; di intervenire presso le auto- 
I. rità competenti perchè • essi 
siano abrogati. 

K '■ A Belluno, il Consiglio co- 
p? munale. ha votato all’unani- 
mità ut ordine del giorno di 
protesta contro le espulsioni 
y «ei lavoratori italiani e la 
campagna diffamatoria di 


marca razzista * che ha por¬ 
tato ad < atteggiamenti e me¬ 
todi discriminatori e intollera, 
bili sotto il profìlo' delle li¬ 
bertà sindacali >. Il Consiglio 
di Belluno, nella cui provincia 
gli emigrati all’estero sono ol. 
tre 30 mila, neH’esprimere la 
Ipropria solidarietà fraterna a 
I tutti ■ i lavoratori italiani in 
Svizzera, ha chiesto che il go¬ 
verno italiano. < roche in se¬ 
de di revisione della Conven¬ 
zione italo-svizzera », adottj 
< i provvedimenti necessari 
per tutelare i diritti morali, 
civili e sindacali degli emi- 
grati ». • • - . ■ ‘ • 


■ Per il, diritto alia casa e 
per esprimere la loro ferma 
ptotesta contro ■ il «caroflt- 
ti» e la speculazione sulle 
aree i lavoratori di Milano 
e della provincia effettue¬ 
ranno Uno sciopero generale, 
che avTà luogo lunedì 23 set¬ 
tembre. Là'decisione ;è sta¬ 
ta ' comunicata alla - stampa 
dalle . segreterie . provinciali 
della,'CGII^' della .CISL e 
della UIL, che., interpretan¬ 
do la .preoccupazione'e il vi- 
vissirno malcontento .dei la¬ 
voratori per il continuo rin¬ 
caro degli .affitti, per il mol¬ 
tiplicarsi degli sfratti, per la 
assoluta carenza di alloggi a 
prezzi accessibili e per la 
mancanza di una conseguen¬ 
te legislazione urbanistica e 
sulle aree fabbricabili han¬ 
no unitariamente deciso la 
grande manifestazione ' di 
protesta. ‘ - 

Lo sicopero genefale* avrà 
iniziò alle ore 14 di lunedì 
23 e si protrarrà per .Finte¬ 
rà giornata. Sarà, effettuato 
a Milano, a Sesto S. Giovan¬ 
ni, a Monza, a Legnano e in 
altri centri della provincia. 
Le delegazioni dei lavorato¬ 
ri in scioperp manifesteran¬ 
no- partendo' dalle aziende. 
Quindi, dopo essersi raccol¬ 
ti-nei luoghi stabiliti,'afflui¬ 
ranno in un punto di cdneeri- 
tramento. Nel corso della ma¬ 
nifestazione prenderanno la 
parola ^ i dirìgenti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali. 

L La segreterìa della Came¬ 
ra del Lavoro invita tutti i 
lavo.ratorì a mobilitarsi uni¬ 
ti per rispondere, compatti 
aH'appello ideile orgànizza- 
zioni sindacali ecLesprìmere 
la loro protesta e il loro im¬ 
pegno - a portare avanti la 
azione e la lotta per arresta¬ 
re . l’ondata di sfratti, per 
impedire gli scandalosi au¬ 
menti degli, affitti, per ga: 
rantire la casa a prezzo equo 
alle famiglié dei ' lavoratori. 

In preparazione dello scio¬ 
pero generale di lunedi 23, 
la segreterìa della CCdL ha 
deciso la convocazione stra¬ 
ordinaria deH'assemblea dei 
membri delle Commissioni 
interne e degli attivisti sin¬ 
dacali per mercoledì 11. 

Milano, che può conside¬ 
rarsi la città più colpita dal 
caroaffitti, è. stata anche la 

{ liù attiva nella lotta contro 
a speculazione edilizia. Tut¬ 
ti ricordano ■ l’àzione della 
Camera dèi' Lavoro dal giu¬ 
gno del '62 ài marzo del '63. 
in collaborazione con l’Unio¬ 
ne degli Inquilini e i ' rap¬ 
presentanti dei gruppi parla- 
meniarì, che permise di co¬ 
gliere un primo successo con 
l’abolizione e la modifica.del 
famigerato art. 4 applicato 
alle, proprietà di immobili, a 
fitto bloccato. Alla lotta per 
il diritto alla casa hanno 
partecipato migliaia di citta¬ 
dini attraverso' i comitati 
degli inquilini, la stampa de¬ 
mocratica, i gruppi parla¬ 
mentari. . 



NÒRTH LITTLE BOCK (Arkansas) -rJI irfeeolo. Steveò Pltts di G anni, unico bambino, bianco della classe, foto¬ 
grafato in mezzo ai snoi compagni di colore nella senola elemratare ^r soli neg^ fa madre ha deeiso di Iscri¬ 
verlo a questa senola in se^o di solidarietà con {a lotta .dei nc^. (Telefotò AP-cUnità>) 


Pre^ntate le mozioni per il Congresso socialista 
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Nonni prospetta l'ingresso net gòverno — Una mozione di Fortini 


' Nel corso di una riunione 
brevissima, ieri il CC del PSI 
ha iniziato l'esame delle due 
mozioni fondamentali, quella 
degli < autonomisti > e quella 
della sinistra. Insieme ai- te¬ 
sti'delle due correnti, è stata 
depositata alla Presidenza una 
terza mozione, - presentata ■ da 
Pertini, nella quale si con¬ 
danna l’esistenza delle corren. 
ti e si tenta una funzione me¬ 
diatrice. ■ ■ - 

I documenti presentati, di- 
strìbuìtì ieri sera alla stampa, 
saranno pubblicali dairAnoii- 
fi/ e ■ serviranno di base per 
i dibattiti precongressuali del. 
le federazioni. • - ■ • ' ■ 

U MOZIONE oau SIWSIRA 

Il documento della sinistra, 
dopo una ampia premessa p^ 
litica, si conclude con una ri¬ 
soluzione. In essa si afferma 
che nell’attuale situazione ita. 
liana esistono • le condizioni 


per una politica che tenda a 
far avanzare il paese verso il 
socialismo, con la progrediva 
acquisizione di posizioni di pa 
tere^da p&rte dei lavoratori-». 
Si afferma poi che la linea 
autonomista è « fallita », non 
avendo modificato la lìnea con¬ 
servatrice ; d.c., non avendo 
ottenuto il rispetto degli im< 


Il ministro To- 
gni rifariri. sul 
CNÉN u sul- 
>ENa 
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pegni programmatici. ’ portan¬ 
do alla diminuzione della fi¬ 
ducia-popolare nel PSI, riya- 
lùtaiidp le posìzioDì dì Sara- 
gat Là risoluzione invita quin- 
di il Congresso a sostituire 
à .< una linea negativa e illn^ 
sona una linea fondata sulla 
vigorosa ripresa deH’azìone di 
classe, che respinga ogni col¬ 
laborazione con la DC che sia 
fondata sul rovesciamento del. 
le alleanze e suiratlantismo ». 
La risoluzione chiede che il 
PSI appoggi govèrni «che si 
oppongano recisamente sita 
destra, non pongano preclu¬ 
sioni a sinistra e realizzino una 
golitica qualificata dall’attua: 
zìonè intera e incondizionata 
della Costituzionè ». . 

' n documento, liella sua par. 
le di . mozione politica, « re¬ 
spìnge rindirìzzo politico che 
dà parte demoCTisUana e sf»- 
daldemoeratica si propone con 
la formula del centro sinistrai 


la sparatoria com¬ 
piuta dalla polizia 
dopo un attentato 
terroristico - Il go¬ 
vernatore Wollace 
chiude le scuole in¬ 
tegrate e mobilita 
le truppe 


, r ., • .-.,v NEW YORK, 5 > 
Spalleggiati dal governato¬ 
re George Wal|ace, i capo¬ 
rioni razzisti dèìrAlabama 
hanno dato oggi a Birmin¬ 
gham un - sanguinoso avvio 
alla loro ventilata € prova di 
forza ». Per la seconda volta 
in meno di una settimana, 
una potente carica di dina¬ 
mite è stata fatta esplode¬ 
re, nel cuor della notte, nel¬ 
la casa dove l’avvocato negro 
Arthur Shores, uno dei diri¬ 
gènti '' del ■ movimento • anti¬ 
segregazionista, vive con la 
moglie e la figlia diciasset¬ 
tenne. Fortunatamente, l’at¬ 
tentato non ha provocato vit¬ 
time. Ma quando una folla 
di negri, richiamata dal fra¬ 
gore deiresplosione. S! è rac¬ 
colta attorno alla casa, gri¬ 
dando a gran voce la sua pro¬ 
testa, la polizia ha aperto il 
fuoco, uccidendo un . dimo¬ 
strante e ferendone numero¬ 
si altri. Il governatore Wal- 
làce è stato pronto a sfrutta¬ 
re la situazione; egli ha mes¬ 
so in stato di allarme le sue 
trìippe è ha ordinato la chiu¬ 
sura delle tre scuole ’ che 
avrebbero dovuto aprirsi og¬ 
gi su base integrata: quelle 
di West End, di Ramsay e 
di Graymont. ' 

Nessun dubbio che l’atten¬ 
tato contro la casa di Shores 
c la successiva, brutale azio¬ 
ne della polizia, rispondano 
ad un preciso piano di pro¬ 
vocazione. L’avvocato negro 
preso di mira dai dinamitar¬ 
di è stato uno dei protago¬ 
nisti del movimento di massa 
dei giorni scorsi, culminato 
ieri neiriscrìzione dei due 
fratellini - Dwight - e - Floyd 
.Armstrong alla scuola di 
Gra3miont. e la sua abitazio¬ 
ne sorge a breve distanza da 
quest’ultima. Shores è anche 
l'uomo che, mesi fa, difese 
con successo il buon diritto 
dello studente negro, Jimmy 
Hood contro la legge razzi¬ 
sta aH’Università dell’AIaba- 
ma, e accompagnò personal¬ 
mente il ragazzo alFintemo 
dell’ateneo. Egli è popolarìs. 
simo tra i negri, e già il 20 
agosto, in occasione del pri¬ 
mo attentato contro di lui, i 
razzisti ebbero modo di spe¬ 
rimentare le ripercussioni 
psicologiche ’ del loro gesto 
criminale tra la (lopolazione 
di colore. - • - ' 

Questa volta, l’ordigno fat¬ 
to esplodere dai sicari era di 
tale potenza da mandare in 
frantumi i vetri delle fine- 
sire nel raggio di cinquecen¬ 
to metri e da farsi udire fin 
nel centro della città, a tre 
chilometri dalla casa - di 
Shores. Allorché i primi 
gruppi di negli sono accorsi 
sul luogo del crìmine, hanno 
trovato la casa ^ circondata 
dalla polizia, giunta in forze 
con automezzi muniti di ra¬ 
dio, e sono stati accolti con 
. . intimazioni e minacce, segui- 

naova politica, ch^ Comspon- ^3 colpi di arma da fuoco, 
da all’esigenza di un nuovo i dimostranti, il cui numero 
s^ieraniento di fone che, in è salito rapidamente fino al 
opposiaone a quelle del «n- migliaio, hanno reagito con 
tro sinistra, rafforzi la coscien- una fitta sassaiola e l’atmo- 
za autonoma e la funzione sfera è diventata subito as- 
. .y ^ # sai tesa. I dirìgenti negri 
^^ *"•, .• presenti, servendosi di me- 

(Segue in ultima pagina) (Segue in ■ ultima pagina) 
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Lo schieramento di centro si¬ 
nistra — dice la mozione — 
intènde realizzare un’operazio. 
ne .^e mira ad assicurare il 
dominio stabile e incontrasta¬ 
to ^lle-forze politiche che 
esprìmono l’interesse generale 
del capitalismo, escludendo 
qualsiasi po^ibilità di alter¬ 
nativa a sinistra ». II PSI. in¬ 
vece, recingendo la riduzio¬ 
ne deH’incontro con i catto¬ 
lici a un dialogo di vertice e 
respingendo la trasformazione 
della discussione fra socialisti 
e comunisti in azione antico- 
monista, può realizzare « una 
nuova politica, che èorrìspon-{ 
da all’esigenza dì ' un nuovo 
schieranwnto di forze che. in 
opposizione a quelle del cen¬ 
tro sinistra, rafforzi la coscien¬ 
za . autonoma e la funzione 


I , ;! 

I ' Il fatto che l’Attorney 1 
I generai (ministro della | 
I giustizia) degli Stati Uniti, 

I Robert 'Kennedy, avesse | 
freddamente previsto in * 
I una pubblica dichiarazione, | 
' alcuni giorni or sótto, inai- I 
I denti anche seri negli svi- 1 
I lappi della battaglia per la I 
I ihfégrazione - razziale, non ' • 
I. toglie evidentemente nulla | 
. alla I enorme gravità ' dei 
I sanguinosi fatti di Birmin- | 

* gham. Prima di tutto per- * 
I che c'eranò stati molti even- 

j ti premonitori che avreb- 
I bero dovuto indurre il go-, 
verno ad adottare le misu- 
I re necessarie, sul piano fe- | 

* derale, per impedire la prò- I 
I vocazione selvaggia dei rat- 1 
I zisti locali. Poi (ma non in | 
I secondo luogo), perchè un . 
I altro uomo i dal colore di | 
. pelle scuro sono morti. - : 

I ■■■La linea adottata dal go- | 
verno Kennedy — e -confer- * 
I mata anche poche ore pri- | 

* ma della tragica sparatoria I 
I di ■ Birmingham —^ è di ■ 
I < aspettare l’azione dei cit- \ 
I tadini e degli - esponenti . 
I pubblici delVAlabama (co- | 
. me di qualsiasi altro Stato) ' 
I prima di ricorrere, se ne- | 

cessario, all’impiego ' delle * 
I forze federali » (citazione | 

* testuale da - un dispaccio I 
I delFAssociated Press delle ■ 
I 2,56 della notte scorsoi). | 
I Hanno aspettato, e la tra- j 
I gedia è avvenuta puntual- • 

mente, come l’attesa face- 1 
I va prevedere. ■ '■ \ 

I ' Contro la casa di Shores, ■ 
I leader integrazionista di \ 
. Birmingham, era già stato 
I compiuto un attentato, il | 

* 20 agosto scorso. Il giorno ' 
I prima della sparatoria, il | 

■ famigerato governatore del- I 
I VAlabama George Wallace ■ 
I aveva compiuto un gesto | 
I anche più grave, data la 

I sua respor^bilità: aveva | 
sollecitato tre famiglie di * 
I scolari bianchi q ricorrere | 

■ al tribunale contro Vingres- • 
I so di due fratellini negri tu ■ 
I una scuola elementare. Il \ 
I governo — ligio alla sua . 
I linea di dignitosa aspetta- | 
. tiva — non aveva mosso un 

I dito'. Ed ora Wallace, con 1 
' un morto e numerosi feriti * 
I di più sulla coscienza, ha 1 

■ fatto un altro passo avanti: I 

I ha chiuso tre scuole eie- ■ 
I mentori, pur di non veder- | 
I ci entrare i bambini con la 1 
I pelle scura. | 

I . Lo tragedia di Birmin- . 
I gham ha però un risvol- | 

to che conferma il carat- 
I tere irrefrenabile del moto | 

* di liberazione dei negri • 
I d’America. La furia che fa 1 
I uscire di senno i razzisti è | 
I il* segno. della profondità . 
I del movimento in atto, che | 
I sommuove davvero tutta la 

I paludosa e maleodorante | 
" struttura sociale e politica • 
I del < vecchio sud », caro | 

■ non solo ai poeti, ma anche I 
I ai controrivoluzionaTi cuba- ■ 
I ni e agli isterici despoti \ 
I agrari. Il movimento som- 

I muove il sud e anche il | 
nord. E’, come ha detto • 
I Marion Brando in un comi- | 

* zìo, « un'enorme ondata che I 

I sta per sommeigere il pae- n 
I se* e le cartucce sparate a | 
I Birmingham - non possono . 
I fermarla. • •'( | 
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Interrogazione degli onorevoli Lombardi e Giolitti sullo 
dimissioni dei premi Nobel Bovet e B. Chain — Una grave 
nota « ufficiosa » del ministero 


Rispetto all'antp{(ufirrdll;costo dellé costruzioni é aumen¬ 
tato 89 volte méntre i fitti sono aumentati 281 volte 

-l*® -■ . Dalla nostra redazione .’ ciltadiril per sfuggire agli za difesa ' le prevaricazioni 

mmmma àlMt^lS D>ia«>a «Il elAlIfa . _ insostenibili affitti si è aliar-; delle società immobiliari e 

nonno NOtOll “ ■ rose Ol posiziono OOIIO- '•'•••.MILANO ,*6 i' gata'^alla pèrlfena anche la‘dei,proprlétaris la situazione 

>^■1 ' ini •! '"m. • * « Rivoltiamoci ai . padroni speciilàzioné e attualmente il già disperata si è acuita in 

Vvlt«; !LlSL 6 UIL por II POtOnZiOmOntO di casa dai lungo pelo suHo livello déi'Cànonl nei comuni^ queste ulUme settimane per 
* ’ , • Il Aa..,A, stomaco >: questa frase ripe-; della provincia è solo di un la richiesta di ulteriori au- 

dplla ricerca - Loiminicato del' SANN ; tutàìnente compaVe sdì muri terzo mfeHoré alla media di menti. Là «pigione» ormai 
UUIIU iiwaivu ^UiillfiiiVUiV MCI vi^niai Argonne. «E* stato Milano. ^ ‘ ^ ^ ^ ^ i^^^^ Milano sui redditi 

N', , ' ' . . 1 • - / un poveraccio — spiega un Con un fabbisogno attuale di lavoro dei ceti meno ab- 

La Commissione Industria prese di posizione, sulla queJ Passante -- che calcolato intorno ai 270 mila bienti neUa misura del 40-50 

rizzila rnmpra «sì riunirà pin- stionn del PNEN da carte ^ Visto raddoppiare laf- vani e un incremento demo- per cento e in provinc a dal 

Sedi SaiSo ' 12 Smb?è deltó tre' oreaffiSWiL si^ fitto da 300 a 600 mila lire gra.fico di 100 mila unità §0 al 35%. Testimonia della 

- . .Ltranno. Quando gli,è arrivata l’anno,, la .speculazione può insostenibilità dei canoni il 


rUnità / vtntrdì 6 t«tt«mbr« 1963 

• 1 * ' • • : , .. ' !.•/ ,, . 15 ’ • ■ > ■ 

■ ■ '^'iv■ intervista ■ con rii 
vincitore del 


« premio Carducci n 

Matta 
illustratore 
d eccezione 
per Buttitta 

I iH 


Una • nuova interrogazione terpeUanza del compagni ono- « cautelativo . in quanto • ac- 

— questa volta dei parlamen- revoli Messinetti e Guidi, che certamenti condotti dal cara- P^F asctìltare una relazione dacall.-lii un silo comimical , 

-tari socialisti Lombardi e Glo- documentava .in modo irrefu- binierl (che, evidentemente, so. fi®* ministro Tognl sulla que- la segreteria della CGIL, do- 

litti — si aggiunge alla inter- tabile i noti episodi, avrebbe no stati fatti muovere a senso stione del CNEN. Lo ha an- po aver informato di im in- 

peilanze dei compagni Messi- ordinato una « severa inchie- unico, non contro ' gli ■ autori nunciato , ieri l’on. Giolitti contro : avuto col Sindacato 

netti e Guidi e dei parlamen- sta», sulle cui risultanze rife- delle malversazioni denunciate, del - PSI, ' presidente della Autonomo Nazionale Nuclea- 

tari delle altre parti politiche rirà in Parlamento. Nessuna ma contro presunte «spie») stessa commissione. > Com’ò re (SANN), si è dichiara- 

che hanno chiesto si faccia lu- anticipazione è fatta a propo- dopo la presentazione deirin- noto, una richiesta in questo ta < completamente d’accor- 

S® fi®*^ Istituto sito di tali risuftanze: si af- terpeUanza Messinettl-Guidl a. ggugo era stata avanzata dal do col SANN sulla necessità 

di Sanità. ferma però, con una faccia to- vrebbero portato ad una deniin. prtwinaonn Natnli mereoledì che l’attività del CNEN e 

Insieme al Ministro della sta più unica che rara, che eia a piede libero «per furto ^ P * Unronnien > fnn^iomlità ■ del 

Sanità, Jervolino, i compagni i casi segnalati dagli onorevoli aggravato e abuso L d’ufficio » ral 

Lombardi e Giolitti chiamano Messinetti e Guidi sarebbero del - funzionarlo iti ’ questone. nistl; la decisipne di Togni Comitato non subiscano rai- 

in causa lo stesso Presidente del «presunti scandali», igno- Questa «precisazione» conile- indica- che il-Governo, di lentamenti;-ne .menomazioni 

del Consiglio perchè egli dia rando volutamente le prove, ne una gravissima Inesattezza, fronte alle critiche che han- in"connessione con linchie- 



spiegazioni — dice l’interroga- Inequivocabili, portate dal no- in - quanto la sospensione del jjg accolto il suo tentativo dì amministrativa in corso e mandata delle proprietà im- 

zione — «sulla situazione che stri compagni e i documenti funzionario (11 quale avrà mo- ^ ._.. con le polemiche ad essa col- mobiliari con la richiesta di 

ha indotto i due soli premi pubblicati dal nostro giornale, do di far valere le proprie ra- risolvere «il - caso . Ippolj- legate. La CGIL, mentre si; aumento del lO del 20 e an- 
Nobel che lavorano in questo fn realtà, c’è da stupirsi che gionl presso la magistratura) to » ^nell’ambito limitato di a®l lu. dei e an 


come lui, aii’approssimar- delle demolizioni e diventa- accampati in casa di parenti 
si del 29 settembre, che nel- to il protagonista del boom» e di amici, di tanto in tanto 
la nostra città è il tenhine interi quartieri popolari so- si recano ai magazzini ■ per 
consuetudinarió di scadenza no stati rasi al suolo e nello vedere se «quelli del comu- 
dei contratti. di locazione, spàzio di alduni mesi si sono ne» hanno cura dei loro mo- 
trentamila famiglie-' hanno tràsfoiin'ati ih centri reslden- bili di cui ancora stanno pà- 
ricevùto la laconica racco- ziaii di '« liisso». gando faticosamente le rate. 



In pràtica.il fitto mensile Gli speculatori,-da parte 


Nobel che lavorano in questo Tn realtà, c’è da stupirsi che gionl presso la magistratura) to » i nell ambito limitato d 
campo nel nostro Paese. U prò- contro i responsabili degli abu. non è avvenuta dopo gli t ac- una inchiesta amministrati- 
fessor Daniele Bo^^t e il prò- ^ delle malversazioni non sìa certamenti dei carabinieri, ma ritenuto di poter 

sciare PiTtituto stesso'». L’inI ancora intervenuta la ? magi- primo, appena, cioè, è venuto 


amministrativa sia fatta pie- Alle esose pretese non c’è feria, dalle 55 mila a oltre è determinato dagli aumenti 


Ignazio Buttitta ' ; . . 
Ignazio Buttitta, il poeta dia- 


terrogazione continua chic- slratura e "o" slato preso alla luce lo scandalo. Ma non altresì annunciato fiua^dare e poteMiare il land. Ma sino a che punto si lire nel centro cittadino. . dagli stessi dati fomiti dalle vali ho /otto conoscere ovùn- 

■; dendo «se siano state adegua- nessun provvedimento. ^ vt- si illuda il ministro. - non si rMinSotm farà ilavanti CNEN, strumento insostitui- può parlare di alternativa? Per le 200 mila famiglie a associazioni imprenditoriali oue è opoena tornato nella sua 

Mamente v^utate le , conse- Circa iL grave episodio, da illudano'gli alti personaggi d.c. Tnfinctrià campo della ricerca Con le migliaia di famiglie fitto libero — oltre 800 mila Secondo il bollettino Inde il Bagheria da Pietrasanta, dove 

riferito ieri, concernente implicati n^Ua vicenda di poter mmnnio^/nnl fondamentale e della ricer- che hanno abbandonato i rio- persone — che subiscono sen- costo di costruzione nel *62 sii ^ stato assegnato il Premio 

5 °«P®«sione di un funziima- mettere luto a tacere con que-?«®he alcune comunictoionj. ^ . . • . . era di 89 43 volti-SSello dS 

; ™ superiore d| eri risteml: pléua luce Aeve es- fmerzfnecese’uri per fadempl- - . — ' ' ' ' ' flTn.tgS?'" 1 “.: 

-di dispersione dei gruppi di Sanità, la nota afferma che si sere fatta sull’Istituto di Sanità. La giornata di ieri ha regi- mento della sua missione an- , . fitti nella nostra città sono ìtìmonianza mr citare so^^^ 

studiosi di alto livello scien- tratta , di im provvedimento E piena luce sarà fatta. strato , inoltre ; interessanti che in vista delle crescenti >: . j aumentati nello stesso nerio- 


■ tifico formatisi intorno ai due 
- maestri » e sostenendo che « i 

fatti di cui sopra sono deter- 
; minati da una carenza legisla- 
tiva nella struttura deU’istitu- 

■ to (...) nel quale la ricerca 
scientifica non è tutelata ' e 
coordinata da norme istitutive 

: precise che ne garantiscano la 
^ continuità e la distinzione dal- 
; la normale attività di controllo 
; che effettua l’Istituto • . i 
, ■ Nella loro interrogazione i 
; compagni Messinetti e Guidi 
^ avevano chiaramente ■ indicato 
3 casi inimmaginabili di • Ulicei- 
. tà come quello ■: di • funzionari 

■ dell'Istituto diventati fornitori 

• dell'Istituto stesso (e quindi di 
; se stessi) per i prodotti di la- 
j boratorio e fin degli animali 
' di esperimento, come quello 

delle prestazioni di • - lavoro 
I straordinario e dei premi ar¬ 
bitrariamente distribuiti non- 
I che della erogazione di borse 
! di studio per la ricerca scien¬ 
tifica a persone indubbiamen- 
; te lontanissime da ogni inte- 
: resse di ricercatore (e in un 
preciso caso financo defunte). 
-'Che cosa permette tanto di¬ 
sordine e tante illegalità? Non 

• ci resta che confermare quan- 
; to scrivevamo il quattro ago¬ 
sto scorso; « i mali peggiori 

i dell’Istituto non stanno tanto 

■ nelle circostanze rese pubblt- 

• che quanto nella struttura del- 

• l’Ente. Vale a dire che le stra¬ 
nezze, le carenze, gli a-weni- 

■ menti più o meno = oscuri di 
cui si parla sono maturati per- 


Alto Àciige 


Presi di mira 
altri tralicci 


Proposto alla Commissione 


r ''::; , esigenze di una programma- 

— ' - zione economica». Il coìnu- 

, r ■ . nicato termina riconferman- 
' -x' do l’appog^o della CGIL al- 

' 7 '’: le posizioni • formulate dal 

, . . . Sindacato nucleari nel suo 

. . - ; ;, congresso costitutivo, riguar- 

' ■'''■ ■■ x _ do sia al potenziamento e al-: 

■ /: v ; la democratizzazione dèll’at- ; 
^ • tività di ricerca sia ai prò- ^ 

H blemi sindacali in sospeso. • 

H H ; Dal canto loro, CISL e UIL . 

MmIBi raNH > ■- hanno emesso un comunìca- 

. ■ - to nel quale si esprime, là 

preoccupazione che « le pole- 
I ' ^ miche in corso e le indagini 

F , che vi faranno seguito non 

<' rallentino le attività ineren- 
rag^kra 1 ' ti alla ricerca scientifica in ' 

^ - genere, o in particolare alla 
- ricerca applicata e alla ricer- 

ai----!- 1 -MM_ ca tecnologica nel campo nù- 

NUOVQ . luTfvni ini** cleare, che è la principile at- 
* " ■ • -1 :. ' • i, tività istituzion^e del CNEN, - 

notorio ni * prosi* ' quale fin dai giugno scór- 
_ ■ ■ . 1 *^ ■ ' so ha già subito lina preoc- 


Statali 


In 


l'auménto 


I parlamentari della CGIL pre- 
; senteranno emendamenti 


^ premia un lungo ed intenso la. 

I anteguerra, mentre gli af- letterario di cui sono te- 

ntti nella nostra citta sono stimonianza, per citare soltan-^ 
aumentati nello stesso perio- to le più recenti, le raccolte 
do di 281 volte... E* da ag- di liriche Lu • pani sì ' chiama 
giungere che il basso livello pani (1956, trad. di. Salvatore 
salariale degli edili non ha ^ddi nova 

reso sinora conveniente l’in- 

troduzione di uuoye tecniche, raccoglie anche quella storio di 
quali la prefabbricazione. Le Salvatore Giuliano che va ri¬ 
cause della vertiginosa spi- scuotendo tanto successo nella 
rale degli aumenti sono da edizione discografica. 
riceTcarsi, invece, nella pre- ' Come ' la giuria ■ del «■ Car. 
senza nel settore del grande ducei » ha sottolineato nella re. 
capitale e soprattutto neUa lozione, c'è nelVopera di But- 
speculazione sulle aree. Pa- Ulta una vena di aufenttea poe- 
rimenti i mnnnnnli dei mate. «* richiama _ per un 

^ verso ad una tradizione lette. 

F^frF ^fia ^ costruzione e fih raria meridionale, anche nella 
istituti i di credito portano juo copia di pathos, oltre che 
avanti una rapace politica di una melica tenerezza, e per un 
prezzi sempre crescenti e di altro nerso ad un costume tipi- 
alti interessi sui mutui che contente siciliano, quale quello 
limitano fortemente il sorge- fi®» cantastorie, che indubbio- 

stiche. Il costo di costruzione espansione ed un approfondi- 
di un locale dignitoso, esclu- mento della loro poetica (chi 
so il prezzo dell’area, si ag- può ‘dimenticare, ad esempio. 
gira sulle 700-800 mila lire. Io voce di Ciccio Busecca nel 

II prezzo dell’area arrivr al Thiriddu Carnìvali?). 


Nucleo di 


u - ■ •! " e so_ ha già subito una preoc- don» rwinóinni «ta ie« a. 60% del costo di costruzìone — Contento, dunque, del Pre- 

dente del tribunale au a^'tioTlSS 53: neU, zon, « estremo perite- «io Carducci? - ■ 

1 . _ - arenarsi nel prossimo auti^ njong comune dei sindacati dei tegrazione temporanea della ria e lo supera a mano a Molto, anche perché mi è 


;j|di. Trento jx;:'- 

Dal noBtro inifiato 

: v : BOLZANO, 5. 


rnenti piu o meno^oscuri di . . .a 5 7 tatensione.NonsipuòdiregcièntificadelCNEN.ilqua- 

chè ® riunito ieri a Palazzo dipendenze deUa Commis- che i terroristi altoatesini si 5 svolge un’insostituibUe 

gSInato in un cert“modo S?- M®fi®»«® »! gomitato di pre- Siene, per particolari indagi- sprechino in fantasia e in funzione nel campo deUa ri- 
chi in sostanza U-Sste^^lo sifieaza della Commi^ione ni richieste voltrf per volta, audacia. iV . > cerca fondamentale ^ed ap- 

; ha consentito- E citavamo parlamentare d’inchiesta sul- Il nucleo verrebbe composto Essi continuano neUa loro plicata, • indispensabile : per 


Giique gionii 
di sciopero 


195™ qSal3'ltaMfs™"?he ^3 SiMione°’la'‘’a?a'le^ì%taniS ^ a" “ tlll.hanaopròdamatouaoseta- OTnSttiza 'amtireVS 5 »» «‘«le «ase popolari mento di prospettico, rispetto 

personale tecnico della carrie- S «duti SlSlria nelll \}^ Comitato proporrà an- tamente a brew distMza dal realizzi un clima di demo- pero aU’Alitalia di 5 giorni a co- as^scarea-^Sni^iSoddSfl- "e hanno costruiti 9.208. E* alla tua produzione più ton- 
. ra direttiva - è consentito lo ^ ‘ struttura organizza- aiwtnaco. - crazia interna, finora - asso- minciare dal 9 settembre, con cente. ' - evidente che redilizia pub- tana? : , 

espletamento di attività prò- . ® tiva della Commissione per Erano circa le 22,30 di Ieri lutamente inesistente, negli inizio alle ore 10 per Impiegati • Un'altra grave manchevolezza blica e . sovvenzionata . non — Senza dubbio, n tema cen- 

fession^i connesse con i com- capienza, il ‘ 1» settembre consentire un rabido ed affi- Quando due violente organismi ove si svolge la e oprai e aUe or^7 per la di- del provvedimento risiede nel costituisce una concreta al- trale deUa mia produzione poe- 

aU® «re 10 . caS lmdlment”dei lavori e esplosioni, • intervaUate ‘ di ricerca; che venga «coSside- rezlone ge^rale. Da ier» è Ini- fatto che viene esclusa dalVau- temativralla «ca sino a qualche anno la 

cosa è successo cosi, neUa pra- Di notevole importanza e anaamemo aei lavane • minuti l’una daU’al- rata e salvaeua^ata la do- riato. inoltre, uno sciopero degli mento la tredicesima mensUità Pprtantn la re voi amenti è stata la lotta per l’emancl- 
; bea. m questi anni? j la proposta relativa alla co- »’ acquisizione di elementi tra^hanno segnalato alla po- sfzkine moroirS MonoSi^ «fi^®^* biglietterie che avrà normalmente dovuta ai pen- ui^fflf^^S'Iparione del contadino siciliano, 

E’ successo che i funzionari stituzione di un nucleo di riguardanti il secondo ciclo "l’anione g alle forae di d^ PNEnÌ durata ^ - sioptL / «one dei ««i bbwi e la giu- pji, ^ 

; direttivi cioè i controllori del- polizia giudiziaria, che do- di attività della Commissio- lizia la conclusione "dì una ìntnii^ la dì Lo sciopro è rfato pr^lama- A-fronte di queste insuffl- cau^ neg i rfratti pno redate della Sicilia. Poi, len- 

s l'Istituto sono stati autorizrati “Al .Ti’i» Intanto, la commissione_di to dopo la rottura delle trat- cenze..le segreterie hanno dato i provvedimenti invocati da 


scono COI favore deue tene- «adeguaU organi di control- ««“cgS * 

bre e si mamten^no accurt- io a livello poUtico»; che si {]£®h?S"SidS 5 »S?So 


1 1 Istituto sono sta^ autorizzati vrebbe operare alle dirette I ne stessa, 
a riscuotere contributi per con- - 

« sulenze dalle stesse ditte da ’ ' ' 

loro controllate. Come dire che 3 ' ■ • - , - • ■ • 

l’illegalità e Io scandalo sono ’ ' - , - - :, - 

stati con questo codificati da ■ • Il 

' Z ol'n Camera 

: net «sistema» attraverso la 

tiiSrat^ pSo ® 2 ullraaue • - . : i - - - còSÌi^iònerdirettÌva"'d5 

^rvam^ passato qualunque . i-^ ^ ‘ CNEN, della quale. fanno 

Ebbene- ieri a tarda .ora i DasMMaAA f a ' - ?-f- * Stamane, inatti. Si è fMtuto parte fra gli altri il profes- 

: . Kiimife le eommissiom ard 'c'ara.^qi'S 

nistero dS^’saStà^-^Jhe^ri ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

preoccupa deU'interesse suscita- _• • < ’ minati, a settanta metri di 

to presso l'opinione pubblica : f||ffifllf 0 f rOSDOftf fiaU’altro. e 

dalle vlcei.de ddlTBituto - • ■■ - vicino ad altri due che nello 

, U. ^ ri leale ._.™ì gel,,. ,i. . ,. v „ - Id alcun® all! fLaionari mi- 

. mente, di «minimizzare» Io * Le commissioni Interni e Tra- da il problema delle antonomie « stessa sorte. nisteriali. ‘ r c- v .'•< • «- ■ 

• scandalo. Secondo la nota il sporti della Camera hanno con- locali, non si è discostato dalla Uno; dei tralicci" aveva - . 

ministro Jervolino, dopo l'in- eluso ieri il dibattito sui bilan- nota posizione morotea, ripe- avuto tutte e quattro • le . 

ci dei rispettivi ministerL tendo che esso sarà risolto sol- «gambe» troncate dal vio- . 

; ■■ _- Durante i lavori_ deUa pri- tanto quando la situazione po- scoppio. Era stato te- —»afmruia 

ma, sono inte^enutidcomp^ litica «sarà chiarificata». - nuto in piedi dai grossi fili . llllZHItlYa 1111110110 
-_ gno on. Vestn. fl soaal^ Di Sempre ieri, si è riunita la di rain*. tu,, rw»; ii wnt/» - . — - . 


nuova impresa dinamitarda, litichìesta 


peddi 


Riunite le commissióni 


Interni e 


Su posizioni negative 


Gruppi di lavoro 

. hm In rifonOM ® »* Rumor. Il com- munista era intervenuto merco- ^ fi® . ' QOHOVOSÌ . • Da parte dei costruttori sono 

per IO rifOnHO ; pagno V^tn. annunciando U tedi sui problemi di carattere 'a linea elettrica, protrattasi . : U .. .... ^ avanzate 'controproposte, 

presentazione di una relazione generale U compagno GIACHI- per venti minuti. L’altro pi- Le tre segreterie provinciali di laVTJ^ 

de «nip- la discussione, il Ione si reggeva su una «gam- della FIOM. della F^-CISL e 

DUrOCratiCO ; governo ha dichiarato dì acco- ba » sola, in quanto una del- della UILM hanno cominciato i 

-, psrtfcolsrc 1 Assenzs di uxi3 clicrc diversi oidini del ziomo 1© atiattro cariche cnlloeste csmpssns unitoria presso cune altre qu stioni, cne i sin* 

Ti TniTTictm d»ii!> rff/irm,, K,, polìtica Che accompagni gli j-, T\?.ri 9 mAn. olla eiia fiacs nriTi Ara Aeni/r. 1 lavoratoli metallurgici delle docatl hanno giudicato nel com- 

d* ® aziende IBI per la diffusione plesso unanimemente insuffl- 


nuto in piedi dai grossi fili 
di rame, ma ' poi il vento 
molto forte di stanotte aveva 
finito con rabbatterlo e col 


Inizioriva unitaria 
dei nwtalluraki 


munista era intervenuto merco-IP 

lAdl ci.l nrKWPirii di «-arattArAllS 


' Ha avuto luogo ieri fl. preao- 
nunciato incontro fra le dele¬ 
gazioni sindacali dei lavorato¬ 
ri deU'ednìzìa e la delegazione 
padronale per discutere le ri» 
vendicazioni presentate - per fl 
nuovo contratto nazionale di la¬ 
voro. i ^ 

’ Da parte dei costruttori sono 


Concluso 
l'assemblea 
nmidiale 
;del toriàno 

Con l’approvazione delle ri- 


Rispondendo ai vari oratori. 


reca sulla copertina le sigle trattativa. Gli industriali n- ta in effetti di una serie di 

delle tre organizzazioni sinda- sponderanno questa mattina nell «raccomandazioni» destinate P“®** immoDiiiare ». 

, cali, a cura delle quali è stato corso di un nuovo incontro fia-|ai singoli stati aderenti al- _;_ a _ 

• stampato. sato per ie 11. h’ONU. wVMiaiinirO wraCO 


no per mancanza di mezzi e pubUiei dipendenti (Federata- pensione. .. .. - mano che si procede verso giunto improvviso e maspetta- 

direttive». t • ' tali, Postelegrafonici, Fe- Si è ben lontani, quindi, dal- ij centro. Nella zona dei Na- cr^o che debba essere 

Da ' parte sua, il SANN derazione pensionati), convoca- l’avere reintegrato nei loro di- viali il terreno costa ; sulle come un apprezza- 

(Sindacato dei ricercatori ta fialla segreteria della CGIL, n ritti i lavoratori del pubblico 400 mila lire il metro aùa- ^ poesia po- 

nudeaS ha ^uso decreto presentato, dal governo, impiego, riportando le pensioni l t,pì 

mnnfoiti in ^ riflfSrnw osserva in un comunicato, non a quell’80 per cento della retri- 2Ff^° ® mL? buto molto valido alla sua dif- 

9 . fa che riprodurre le decisioni buzione effettiva « che è stato t®®®® fusione. % 

la «all., ,11 *l^igenza cne la crisi at- prege in precedenza sancendo riconosciuto in passato. ^ Per- e supera il milione. Lo stesso — La giuria del •'Carducci» 

Ancora la vane ai xure^ tude non porti ad alexm tal- , tanto, l'aumento del 30 per cen- traguardo è stato raggiunto ha voluto sottolineare la gene- 

ancoya du^^lr^cci <mii m- lehtamento ' dell’attività -——-—■— - . . _ . . uoq pn 5 considerarsi che un dai terreni nel centro dire- rosità della tua azione poetica. 

scientifica del CNEN, il qua- ' m'- ^acconto» su quanto dovrà es- zionale dove per l’acquisto di portecipe delle rivendicazioni 

le svolge un’insostituibile - ClllOIIC fllOIIII ® un appartamento di tre stan- fi®“® popolari siciliane. 

funzione nel campo deUa ri- y ivi ili ’ V ze vengono chiesti 26 milioni. *£.*1 ^oj^sgio che hai dtmo- 

/•ai-z-o fonHamontalo ■ pH flo- ‘ J» • ® prowedlmento, si rileva, “ strato ad assumerti responsa- 

cerca fondamentrne ^ ^ >> dl StlODeTO ®^®fi' ^oHre un’altra legittima Come fermare lo spaven- baita non soltanto letterarie 

plicata.- indispensabile . per ; aspettativa: quella della fissa- toso galoppo che sta travol- ”r" 

una politica di sena prò- > / .> - / . «ione di un aumento minimo ga- gendo gli inquilini meno ab- 

grammazione economia » e jv-, ; 011 AllWlia rantito senza il quale la per- bienti? Purtroppo contro i f,? 


rP “®“® .® creto del mmistro deU’lndu- mercoledì sera per divergenze ggii, perchè presentino, in se- miglie che intendono reagire «In. JVaI 

iihpedito ^ la ' localizzazione stria, e composta dai funzio- sostanziafl sul rinnovo del Con- de di approvazione dèi disegno «Ila attuale situazione con allargare 

dei nuovi attentati. Ma ver-, nari ^rruU Amatucci 'e tratto di lavoro. I sindacati han- di legge, i necèssari emenda- dimensione della mia poe- 

so le tre di staniane Timer- Porta ha iniziato ì suoi lavo- no. pr^lamato, inoltre. Tasten- menti auspicando che nello stes- ^ fi®® problemi più scottanti 

^ . ... - , Ì|a,S^e^n3,uS"„re3 " ‘S 

che sì trattava di'tralicci. CNFN della auale fanno - ' _ ^P®*^® ^ responsabilità 

Staile, infatti. Si è imtuto 5i aUri il profes- : MìIm^ pISffA cIStairha ^ 

constatare che pre^ Santa Edoardo Arnaldi, dirètto- ^ : « « « ' . - preannun?ffto Tta^i ir un 

tro chilometri a nord di Bni. fum “S à? rÌiS. H Sii iUÈtiJi/Uti IMIIIlfIVA ISJSSS, «.n'i Sl«l- 

oico. due pileoi erano alati JU .UVllAlUIII iiUUUiiWC a ndarli sulla grave que- „orao. centinai. , di 

minati, a settanta metri di ? A, - . ..v ,-9 ■. : stione. emigrana 

distanza l’uno dalTaltro, e t # ■ II# enfiente che una poli- _ Quali sono i tuoi propetu 

vicino ad altri due che nello JiL? ^ FèJrettToltre I n#l#ffl*#illff jl#ill'#l#llllVI#l nvendicativa deve an- per il futuro, cosa prepari? 

agosto scoiso avevano subito f D||||| Q||| ||6II CllllfZIO i prowedimenti _ sto preparando un’altra 

la stessa sorte. - ^ d’emergenza richiesti per raccolta di liriche, con le quali 

° Uno dei tralicciaveva r ' . . bloccare la situazione e si mi rivolgo alla coscienza de¬ 
avuto tutte e quattro le __ - Ha avuto luogo ieri fl prean-- —^^— ■- presenta come una scelta po- «A uomiiri <n tutto fl monao. 

« eambe » . troncate rial vio- . « nunciato incontro fra le dele- litica. S’impone pertanto con per scongiurare la minaccia di 

lenlo^^oDDio Ero stato te- ■ « * -* • «azioni sindacafl dei lavorato- ; ^ - - drammatica urgenza la ne- H°® sueria e per batterci tutU 

nuto i? S da?grSri fiU . llllZHitiVa Ullllana ® flegione COIlClUSa ®®^i»à di una legge urbani- “fif»® P®®®-^ . 

di rame ma noi il vento . ■ • ■■ • • padron^e per discutere le n- stica e di-una politica di So che però non lavori so- 

1 . » L ^ a. .1 J^S ■Mnlriiliiriiiri ' vendicaziom presentate - per fl la ' la nrn<TraniTna 7 innaa ienivoto ai Iv ® vhe, almeno per una lai- 

molto forte di stanotte aveva r -Qll nuovo contratto nazionale di la- . |*||•C|M|■|lIfl|■ Motiva, hai chiesto la colla- 

finitc con 1 abbatterlo e col • ■ ; voro. t - ■ R Mw5Wì1BIOa .. cnteno otc la casa e un ser- horozione del grande pittore ci- 

^ Da parte dei costruttori sono . ^ lenoSebastlan Matta. Di che si 

la linea elettrica, protrattasi . ; « .. ^ anjaBaalBaBla ; • «Credo che si possa affer- tratta? 

per vènti minuti. L’altro pi- Le tre segreterie provinciali -iruardanti l’orario rif ‘ ■ - > mare — ha detto negli scorsi - — Effettivamente sto tavo¬ 
lone si reggeva su una «gam- della FIOM. della FIM-<nSL e ^integrativi orovinciali e al- i ■ 3- •* giorni il compagno Bonacci- rando anche ad un poemetto 

ba » sola, in quanto una del- della UHaM hanno cominciato 8 « P . ||a| . ♦■■Pi CM iJI "•» segretario responsabile sui divorzio e sui pregiudizi nel 

I le quattro cariche collocate J»"® campagna unitaria presso rane altre questumi che i sm- |IUl IWlIUllU della CCdL — che, intanto, matrimonio, chp presenterò a 
alla «Ila base non era ecoio- * lavoratori metaUurgici delle dacati hanno giudicato nel com- « « . ih^ Bologna In ottobre, nel corso 

sJ -Naturalmente. • iSMihrii- rieme unnnimemenle humlB. _Con I-.M.mvtóoi,e^Mle ri- f di una manlferintione nr*au.z. 


' tuli d?e -dS’-dl la.'»™. ““> '«"■'"‘-‘n- 'ySA§«S%T;SZtÌnlM’^^l: S; driaTonmce„'mdérnuivoion. , „7pHve. ri Si«;S; e anSViom eTatim»‘dai ^ i Invornlori delln uostm pr^ ^^.a^’diSSuTatmrioul"»: 

per DOriare avanti - è detto f dS fP*” ® individuare tratto di lavoro, attualmente m ripreso. In una successiva se- P' di studio sullo sviluppo del vmcia il convincimento che munale. Oltre al cant^orie 

; in un comunicato — le indica- vtrfontà del - governo fintta mermntii» eh* ^ catturare i terroristi auto- fase di applicazione, e perii so- dota pomeridiana, con la ri- turismo e sulle formalità do- è ormai necessario far sen- Ciccio Busacca. ’ anche * Matta 

rioni delta Commissione per là ? dem^ocrottMSent?*? nrobtanS «I»”ran reviskme delle reta- nuovo colpo. . stegno *‘"fi®®**Ì‘ ' chiesta avanzata dai sindacati fi®® niassicciamente l’alta partecipa airiniziativa, e con 

' riforma. I due gruppi di lavoro. to *Stato * i tive clausole del MEO'un od a S* * appreso inoltre che il delegazione padronale di J® mondia- protesta contro la specula- grande passione. Sarà lui. in- 

compostl da funzionari statali, cittadini!^delle autonomie, re- GIACHINI, per un piano oi^- presidente del tribunale di [^scririone*’comune'^ cui pro^ mutare sostanzialmente la ph^ miTO*^lT^ouato*h'^)f nari edilizia e rivendicare fatti, a sostituirsi al tradizio- 

dovranno - sentire» le organiz- gionali è locali. Il contrasto tra nico dì rinnovamento e poten- Trento, dott. Giacomelli, il venti andranno ripartiti, in to- Pi'a posane,; prende^ in jecipato l delegati di 116 *na- “"® legislazione moderna e vale illustratore dei tatti che 
■ zazioni sindacali e - tenere pre- la legislazione vigente e le nor- ziamento della flotta mercanti- quale ha presieduto il recen- nferà *proS>S? 0 Mta, *fra Te tre riifutìoni, che era*U^'®®®.© «« *aJe complessar®"®®"® „®®"‘®fi fi® C'®®'o? c 

( senti » . le proposte da queste me costituzionali è stato sotto- le, in legame con un piano di te processo dei carabinieri, organizzazioni sindacali. Cia- JJ? *ondamentaH delta categ^ state - già ■ approvate dalle materia, una legislazione che F ^ 

; presentate. A questi funzionari. U”®®^® fi®* compagno socialista sviluppo del settwe rantìerlsti- ha ricevuto un’altra lettera sran sottoscrittore riceve in ^ (^ario annuo , mnttl sih- apposite commissioni, sono sottragga il bisogno elemen- „ 

quindi, viene attribuito 0 com- ° SPECIALE sulla minatoria, scrìtto in tericsco omaggio una copia del nuovo dicali ecc.„) senza di chf ap- state accolte dalla assemblea tar* ri^ll’abitoT.n»,* oli* enl.u»5?sta dell iniziativa, come 


co; un o.d.g. SPECIALE sulla minatoria, scritta in tedesco omaggio una copia del nuovo dicali ecc.„) ^za di che a^ state accolte dalla assemblea tare dell’abitazione alla ra» «ai come 

^ ntto HI far* 1* nrnnnote cAncr* «■>»*«••«<:»«« «» »«*» —modifica della legge dei pen- g nome del BAS la nota or- coniratto di lavoro. Il fascicolo pane impossibile proseguiire la generale all'unanimità. Si trat- nìna * al ricatto riella nrn *® P®“‘® fi>®lcttale può 

; p^to di fare le proposte concre- q ministro Rumor ha tenuto a sionati marittimi; e infine un ® «ca sulla copertina le sigle trattativa. Gli industriali ri- ta in effetti di una serie di Kftà* i^LÀhfiV*»* ^ ^ ®‘“s®'®« * fi*'® 

. **• ^ notizia, resa nota In se- ricordare 11 carattere tempora- o.d.g. PIRASTU sui cifllega- finn zzaz one terrorislica. delle tre organizzazioni ainda- sponderanno questa mattina nel «raccomandazioni» destinate P®*®** immobiliare». che cosa. 

; rata, non è stata ancora com- neo dell'altuaie governo e, in menti marittimi della Sardegna i « ■» «a cali, a cura delle quali è stato corso di un nuovo incontro fi»- ai singoli stati aderenti al- ta>l .,.-| g -2 _ m 

• mentala dai sindacatL particolare per quanto riguar- con il contiiiente. P» stampato. sato perle 11. l'ONU. WsHiaimirO VlvCO f. P. 
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GIORNATA ITALIANA AL FESTIVAL DI VENEZIA 


r 


L’Europa di i De ; Gasperi, Schuman, 
Adenauer ha generato come suo ere- 


Il film di Rosi mette 
a fuoco i legami tra 
speculazione privata 
e amministrazione 
della cosa pubblica: 
con esso la XXIY Mo¬ 
stra ha trovato 
il suo «Leon d'Oro» 




de legittimo il patto franco-tedesco 


deir Europa 


.Una tra le scene più drammatiche delle «Mani sulla città»: la polizia carica i partecipanti ad una manifestazione contro i «pirati delle aree». 


LE MANI SULLA CITTA' 


Proiettato il film 
ideato da Zavattini 




/< 


contro i pirati delle aree 


» 


Da uno dei nostri inviati 


VENEZIA, 5. 

Un film splendido. Sen¬ 
za possibilità di dubbio, in 
que.'?to Marti sulla città, la 
XXIV Mostra intemaziona¬ 
le d’arte cinematografica ha 
trovato oggi il suo « Leon 
d’Oro>. ' ' Vl 

Superiore di gran lunga a 
tutti quelli finora presenta¬ 
ti, il film di Francesco Ro¬ 
si, diciottesimo in concorso, 
ha ormai un solo avversario, 
Hud, il western psicologico 
di domani. Se vincerà anche 
questo confronto (e noi ci 
metteremmo, come si dice, e 
per restare in argomento, le 
mani sul fuoco), il Gran Pre¬ 
mio di Venezia 1963 dovreb¬ 
be essere suo. ' . “ 

E’ un film che ha tutto: 
passione . umana, - impegno 
morale, approfondimento ar¬ 
tistico, sapienza tecnica, co¬ 
raggio civile. Preparandolo, 
scrivendolo, rea lizzandolo 
(due anni di lavoro). Rosi ha 
firmato la sua opera più ma¬ 
tura. Più matura anche nei 
confronti di Salvatore Giu¬ 
liano, che eguaglia in dram¬ 
maticità, ma sopravanza in 
coerenza e in chiarezza. 

Le mani sulla città parla 
ancor più lucidamente ' ' al 
pubblico; Io emoziona, abo¬ 
lendo ogni residuo di fol¬ 
klore. ogni ■ forzatura, - ogni 
trucco, solo con l’essenziali¬ 
tà del soggetto, che awdnce 
molto più di qualsiasi su¬ 
spense. Il regista considera 

10 spettatore un proprio al¬ 

leato nella forte requisito- 
ria che conduce; ma gli of¬ 
fre argomenti, personaggi e 
fatti nel modo più obiettivo, 
con la complessità che i con¬ 
flitti, della vita pubblica esi¬ 
gono. ' ‘ ' ' * • • ’ ^ ^ 

Cosi facendo, egli ottiene 

11 risultato di coinvolgerlo, 
dalla prima inquadratura al¬ 
l’ultima, nel dibattito mora¬ 
le, ideale, politico, a un li¬ 
vello quale raramente — se 
non mai — il cinema italia¬ 
no aveva chiamato il suo 
pubblico '• (che, ■■ d’altronde, 
ampiamente se lo meritava). 

Importanza e attualità del 
tema: la speculazione edili¬ 
zia. Perché, le nostre città 
stanno diventando, specie in 
periferia, una enorme e ag¬ 
ghiacciante ' caserma? Quali 
interessi privali o di partito 
si agitano dietro la regolare 
inosservanza, o il preciso di¬ 
sprezzo, d’ogni piano regola¬ 
tore? Come mai vengono con¬ 
tinuamente denunciati scan¬ 
dali, eppure la marea non si 
arresta? ■ - • ■ • - 

E soprattutto: quali sono 
i legami tra la sp^ulazione 
privata e Tamminisl razione 
della cosa pubblica? Quale 
relazione esiste tra il prez¬ 
zo normale di un’area fabbri¬ 
cabile e il suo vertiginoso 
aumento, anzi in quale modo 
quest’ultimo è stato artifi- 
riosamente provocato? Qua¬ 
li sono i calcoli, le manov're, 
le complicità che si nascon- 
' dono in ciascuna di queste 
grandi e ciniche operazioni 
finanziarie? 

:. Teatro dello scandalo: Na- 
: poli. Il crollo d’una vecchia 
•bitaxiona, demolita senza le 


necessarie • misure di sicu¬ 
rezza, per edificarvi un pa¬ 
lazzo moderno. Morti, feriti, 
e due responsabili: il co¬ 
struttore Nottola e il figlio 
ingegnere, fuggito. ■ •• 

Teatro del dibattito: l’au¬ 
la del Consigilo comunale. 
Una commissione d’inchiesta 
che arriva ad accertare que¬ 
ste responsabilità, ma le cui 
conclusioni sono vanificate 
dal rapporto politico di for¬ 
ze. Nottola appartiene a un 
partito di destra, alleato al 
partito di centro: insieme 
detengono la maggioranza e 
la usano a loro piacere, in¬ 
sabbiando l’inchiesta. ‘ 

• Tuttavia l’opposizione di 
sinistra riesce, attraverso 
l’opera di un appassionato 
consigliere e attraverso la 
stampa, a denunciare i fatti, 
a condurre avanti la batta¬ 
glia,-a screditare Nottola di 
fronte all’opinione pubblica 
e al suo stesso partito. Le 
elezioni sono prossime, e 
Nottola, che appare com¬ 
promesso, «bruciato» (al¬ 
meno per il momento), è in¬ 
vitato dai suoi ad andarse¬ 
ne, a rinunciare alla candi¬ 
datura di assessore all’edili¬ 
zia, anzi a non presentarsi 
neppure per il seggio di con¬ 
sigliere. • ■ ■ • ■ ! ! • 

Ma ■ Nottola è già troppo 
avanti in un suo piano, e non 
può più ritirarsi. Egli ha ac¬ 
quistato l’area per un intie¬ 
ro quartiere — un progetto 
decisivo, un’operazione di 
miliardi — e non può per¬ 
mettere ad altri di control¬ 
lare la destinazione del da¬ 
naro pubblico e dei fondi 
dello Stato. Un’area vale 
cinquanta volte il suo valo¬ 
re, se in essa il Comune con¬ 
voglia ' acqua, strade, luce, 
gas. servizi.. ^' ' 

- Lui offre appartamenti ly- 
minosi invece di catapecchie, 
ma il profitto dev’essere ade¬ 
guato. E, ■ per ottenerlo, si 
può fidare solo di se stesso: 
non può correre il rischio di 
lasciare in mani altrui pro¬ 
prio le leve di comando. Ha 
la sua clientela elettorale di 
manovra, ^ anche se un po’ 
scossa dagli ultimi avveni¬ 
menti. Benissimo. Decide di 
mettersi, con - essa, intera¬ 
mente al servizio del partito 
di centro, che non rifiuta. _ 
Ora rimane, al nuovo sin¬ 
daco eletto anche coi voti 
dei transfughi, il compito di 
risolvere una ' piccola con¬ 
traddizione, che si è creata 
tra Nottola, il « traditore >, 
e i notabili del suo ex par¬ 
tito che non Io v'ogliono as¬ 
sessore. Ma non ci ■ mette 
molta fatica, questo abile 
«centrista»: gli interessi in 
gioco sono troppo. cospicui, 
perché ci si possa permette¬ 
re di comprometterli per un 
malinteso privalo. Un ab¬ 
braccio tra i rivali suggella 
la ritrovata unità sul fronte 
della speculazione. * - 

II film si chiude su una se¬ 
quenza analoga a quella ini¬ 
ziale: posa della prima pie- 
o'a, discorso del sindaco, be¬ 
nedizione. E il- cantiere che 
si mette vigorosamente ' in 
movimento, e le grosse mac¬ 
chine che battono e strazia¬ 
no la terra: un filone auri¬ 


fero per i pochi, < regnanti », 
contro i tanti «sudditi»^ ■. 

La conclusione, però, non 
è né cinica,* né pessimistica. 
Altre e più serie contraddi¬ 
zioni, nel i sonò 

esplose. ' Unf^i-doniaiiierev di 
centro, un medico, ha sposa¬ 
to i la denuncia morale del 
comunista. E, tra la gente di 
Napoli che ha assistito alla 
seduta' inaugurale della nuo¬ 
va assemblea, si .' è sentita 
fremere e agitarsi uria nuo¬ 
va coscienza. . ■ ' . ,■ 

' Il « sistema », dunque, lo 
intero sistema politico del 
neocapitalismo italiano, vie¬ 
ne messo a fuoco dal film e 
colpito.in pieno, per la pri¬ 
ma volta con tanta precisio¬ 
ne ed energia'. TL legame tra 
potere pubblico e specula¬ 
zione privata è individuato, 
illustrato e condannato sem 
za equivoci, con mia'fermez¬ 
za che non concede via*:di 
scampo ai responsabili. Nel¬ 
lo stesso tempo, però, gli au¬ 
tori non chiudono le porte 
alla discussione, né alla spe¬ 
ranza:, salvo che. concretiz¬ 
zano questa speranza nelle 
forze politiche e morali, che 
non accettano lo stato di fat¬ 
to, che si battono, anche, allò 
inteiùp dello stésso potere, 
per- liquidarlo. 

: Le mani stdla città espri¬ 
me egregiamente, attraverso 
l’analisi delle • leggi e delle 
contraddizioni del sistema, il 


senso ‘ della continuità di 
questa lotta e, per il modo 
stesso con cui si rivolge al 
pubblico e ne «cattura» la 
attenzione razionale, dei suoi 
P;cpgrés 9 i..-E’; im film-saggio, 
cop;. Ì.*evidénzà dirun limpi¬ 
do e documentato studio so¬ 
ciologico, e dove i personag¬ 
gi sono sìmboli coiicréti, - il¬ 
lustrazioni realistiche di :un 
vasto e articolato dibattito 
civile;.nia è anche, e soprat¬ 
tutto, un film-film, in cui lo 
stile della narrazione,. cosi 
asciutto e pur cosi ; ricco di 
risvolti, la verità profonda 
della cornice (si pensi alla 
magnifica sequenza del crol¬ 
lo, agli irnpressìonanti gridi 
di dolore é di protesta che 
si sollevano dai « bassi »), la 
capacità di Rosi nel cogliere 
l’essenzialità ' di una figura 
o di ima situazione politica, 
rifulgono al .più alto grado. 

Taceremo per questo alcu¬ 
ne nostre ' obiezioni? . Certa¬ 
mente no: tanto più che il 
film le può sopportare a me¬ 
raviglia. Diremo dunque 
che, a parie qualche.sèquen- 
za' meno riuscita . (il collo¬ 
quio-scontro tra l’imprendì- 
Itor'e'e il consigliere comuni¬ 
sta, per esempio), l’unico 
! punto sostanzialmente debo¬ 
le, ' sul ' piano dell’arie,. ci 
sembra 'quello del rapporto 
interno, dialettico, tra per¬ 
sonaggio < pubblicp » e « pri¬ 
vato ».. 


: E’ ' perfettamente ' giusto 
quel che Rosi vuole, e che 
ha ottenuto. Non una storia 
di individui come tali, con 
le loro • passioni personali 
che spésso non trovano al¬ 
cun riscontro nelle passioni 
e nella necessità della gente 
comune, o ne trovano assai 
poco (è il caso, secondo noi, 
del pur ottimo film di Malie, 
che la giuria forse conside¬ 
rerà il competitore più peri¬ 
coloso del nostro regista). 
Ma un film in cui l’obiettivo 
è costantemente puntato su 
personaggi ' che hanno inci¬ 
denza nella vita di tutti. 


(e Vertov) 


Da uno dei nostri inriati 



' La scelta, ripetiamo, non 
solo è legittima, ma addirit¬ 
tura necessaria per im gran 
cinema, nell’Italia ' di oggi. 
Senonché, in un personaggio 
costruito col massimo di rea¬ 
lismo, la sua apparenza pub¬ 
blica non r oscura affatto 
quella privata. E’ chiaro lo 
sforzo di Rosi anche in que¬ 
sta direzione, ; in rapporto 
per esempio a Giuliano. Ma 
forse un risultato pieno è 
ottenuto solo nel caso • del 
protagonista Nottola, di cui 
s’intuisce . anche l’anima : 
certo - grazie a quell’attore 
veramente gigantesco che è 
Rod Steiger, oltre che alla 
impostazione ' della vicenda 
che fa centro sopra di lui.. 

: Negli - altri, una certa 
« unidìmensionalità » : - non 
manca, anche se il ' regista 
coglie molte sfumature del¬ 
la loro essenza ' dì classe e 
del loro ' gioco polìtico. Ac¬ 
canto a un magistrale Salvo 
Randone, acutissimo nei pan¬ 
ni del capo-gruppo di centro 
eletto. sindaco, spiccano i 
« non-attori » fluido Alberti 
(rivelato in ^ Otto e mezzo, 
dov’era il produttore, e qui 
l'opulento ■ notabile di de¬ 
stra) e : Carlo 'Fermariello, 
consigliere comunista di Na¬ 
poli che. con attraente bal¬ 
danza, rifà nel film ' quella 
che è la sua nobile « parte » 
d’ogni giorno. 

Attorniato dai subì inter¬ 
preti (Rod Steiger . baffuto 
per esigenze del suo nuovo 
film) e dai suoi sceneggia¬ 
tori (che vanno assolutamen¬ 
te citati: lo scrittore napole¬ 
tano Raffaele La Capria, il 
cineasta • Enzo Provenzale, 
il giornalista Enzo Forcel¬ 
la), Francesco Rosi, applau¬ 
dito intensamente e a lungo, 
ha dimostrato anche nella 
conferenza-stampa la stessa 
serietà, la stessa p>assione. che 
gli hanno dettato il suo film. 
Ha voluto egli stesso tradur¬ 
si in francese per gli ospiti 
stranieri e, quando tradu¬ 
ceva, gli venivano altre idee, 
che completavano le sue pri¬ 
me risposte in italiano. In- 
somma, un regista che ha fi¬ 
ducia nella « comunicazio¬ 
ne», che concepisce la de¬ 
mocrazia come un dibattito 
permanente, in cui però si 
denuncino le cose che non 
vanno, con la volontà dì tra¬ 
sformarle. 


Non ‘ solo lezione dì un 
film, dunque.. . Ma anche, 
quasi a chiusura della Mo¬ 
stra, lezione di un cinema. - 


L’inizio del film: il crollo di una casa, a Napoli 


Ugo Casiraghi 


; • - ■ ■'VENÈZIA, 5.' 

’ Che cosa sono questi Mi¬ 
steri dì Roma? L'esordio del 
film è sènza dubbio sugge¬ 
stivo: siamo su uno dei tre¬ 
ni che ogni mattina portano 
nella Capitale, dalle provin¬ 
ce del Lazio, gli emigranti 
€ pendolari »; operai costret¬ 
ti ad alzarsi dal letto anco¬ 
ra a notte fonda, ad affron¬ 
tare lunghi, estenuanti viag¬ 
gi, cui seguiranno dure gior¬ 
nate di lavoro, per un ma¬ 
gro salario. Le prime imma¬ 
gini della città, le prime tap¬ 
pe delVinchìesta cinemato¬ 
grafica, ideata e coordinata 
da Cesare Zavattini ci ven¬ 
gono incontro nell’aspra, do¬ 
lente prospettiva di quello 
sguardo iniziale: vediamo la 
crudele fatica degli asfalti¬ 
sti, " vediamo il disumano 
« mercato, delle :■ braccia », 
esercitato da speculatori pri¬ 
vi d’ogni scrupolo. 

^ Ma poi, la macchina da 
presa si getta - all’insegui¬ 
mento di altri aspetti della 
vita ■ romana: cerimonie e 
pratiche religiose, della Chie¬ 
sa ufficiale o di sette poco 
conosciute: i Pentecostali, i 
Giùrisdavidici; manifestazio¬ 
ni estreme della povertà (gli 
assistiti del ' Circolo S. Pie¬ 
tro); momenti dell’esistenza 
di tutti: l’amore, la morte. 
E qui già il tessuto di que¬ 
sto esemplare nostrano di Ci¬ 
nema-verità Sì disperde, mo¬ 
strando nel contempo i limi¬ 
ti obiettivi e soggettivi della 
sua struttura: non è troppo 
difficile cogliere, di frodo, gli 
atteggiamenti più o meno in¬ 
timi dèlie coppie a Villa Bor¬ 
ghese; ma basta una porta 
chiusa in faccia, e sulle ra¬ 
gioni che hanno spinto al 
suicidio un anziano pensio¬ 
nato ne sapremo meno di 
quanto hanno scritto i gior¬ 
nali. . 

- La politica ci si presente¬ 
rà appena con l’episodio, in 
sè gustoso (ma quanto in¬ 
vecchiato, già!) del pittore¬ 
sco consigliere comunale del 
MSI, Brìvio. visto nel lusso 
pacchiano della sua casa, pri¬ 
ma del fallimento, d’altron¬ 
de prevedibile, in compenso 
sapremo molte cose sulle 
mondane, ai loro diversi li¬ 
velli (dalle passeggiatrici al¬ 
le €squillo», alle enlraineu- 
ses) e sui relativi lenoni:^ le 
sapremo queste cose, dai pro¬ 
tagonisti, e quindi col bene¬ 
ficio d’inventario, perchè l’oc¬ 
chio della. « camera », e il 
nastro magnetico, riferisco¬ 
no passivamente quanto loro 
viene confidato. L’intervento 
dell’autore c’è, in sostanza, 
solo nella scelta degli argo¬ 
menti. Scelta in qualche ca¬ 
so pertinente: oltre ai passi 
già citati in principio, pos¬ 
siamo ricordare la breve in¬ 
dagine sullo sfruttamento cui 
sono sottoposti i copisti degli 
atti notarili, o la ricognizio¬ 
ne entro lo squallido « co¬ 
vo» dei giovani neofascisti. 
E tuttavia il quadro genera¬ 


le ' è manchevole, lacunoso, 
spxoporziònàtQ. , ... 

Ci si dirà che, forse, pre¬ 
tendiamo ■ troppo. Ma I mi¬ 
steri di Roma ha pure un ti¬ 
tolo • ambizioso, d’impegno: 
concepito dapprima come la 
istantanea multiforme. di ùn . 
giorno- qualsiasi della ■. città, - 
esso ci offre, in conclusione, 
solo qualche scorcio signifi¬ 
cativo, fra. una congerie di 
appunti, di abbozzi, di aned¬ 
doti anche plateali. E insom- . 
ma, per dirla col Belli, « ve¬ 
nissimo a capì che so’ miste¬ 
ri ». '■ 

■ Abbiamo troppa stima di 
Zavattini, e troppa • fiducia. 
In generale, nelle nuove le¬ 
ve del nostro ' cinema, per 
non considerare questo come 
un passo falso. Alcuni, alme¬ 
no, dei collaboratori .del film . 
(sedici in tutto: Bisiach, Biz- ' 
zarri, 'Carbone,' D’Alessan¬ 
dro, Del Fra, Di Gianni, Fer¬ 
rara, • “ Giannarelli, Macchi, 
Mazzetti, Mida, Muzii, Nelli, 
Nuzzi, Partesano, Vento) so¬ 
no evidentemente dotati, co¬ 
me lo sono i bravi operatori . 
(le riprese notturne, soprat¬ 
tutto, appaiono di buona qua¬ 
lità). Li aspettiamo a un’al¬ 
tra • prova, ■ magari ciascuno 
per suo conto. ' 

T.o stesso Zavattini, nella • 
conferenza stampa svoltasi 
durante il tardo pomeriggio, 
ha voluto simpaticamente 
farsi l’autocritica per aver 
ristretto, in qualche modo, 
le personalità e le tendenze, 
liriche o drammatiche, dei 
diversi registi. Zavattini ha 
anche detto di considerare I 
misteri dì Roma quale una 
fase di passaggio sulla stra¬ 
da del film-inchiesta, la cui 
esigenza egli continua a so¬ 
stenere con ■ inalterata con- ' 
vinzione, r, '■ ■ • - r-- .L'ir • 

: D’altra parte, è chiaro or¬ 
mai che < lo stesso concetto 
di ■ cinema-verità - abbisogna 
di specificazioni e qualifica¬ 
zioni più determinanti. Se 
ne sono di certo accorti gli 
spettatori che hanno applau¬ 
dito ' oggi /lo straordinario 
Uomo con la macchina da 
presa di Dziga Vertov. An¬ 
che questo lungometraggio, 
che è del 1929. descrive la 
vita d’una ■ qualsiasi ■ città ,. 
colia nei suoi aspetti usuali, 
in un giorno qualunque, dal 
risveglio mattutino al sonno 
notturno. Facendo ìuto di tuf¬ 
fi i mezzi della tecnica cine¬ 
matografica, e soprattutto di 
un montaggio estremamente 
ardito. L’uomo con la mac¬ 
china da presa giunge a of¬ 
frire un’immagine, non ana¬ 
litico e Aestuale. ma sinte¬ 
tica e allegorica,. della esi¬ 
stenza e del lavoro, delle 
gioie e delle sofferenze uma¬ 
ne. Con quest’opera. Dziaa 
Vertov supera nettamente 
le sue stes.se, dibattute for¬ 
mulazioni teoriche, per toc¬ 
care. al di là del « gusto 
astratto per il ■ documento » 
(come è stato ben scriffo) 
la meta di un’interpretazio¬ 
ne forte e appassionata del- 
I Io realtà. • 


Aggeo Savioli 


' Le orazioni frinebri in 
morte di Robert Schuman 
si sono trasformate, nel 
tono, in lamenti sulla fi-. 
ne di quell’Europa di cui 
Schuman fu con De Ga- , 
speri e Adenauer unù dei 
fondatori.' Ed * è giusto. 
Che resta infatti dell’Eu¬ 
ropa vagheggiata dai tre 
leaders cattolici, ' che : as¬ 
sunsero nel dopoguerra 
l’egemonia dei paesi del¬ 
l’occidente? Quasi nulla. 

« L’Europa ha,molti pa¬ 
dri», ha affermato ironi¬ 
camente De Gallile nella 
sua ultima conferenza 
stampa. Ma se ciò è vero, 
tuttavia il concepimento 
dell’Europa politica ■ ha 
origini - ben . identificabili 
nella weltanschauung di 
questa triade di capi cle¬ 
ricali, che hanno costitui¬ 
to un solo nocciolo orga¬ 
nico di pensiero moderato, 
conservatore, in tutti gli 
anni del dopoguerra che 
vanno sotto il nome di an¬ 
ni della « ricostruzione eu¬ 
ropea ». L’Europa Carolin- . 
già di De Gasperi,. Schu¬ 
man, Adenauer nacque co¬ 
me un blocco antidemo¬ 
cratico, confessionale, ani¬ 
mato dal fanatismo reli¬ 
gioso, e dalla discrimina¬ 
zione politica contro 
l’URSS e i paesi sociali¬ 
sti, e all’interno dei singo¬ 
li paesi contro i movimen¬ 
ti operai e ' democratici. 
Essa aveva il suo indi¬ 
spensabile corollario nel 
Patto Atlantico, concepito 
come un blocco militare 
aggressivo. 

In Francia come in Ita¬ 
lia, furono i due partiti 
democratico-cristiani ad 
assùmerne la guida, 'essi 
che si erano già fatti pro¬ 
tagonisti nel 1947 dell’of¬ 
fensiva voluta dagli USA 
per scacciare dal governo 
i partiti comunisti, l due 
movimenti cattolici, sorti 
ambedue con istanze e 
propositi innovatori, si fe¬ 
cero presto docile stru¬ 
mento del gioco imperia- 
listà. 

Quella Europa che essi 
vagheggiavano conteneva 
in nuce non soltanto le ra¬ 
gioni del suo fallimento, 
ma il germe, là dove essa 
avesse resistito, della sua 
involuzione reazionaria, 
che si è verificata puntual¬ 
mente in Francia con l’av¬ 
vento al potere di De 
Gaulle. La concezione 
stessa che presiedeva , a 
questa Europa oscura¬ 
mente conservatrice non 
poteva, d’altra parte, non 
dare il via al risorgere del 
prepotere tedesco, alla co¬ 
struzione della. granitica 
potenza economica e mili¬ 
tare di Bonn, che è diven¬ 
tata il perno, nell’occiden¬ 
te europeo, di ogni futuro 
sbocco politico, e che si 
presenta come la sóla /or- ' 
za che ha davvero profit-- 
tato fino in fondo del so¬ 
gno europeista. 

Se De Gasperi è morto 
in anni ancora incerti ri¬ 
spetto agli sviluppi della 
sua polìtica europea (egli 
assistette soltanto al jfalli- 
mento della CED), Schu¬ 
man, con la sua fine soli¬ 
taria e sconfortata, diven¬ 
ta una sorta di simbolo 
della ..parabola ^descritta 
dal gran disegno dei capi 
cattolici in occidente, e 
della clamorosa degenera¬ 
zione di movimenti che, 
come il MRP, sembravano 
chiamati ad assolvere un 
eccezionale ruolo politico. 

- Anche Adenauer, defini¬ 
to il « terzo » padre euro¬ 
peo, è destinato a scompa¬ 
rire — le sue dimissioni 
sono fissate per il 15 otto¬ 
bre — ma, a differenza 
degli altri due, egli è riu¬ 
scito a sviscerare e a svi¬ 
luppare proprio il vecchio 
nucleo : oltranzista della 
unità europea, e a fame 
la base dell’alleanza poli¬ 
tica con quelle forze che 
hanno in Francia inghiot¬ 
tito gli istituti democrati¬ 
ci. E così, morta e seppel¬ 
lita l’Europa Carolìngia, 
questa aveva tuttavia il 
suo logàco, organico svi¬ 
luppo nell’Europa del 
trattato franco - tedesco, 
base € paradigma per De 
Gaulle e Adenauer di ogni 
futura unione sovranazio- 
nale. 

Si dice che Schuman — 
quando il generale nel suo 
discorso del gennaio ’63, 
decretò la defenestrazio¬ 
ne degli inglesi dalla Co¬ 
munità, svelando le sue 
mire egemoniche sul MEC 

— abbia dato sfogo ad 
un incontenibile sconfor¬ 
to per il fallimento che 
attendeva la Comunità. 
Con lui, piombavano nel¬ 
l’avvilimento tutti queqli 
europeisti ' che ingenua- 


m i ao: 

I eur( 


; mente avevano visto nella 
costruzione ideata dal trio 
De G asper i-Adenauer- 
Schuman, una possibilità 
di ' sviluppo democratico. 
Essi, adesso, aprivano gli 
occhi ‘all’improvviso da¬ 
vanti ad una opposta real¬ 
tà: sull’Europa dei Sei si 
sovrapponeva una guida 
dìttatorialè, quella di De 
Gaulle, potentemente raf- 
; forzato dalla sua allean¬ 
za con il cancelliere tede¬ 
sco. Schuman ha assistito 
al precipitare della ì crisi 
negli organismi europei e 
all’esplodere della concor¬ 
renza economica tra gli 
Stati membri, v. 

Il MEC, come tutte le 
. istituzioni comunitarie, è 
caduto nell’immobilismo, 
e le sue riunioni sono di- 
^ ventate un groviglio ine¬ 
stricabile di antagonismi. 
Contro la CECA, la pri¬ 
ma costruzione dell’Euro¬ 
pa dei Sei, che il leader 
cattòlico francese conside¬ 
rava come la pupilla dei 
propri occhi, i minatori 
belgi e francesi indiceva¬ 
no . giganteschi • scioperi, 
accusandola di essere una 
alleanza economica dìsa- 
. strosa, che aveva solo fa¬ 
vorito gli interessi dei 
grandi monopoli tedeschi. 

La prospettiva di una 
Europa in cui il potere po¬ 
litico fosse esercitato, per 
conto delle classi conser- 

■ natrici, da forti partiti 
cattolici integralisti, è an- 
ch’essa miseramente tra¬ 
montata; in Francia, il 
MRP, di cui Schuman era 

. stato nel dopoguerra uno 
dei fondatori, e che fu ad 
'un certo momento la più 
potente formazione politi¬ 
ca francese, è diventato 
un fantasma di partito, il 
cui conservatorismo, toc¬ 
cato il punto estremo del¬ 
l’involuzione, , è stato as¬ 
sorbito dalla dinamicità 
. reazionaria del neo capi¬ 
talismo gollista. 

Una sorte politica coe¬ 
rente con questi sviluppi 
ha voluto che i tre presi- 
. denti del Consiglio • dati 
.dal MRP alla Francia — 
Schuman, Bidault, Pflim- 
lin siano tutti finiti in 
modo esemplarmente rovi¬ 
noso.^ Il primo, nell’esìlio 
politico totale, e nominato 
quasi per - beffa da De 
Gaulle presidente dì quel¬ 
la Comunità che il gene¬ 
rale si apprestava a di¬ 
storeere, e a cancellare. Il 
' secondo, ricercato ■■ dalla 
polizia francese come ca- 
; po dell’OAS. E l’ultimo, 
destinato a passare, con 
servile compiacimento, le 
consegne a De Gaulle, al 
« migliore dei francesi », 
cui il partito cattolico ha 
: dato ‘ incondizionato <■ ap¬ 
poggio fino . allo scorso 
anno. ^ ^ ' 

Quella del MRP, come 
partito, è una vicenda po- 
I litica fallimentare: da 167 
deputati che esso portò al¬ 
l’assemblea nel dopoguer¬ 
ra, i repubblicani popola¬ 
ri si sono ridotti in Par¬ 
lamento, - con le - ultime 
elezioni, a 36; dal *58 al 
’62, il partito cattolico ha 
perduto 25 rappresentanti, 
il che significa che anche 

■ la sua base tradizionale, 
forte soprattutto tra la 
gioventù e i sindacati con¬ 
tadini, lo ha abbandonato. 
Schuman, avvertendo : il 
crollo irMrrestàbtle, non « 
era nemmeno ripresentato 
candidato. L’epoca della 
. « grandezza » dei leaders 
^ cattolici europei apparte- 
[ neva ormai al passato. Lo 
-slancio che i loro partiti 
" avevano impresso all’Eu¬ 
ropa occidentale nel dopo¬ 
guerra si era spento, e il 
tentativo interclassista ce¬ 
deva il posto al dominio 
diretto dei monopoli. 

La morte di Robert 
Schuman segna la fine di 
un’epoca, quella del sogno 
integralista delle forze 
cattoliche di guidare l’oc¬ 
cidente europeo. E se una 
lezione va tratta da que¬ 
sta malinconica scompar¬ 
sa, è ancora una volta 
quella che l’edificio euro¬ 
peo, cosfruifo su fallaei 
basi reazionarie dai « pa¬ 
dri dell’Europa », i quali 
ci lasciano oggi in eredità 
il patto franco-tedesco, va 
ricostruito dalle fonda¬ 
mento^ e néll’unico modo 
. possibile: distruggere ' la 
discriminazione contro le 
• forze popolari, di sinistra 
e socialiste che ne fu 
all’origine e conferirgli 
un contenuto democrati¬ 
co; spezzarne il caratte¬ 
re e il dominio monopoli¬ 
stico; farne un elemento 
dinamico decisivo nel dia¬ 
logo est-ovest per la di¬ 
stensione. 

Mlarìa A. Maccìocchi 
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Il compagno Vincenzo Lapiccirella 


li compagno ^'inceIIZo Lupiccirclla ricorda così 
1*8 settembre: 

L'otto sottembre ero sotto le armi per un richiamo 
in extremis che durò solo quindici giorni. Paralisi delle 
alte gerarchie militari alla notizia dcirarmistizio: uffi- 
ciali inferiori, sottufficiali, soldati ebbero subito sicuro 
l'istinto di disperdersi perchè sentivano chiara la mi¬ 
naccia tedesca ed impossibile, in quelle condizioni, la 
reazione del nostro e.sercito. Tornai subito dai compagni 
e trovai, dopo così breve tempo, una situazione com~ 
plctamcnte nuova: non più la cospirazione, che, con 
i limiti imposti dalla sua ste.ssa natura, tendeva ad 
espandersi in lavoro di ma.ssa, ma un moto inverso 
che da tutti gli strati della cittadinanza convergeva 
spontaneo verso i partiti antifascisti ed in particolare 
verso il partito comunista. . 

In città, fame, disorganizzazione, fragore di esplo¬ 
sioni vicine e lontane, tede.sclti truci con i loro mitra, 
il primo proclama del « comandante germanico gene¬ 
rale Stahl ». Ma migliaia di romani reagivano, si rin- 
nivano, si organizzavano, si preparavano alla lotta cer¬ 
cando la guida degli antifa.scisti e innanzi tutto quella : 
dei comunhti. lucanccltahilc il ricordo delle assem¬ 
blee semiclande.stine che tenemmo in quei giorni con 
il compagno Hcuuani nel settore Trionfale: non ■ più 
cospiratori noti e fidati ma tanti volti nuovi, operai, 
artigiani, intellettuali che aspettavano an.siosi la parola - 
del partito comunista. V'era in tutti non solo la ferma 
volontà di difendersi dalla violenza. tedesca c l'odio 
contro il fascismo responsabile di tanta rovina, ma 
anche la certezza di costruire un'Italia nuova, che se¬ 
gnasse una reale rottura con il passato. Co.sì nacque 
la Resistenza. 


Alle celebrazioni 

Presentì 
ì dirigenti 
del CLN 

Il sindaco, ieri pome¬ 
riggio, si è incontrato 
con la stampa per il- 
‘ lustrare il programma ì 
delle celebrazioni del 
ventesimo anniversario ■ 
deirs settembre, • Que¬ 
sta mattina ■ saranno 
affissi i primi manife¬ 
sti ufficiali destinati a 
ricordare la ricorrenza. 

Il programma rimane 
confermato in tutti i 
suoi •- punti. L’intera . 
giornata di . domenica 
sarà dedicata alle ma- , - 

■ nifestazioni celebrati¬ 
ve: al mattino, con il 
raduno in Campidoglio 
delle - rappresentanze 
comunali con ì gonfa¬ 
loni e delle rappresen¬ 
tanze delle varie asso- , ■ 
dazioni , combattenti- .. 
stiche lè partigiane ■ e ■ , 

:con il pellegrinaggio a 
■Porta San Paolo e nei' 

- luoghi dove si verifi- 

■ carono. i primi fatti 
della guerra di libera- ' 

. zione e, nel pomerig- • 

, gio. col grande radunò , 
in piazza Venezia e la 
celebrazione ' ufficiale . . 
in piazza del Campido¬ 
glio. alla quale, sicu- 
ramente, non mancherà '• 
una eccezionale parte¬ 
cipazione popolare. Per 

■ lunedi è confermata la 
seduta solenne del Con¬ 
siglio comunale. •' 

.4110 svòlgimento di 
tiitto il programma del- 
•• le martifestàzioni pren- ■ 

; deranrwt-^PH.lite i/mem- ,,. 

‘ bci dél Comitato di li- 
bera^ìóne nazionale . e ' 
del CLN romano, no- , 
mìni di ogni partito , 
che parteciparono imi- 
’ ti alla guerra contro i, 
nazi-fascisti. . 


Litigano ancora 
ministero e Cassa 


il presidente della pro¬ 
vincia Signorello alla vi¬ 
gilia ;delle elezioni ave¬ 
va annunciato: l'accordo 

. V.' . , * 

, fra Ministero e Cassa del 
Mezzogiorno è raggiun¬ 
to, i lavori dell'acque- 

■ * ‘1. 

dotto riprendono. Ma 

• -i' » • » , ^ 

tutto è rimasto fermo. 
Ora il ministro Sullo,,ri- 
- , spondendo ad una in- 
■ : terrogazione comunista, 
ha confermato: 


■ ‘ VA ’ 


Bistecche 




1 ; V • 

' .*> -■ •, 





Per Ia terza voI ta J 
soldati sono dovuti cor¬ 
rere all'infermeria della 
caserma per; forti di¬ 
sturbiti viscerali- causati 
da cibi guasti. Ora, in 
molti, disertano la men¬ 
sa. Per i militari che han¬ 
no protestato c'è stato 
il pericolo del carcere 
di Gaeta... , 


Primi lavori del Simbrivlo: desolazione e abbandono. 


Domenica 


Per 24 ore 


Bloccata Ciaecit 
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CORSO SERALE 
per periti elettronici 

Pressa l'btituto Tecnico 
Industriale Statale di ' 

«ELEnRONICA» 

si svolge un corso serale 
per conseguire il diploma 
di perito elettronico. 

Per informazioni rivolgersi 
alla Segreteria: - 

VI» Trieafale - TeL 333JZ4S 


direzione muti il suo atteg¬ 
giamento e accolga le ri¬ 
chieste dei dipendenti. 

Attualmente nei teatri di 
posa di via Tuscolsna sono 
in lavorazione tre film. Lo 
sciopero è stato indetto dalla 
FTLS-CGII. e d.iUa FULS- 
CISI.. 

- _ • ♦ • 

I tre sindacati dei scttan- 
tamila lavoratori edili ro¬ 
mani. la FILLEA, la CI3L e 
la UIL. hanno ricevuto ieri, 
dopo l'annuncio che l'altra 
sera nc aveva dato il presi¬ 
dente deU’ACER Binctti at¬ 
traverso un comunicato stam¬ 
pa. l'invito di convcc.azione 
per discutere la utilizzazione 
del contributo dell'uno per 
cento alla Cassa edile. £’ que¬ 
sto, con<e si ricorderà, uno 
dei cinque punti che erano 
stati sottoposti .alla parte pa¬ 
dronale dalle organizzazioni 
.sindacali. Una decisione sul 
proseguimento dcU'agitazione 
su scala provinciale sarà pre¬ 
sa oggi, dopo che le tre se¬ 
greterie provinciali della 
FILLEA, della CISL e delia 


CORSI p*' 
lALU N NI 
RESPINTI 

GII alunni non promosst po¬ 
tranno evitare la perdita dcl- 
Tanno acolastico. iacrivendosi 
al Coni di ricupero istituiti, 
sin dal 1918. presso l'Istiialo 
■ O. Ferniiis • nelle due sedi 
di Piazza di Spagna n. 39. 
Tei. 67.5.907 e Via Piave 8 
(Piazza Fiume) Tel. 487.237 


Manca una firma: Comuni Rifiutano 


senzacqua 


La «guerra» (ieì Simbrivio continua: Ministero 
dei lavori pubblici e Cassa deL Mezzogiorno sono 
ancora in lite. Burocrazia, concorrenza, conflitto di ’ 
prestigio mantengono fermi i lavori e intanto set- 
^ tanttoto Comuni soffrono la sete. In alcuni la situa¬ 
zione è drammatica. In altri, soltanto per poche ore al 
giorno l’acqua viene erogata nelle case e la gente è 
■ costretta a fare la coda alle fontane o ad assaltare le 
autocisterne che mai arri- __ ’ ù 


il rancia i militari 


Camion sulPauto 


Gli impegni per la diffusioiie | 

Raccogliendo l’invito della segreteria della federazione hanno telefonato . | 
al giornale per assicurare la loro partecipazione alla diffusione straordinaria . ■ 
.dell’Unità di domenica 8 settembre le seguenti sezioni; 

PORTO FLUVIALE: 300 co- (50 in più). . ; . 

pie (155 più del nonnaie). TUFELLO: 300 copie (100 
NUOVA ALESSANDRINA: in più). I 

220 copie (100 più dell'ul- PORTUENSE: 450 copie (tOO | 
timo domenica). in più). : i 

QUARTICCIOLO: 250 copie BORGHESIANA : 150 copie 
(50 in più). (50 in più). . .. I 

ALESSANDRINA: 200 copie CAVE: 150 copie (50 in più). | 

______ 


Tutto fermo oggi a Cinecittà. I 307 dipendenti dello stabilimento cinematografico 
hanno dichiarato lo sciopero di 24 ore in seguito alla rottura delle trattative con l’In- 
tersind al quale avevano chiesto la revisione dell’indennità mensa e un aumento 
salariale del 20 per cento. Ma l'Intersind h.-! accettato di discutere solo sulla prima richiesta, 
quella di minore importanza. Di qui La rottura delle trattative. L’agitazione, a sciopero con¬ 
cluso. continuerà con la sospensione deUo straordinario. Le • maestranze di Cinecittà avevano 
avanzato le loro richieste - . ■ 

ben nove mesi or sono. Ma direzione muti il suo atteg- UIL si saranno riunite sepa- 

gli st^ì = lavoratorL e la gìamento e accolga le ri- ratamente per esaminare la 

Commissione interna, non chieste dei dipendenU, risposta deU'ACER. 

Attualmente nei teatri di 

sando un periodo di crisi. *** Tuscolana sono j javoratori di PanlanelLa 

Anzi i dipendenti si batte- m lavorazione hanno effettuato ieri 24 ore 

rono. con ^nifestazioni. de- di sciopero per protestare 

legazioni e ordini dei giorno. ® ruLi>- contro le violazioni contrat- 

per la salvezza degli stabi- * tuali e di ogni norma civàie 

limenti. Ora che la situazione attuale dalla direzione delio 

è cambiata è giusto che la I Uè sindacati dei scttan- stabilimento. 


vano. Sono nove anni che 
dura questa incredibile 
storia, questo scandalo che 
non è meno grosso e me- 
. no grave, per lo meno dal 
punto di vista moralè, di 
quello di Fiumicino, dei 
medicinali e dell’azienda 
banane. Sono nove • anni 
che il Consiglio.superiore dèi 
lavori pubblici ha apjirovato 
! Topera, allora per uh Impor¬ 
to di parecchi miliardi. Ora 
l’acquedotto còsta alméno due 
miliardi, in più. - • ' - • - 

Ma quando riprenderanno 
i lavori? Nei primi giorni. di 
aprile di quést'anno, cioè al¬ 
ia vigilia dell’ultima consul¬ 
tazione elettorale; .il presiden¬ 
te della provincia Signorello, 
nell’evidente tentativo di por¬ 
tare un po’ di voti alla DC 
convocò tutti i sindàci inte¬ 
ressati all’acquedotto e diede 
la grande notizia: Ministero 
dei lavori pubblici e Cassa 
del : Mezzogiorno. Analmente 
si erano messi d’accordo sul 
I finanziamento dell’opera. 

-! Quando riprenderanno i la¬ 
vori?, chiesero gli ammini¬ 
stratori. anche democristiani. 
Signorello e gli alti funzio¬ 
nari presenti non seppero dir¬ 
lo. Successe il «quarantotto» 
perchè tutti avevano capito 
che si trattava della solita 
sparata elettorale. Se c'era 
bisogno - di una - conferma, 
questa si è avuta in questi 
giorni con la risposta del mi¬ 
nistro Sullo ad una interroga¬ 
zione presentata ' dai compa¬ 
gni Bufalini c . Mammucari. 
Avevano chiesto, i due sena¬ 
tori comunisti, di conoscere 
« a quale stàdio' di completa¬ 
mento fossero i lavori di co¬ 
struzione ’ dell'acquédotto e 
per quale periodo potessero 
essere serviti con il Simbri- 
vào i comuni della valle del- 
l'Aniene, dei Castelli, della 
zona Prenestina . 

• La risposta del' ministro dei 
•lavori pubblici è stata.quan¬ 
to mai evasiva. Ha tuttavia 
. conférmato • che un accordo 
fra ministero e Cassa è anco¬ 
ra al di là da venire. Dice. 
infatlL L'qn. Sullo che « per 
il proseguimento dei lavori è 
stato predisposto, d’intesa con 
la Cassa del Mezzogiorno — 
che concorre nel finanziamen¬ 
to delle opere — un program- 
. nìa di interventi, commisura¬ 
to all'ammontare delle som¬ 
me disponibili sul bilancio di 
questo ministero e di quello 
della Cass.a per l’esecuzione 
dei lavori in parola ». Circa lo 
stato delle pratiche, il mini¬ 
stro ha risposto testualmen¬ 
te: - Sui progetti relativi alle 
opere che dovranno èssere 
realizzate è già stata esperita 
la prescritta istruttoria tecni¬ 
co-amministrativa: per poter 
quindi disporre l'appalto dei 
lavori stessi si attencìe soltan¬ 
to che la Cassa dia la propria 
adesione alla stipula di una 
apposita convenzioni, di cui è 
già stato approntato Io sche¬ 
ma. che dovrà regolare i rap¬ 
porti fra le due amministra¬ 
zioni in ordine al finanzia¬ 
mento ed alla esecuzione del¬ 
le opere di che trattasi».. . 

In poche parole la Cassa 
del Mezzogiorno non ha fir¬ 
mato ancora l'atto definitivo 
{ler dare inizio ai lavori. Al¬ 
tro che accordo aggiunto al¬ 
la vigilia delle elezioni! Sullo 
non è neppure in grado di as¬ 
sicurare quando la convenzio¬ 
ne sarà firmata, anche se cer¬ 
ca di mostrare, per ovvie ra¬ 
gioni. di essere ottimista. -E’ 
da ritenere — conclude — 
che in data assai prossima tali 
lavori notranno avere inizio, 
e poiché per il loro compi¬ 
mento sono previsti tt^rmini 
assai ristreti, le esigenze idri¬ 
che delle popolazioni interes¬ 
sate saranno quanto prima 
soddisfatte ». Ma è trascorsa 
‘ un'altra estate e i lavori non 


sono ripresi e l costi aumen¬ 
tano ancora. Sembra che la 
Cassa perduri nel suo atteg¬ 
giamento proprio per le mo¬ 
difiche al primitivo progetto 
dell’acquedotto e per l'au¬ 
mento della spesa di due mi¬ 
liardi, che non vuole ricono¬ 
scere. ... 

. Un altro anno è stato per¬ 
duto, per altri ancora le po¬ 
polazioni dei Castelli e di de¬ 
cine di comuni non 'avranno 
acqua a ■ sufficienza. < 


• - 

I Manifestazione | 

I antifranchista . | 
I a Genazzano I 

' Si è svolta ièri a Ge- . 
I nazzano una manifesta- | 
* zione unitaria, organizza- * 
I ta dalle locali sezioni del | 
I PCI e del PSI, per prò-1 

( testare contro l'assassi- ■ 
nio dei due ■ antifascisti | 
I spagnoli e contro la per- 
I secuzione nei confronti | 

' de! ■ nostri - emigrati, in I 
I atto ' nella confederazio- ■ 
Ine elvetica. Nel corsoi 
I della manifestazione, cui ' 
; I ha partecipato una nu-1 
merosa folla, hanno par-1 
I lato ' Giovanni Ranaili,. 
I della • federazione comu-1 
. nista e il compagno Ma- * 
I riannetti, della federa -1 
; * zione socialista. | 

I La Commissione inter- 
I na della Metropolitana | 
. ha inviato, con la appro- ■ 
I vazione - dei rappresen -1 
Stanti della CGIL e della | 
I CISL, un messaggio an- 
I tifranchista al governo | 
italiano e alTAmbasciata I 
■ spagnola. ■ 

I Dopo una condanna del- 1 
I l'assassinio delle nuove ' 
I vittime Delgado e Gra-1 
' nados, la C.l. della Me-i 
I tropolitana « fa voti af- ■ 
. I finché il popolo e i lavo-1 
I ratori della nobile terra 
I di Spagna, nella solida- 1 
* rietà di tutti i lavoratori | 
I liberi e democratici, tro-. 
I vino la via del riscatto e | 
. della libertà >. * 


ST 



' Alla scuola militare della Cecchignola conti¬ 
nuano a distribuire ai soldati cibi guasti. L’ultimo 
caso è dell’altro giorno, quando. gli allievi della 
scuola trasmissioni ■ hanno visto presentarsi sul 
• tavolo addirittura carne brulicante di piccoli vermi. 
I soldati hanno rifiutato ' il « rancio » in blocco, • iscè- 
nando una manifestazione di protesta. L’intervento de¬ 
gli ufficiali e la minaccia che quelli che avessero con¬ 
tinuato a protestare sa- -;—= • 

rebbero finiti nel carcere canza di igiene che regna nel- 
militare di Gaeta, ha evi- cucine della scuola mili¬ 
tato che la manifestazione romana. Una interro- 

flccumecse toni dramma- gazione venne inoltre presen- 
assumesse toni aramma- senatori del gruppo 

^*9*; . ’ . ' . ' comunista di Palazzo Rla- 

■ ' Nei giorni immediata- dama.- • 

inoltre, ; ,, precedenti, alcu- 

1 ottapta per cenio degli, jjj generali finirono addirit- 
allievi della scuola . tra- tura nelle cucine per. con- 
smissioni (tutti*quelli, cioè; ’ trollare -' personalmente di 
che consumano i pasti in ca- che tino fossero i cibi che si 
serma), sono stati soggetti a distribuivano ai soldati. Do- 
disturbi viscerali, tanto che pò questi controlli, per qual- 
ad un certo' punto nell’infer- che giorno, la situazione si 
meria della ■ caserma non normalizzò. Ma il nuovo, in- 
c’erano più posti disponibili, crescioso incidente di que- 
Attualmente gli allievi, mal- sii giorni dimostra che il di¬ 
grado le assicurazioni degli stribuire - cibi malsani agli 
ufficiali, disertano pressoché allievi è una prerogativa fis- 


in blocco la mensa preferen¬ 
do consumare 1 pasti presso 


sa della Cecchignola. ; . 

Nella scuoia trasmissioni 


gli spacci della Cecchignola. ci sono circa. 1400 allievi. 
« Prima dì mangiare, certa Molti romani e questi, tro- 
roba — hanno detto alcuni vandosi nella condizione di 
militari in libera uscita — poter consumare - i pasti in 
preferiamò comprare panini casa propria, non sono an- 
e scatoline presso gli spacci...» dati soggetti ai disturbi che 
Non è la prima volta che hanno colpito i loro colleghi, 
alla Cecchignola si verìfica- Anche quest'ultimo partico- 
no casi del genere, n nostro lare, se ce ne fosse bisogno, 
fgiomale, in occasione di al- sta a dimostrare che gli al¬ 
tri due episodi, ha denuncia- lievi della scuola si sono sen¬ 
to all’opinione pubblica e titi male proprio perchè 
alle autorità l’assoluta man- hanno mangiato cibi malsani. 


Il giorno 


• Oggi, venerdì 6 set- | 
I tembre (249-116). Ono- • 
mastico: Petronio. II 


pìccola 


I sole sorge alle 5,5i e 1 O 4^0 

I tramonta alle 18,51. ' VfXXd'V.'CB 


Poteva accadere una strage, ieri sera al trentunesimo 
chilometro del raccordo anulare: un autocarro è piombato 
a tutta velocità su una millecento, ferma sul ciglio della 
strada per aver forato una gomma, e l’ha ridotta un am¬ 
masso di ferraglie. Per fortuna gli occupanti dell’auto, 
fra cui due bambini, erano scesi a terra. . 


Nessuno vuole l'antico palazzo 


SidIo cronisti e T.V. 


Cifre della città 

' Ieri, sono naU 51 maschi c 
51 femmine. Sono morti 28 ma¬ 
schi e 13 femmine, dei quali 
2 minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 60 matrimoni. Tempe¬ 
rature: minima 18, massima 30. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono temperatura stazionaria. 

Amici delVVnità 

CENTOCELLE ABETI - RO- 
BINIE. assemblea còn Di Ce¬ 
sare; M.AGLfANA (Monte del¬ 
le Plebe) assemblea con Bru- 
scani. 


partito 


Dibattiti 

CAMPITELU. ore 1840 co- 
manali (Trivelli); TIBURTl- 
NO III. ore 28 (Ctofl); DONNA 
OLIMPIA, ore 2* (MarletU); 
TOR DE’ SCHIAVI, ore 28 
(Bardi); CAPANNELLC, ore 28 
(Battino); ESQUILfNO, ore 
1848. Zecca (Ferreri); TU- 
SCOLANO. ore 28 (Favelli); 


VILLACERTOSA, ore 20 (Me¬ 
glio); PORTUENSE VILLINI 
(via Lunari), ore 20. assem¬ 
blea-conferenza sul trattato di 
Mosca (Bongiomo); , TORPI- 
GNATTARA. ore 19 comizio 
(Fellziani); APPIO LATINO, 
ore 20 dibattito Ente Regio¬ 
ne (Streppetti); MONTEVER¬ 
DE NUOVO (sezione sàa Tar- 
quinio Vipera) dibattito sulla 
coesistenza pacifica (LusvardI). 

Convocazioni 

PORTUENSE (Casetta Mat¬ 
tel). ore 18.30, assemblea per 
il mese (Pazzi); TIVOLI, ore 
19. direttivo • e gruppo consi¬ 
liare; ’ < Proposte del PCI sul 
problema delle terme * (Mam¬ 
mucari); MONTECOM PATRI, 
ore 1840. direttis'o (Cesaroni); 
MONTEPORZIO. ore 1840 (Ma¬ 
rini); ALBANO, ore 1948. di¬ 
rettivo e grappo consiliare 
(Armari); ARDEA, ore 28, ét- 
rettivo (%’e]le(i1-Rcnna); RO- 
MANINA, ore 28. comitato di¬ 
rettivo (Bruno); ■ LUDOVISI, 
ore 28. atriso di sezione; TB- 
STACCIO. ore 2848, direttivo 
(Greco). 


F.G.C. 


CASILINA - sezione MAR- 
R.4NELLA, ore 20, attivo POC 
(Felizlani). 


aH'asta del S. Michele Raid di 3 giovani 


L'asta fissata dall’Opera Pia del San Michele per la vendita del complesso edi¬ 
lizio di via Ripa Grande è andata deserta. Nessun acquirente, infatti, si *' presentato 
al banco di Santo Spirito per versare la cauzione richiesta di 250 milioni di lire pari 
al dieci per cento della somma base dell'asta. Ieri mattina alle 10. nello studio del notaio Man- 
nella in via Virgilio, dove doveva aver luogo l'asta, non sì è presentato nessuno. CTerano sol¬ 
tanto alcuni giornalisti e la televisione. L'attesa di un probabile acquirente si è protratta per 
circa un'ora, dopodiché 11 no- - ■ ' t - - 

tato ha dichiarato chiusa l’a- incontro tra l’onorevole Gui | so, infatti, il San Michele è 

sta stessa. Kù tardi, un'agen- e • il presidente dell'istituto | classificato come - zona A », 

zia ha diffuso un comunicato Nasali! Rocca. E' possibile | che è zona di conservazione e 


della direzione dell'istituto che neU'artistica costruzione 
San Michele con il qu.ile si di via Ripa Grande possa tro- 
annunciava che l'asta doveva vare sede l'istituto delle Belle 


intendersi sospesa. 

Intanto anche il ministro 
della pubblica istruzione si 
interessa alle sorti dell'edi¬ 
ficio seicentesco. Nei giorni 


Arti. - 

Di fronte a tutto questo in¬ 
trecciarsi di interessi, tutta¬ 
via, c'è l'articolo 4 delle nor¬ 
me tecniche di attuazione del 


classificato come « zona A », 
che è zona di conservazione e 
risanamento in cui non è con¬ 
sentita, tra l’altro, la desti¬ 
nazione d'uso «ad uffici pub¬ 
blici statali, parastatali o lo¬ 
cali o sedi di istituti di diritto 
pubblico, di enti previdenziali, 
assistenziali o di beneficenza, 
di interesse nazionale, pro¬ 


scorsi c'è stato, infatti, un iPiano Regolatore. Nello stes-1 •vànciale e cittadino». 


Tre giovani romani sono giunti ieri mattina al Cairo con la 
loro jeep dopo un a\*\'^enturoso viaggio attraverso la Tunisia e 
il deserto algerino, che hanno percorso toccando i campi petro¬ 
liferi di Bassi Messaoud e scendendo fino a Tamanrassct, sul 
Tropico del Cancro. In mezzo ai tuareg. Il gruppo è formato dal 
giornalista Giorgio Turino di 30 anni e da due studenti di archi¬ 
tettura, Vincenzo Criscione di 25 anni e Giancarlo Vitale di 22. 

Ancora grave la ballerina . 

' Clara Vicentini. la donna ac- ccndo l'inchiesta sul « giallo a 
coltellata da Giovambattista jj Elio Stilonc 4. ancora 

Mio! TOno‘^*’an<5?L grati-’T^^ca- noiì hanno potuto Interrogara 
rabinieri. che stanno condu- la donna. 

Scaraventato dall'auto 

9 

Maurizio Minardi. 21 anni; è rimasto senza benzina sulla 
via Olimpica; tre giovani l'hanno fatto salire su un'auto, poi 
l'hanno colpito con pugni c calci c l'hanno scaraventato sulla 
strada, dopo avergli tolto il denaro c l'orologio. £* stato raccolto 
e trasportato al S. Giacomo da un'auto di passaggio: gaarirà 
In 7 tfomi. .. 
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Il «giallo» di Santopadre 


Il «Caravelle» esploso: offerte eli oiuto da tutta la Svìxzera 




ancora iiél bùio 


per 


5 9 


giorni.^ 


ORFANI DI HUMLIKON 


y I.' . 1 . ,t 1 ', 


;; ì 








èrìti : 


bloccate le 


Colpo di scena 
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Il professor Carello ho prelevato il san¬ 
gue oi familiari del bimbo -- Interroga¬ 
tori » fuori del Cambiente » 






Nulla di fatto sul mistero del bimbo sparito a Santopadre. Il procuratore della Re¬ 
pubblica di Cassino (nella foto al centro con la giacca sulle spallo) ha rinunciato 
a proseguire l’inchiesta e l’ha affidata a carabinieri e polizia. 


Ieri altre quattro scosse 


Pann per tt terremtp 
in preiMa di Viteria 


; VITERBO, 5 ] 

Quattro nuove violente scos¬ 
se di terremoto sono state re¬ 
gistrate. dopo quelle dei gior¬ 
ni scorsi, in provincia di Vi¬ 
terbo nelle zone di Canepina. 
Vignarello e Vallcrano. Questa 
volta il centro più colpito c 
stato quello di Canepina. I cit¬ 
tadini presi dal panico, hanno 
lasciato le loro case per rifu¬ 
giarsi nelle campagne in at¬ 
tendamenti di fortuna. 

La prima e la più violenta 
scossa è stata registrata alle 
16.35; un'altra scossa, re.gislra- 
ta alle è stata avvertita 

anche nel ‘ capoluogo. Succes¬ 
sivamente. la terra ha di nuo¬ 
vo tremato alle 17.20 ed alle 
17.45. Queste - ultime scosse 
hanno finito per rendere ina- 
bitatiil: numerose abitazioni 

del popoloso centro. 

Sul poeto, nel • pomeriggio, 
sono stati inviati agenti dj PS. 
In serata, sono gitinti da Ro¬ 
ma sei camion militari che 
hanno portato delle tende nel¬ 
le quali sono state alloggiate 
circa 170 persone (vecchi, don¬ 
ne e bambini). Anche la scuo¬ 
la centrale della vigilanza ae¬ 
ronautica militare, che ha se¬ 
de g Viterbo, ed il C.^R. han¬ 
no inviato tende c viveri. Il 
personale del Genio civile ri¬ 
siede in permanenza sul posto, 
por accertare i danni ■ e pre¬ 
venire eventuali crolli. In ae¬ 
rata, 1 malati e i v'ecchj sono 
stati trasportati all'ospedale 
civile di Civitavecchia Castel¬ 
lana per mezzo’ di autoambu¬ 
lanze. . , 

La società romana per • le 
ferrovie del Nord ha già mes¬ 
so a disposizione, nelle stazio¬ 
ni ferroviarie di V’ignarcllo c 
Vallcrano. carri ferroviari nei 
quali potranno trascorrere la 
notte i vecchi e le donne. 

Questo pomeriggio, non ap¬ 
pena è stata avvertita la pri¬ 
ma scossa, i pochi negozi rima- 
.s‘i aperti sono stati immedia¬ 
tamente chiusi. Questa sera i 
paeti colpiti dal terremoto ap- 
paloM deserti. 


Dal 2 ottobre a Palermo 


Saranno giudicati 
trecento mafiosi 

* * . i . . 

Cinque settimane di udienze del¬ 
la speciale sezione per il confino 


Dalla oostra redazione 

V PALERMO. 5. 

Nel corèo di una nuo¬ 
va battuta nelle campa¬ 
gne del palermitano la pu¬ 
lizia è riuscita a mettere le 
mani, in contrada Rocca > di 
Rao (Corleone) su un giovane 
ma pericoloso mafioso. Gaeta¬ 
no Riina. Costui, che ha 30 an. 
ni. era ricercato perchè col¬ 
pito da ordinanza di custodia 
precauzionale omessa dal tri¬ 
bunale di Palermo in attesa 
di decidere revcntuale asse¬ 
gnazione al soggiorno obbliga, 
to. In casa, noi corso di una 
perquisizione operata in not¬ 
tata. sono state trovate una 
rivoltella Smith c Wes.son e 
c una piòtola colt. ambedue 
nuovisèimc e lubrificate di re¬ 
cente. Le armi erano nascoste 
in una intercapedine fra due 
cassetti e un armadio. 

Il Riina. che fa certamente 
parte della banda dcirinaffcr- 
rabilc Luciano I^eggio. è stato 
acciuffato mentre polizia e ca¬ 
rabinieri sono impegnati neila 
caccia al capobanda e ai suoi 
giiardiaspallc Giuseppe Ruffi. 
no o Leoluca Leggio. Dei tre 
|c stato scoperto il nascondiglio 
ncirimpcrvia zona di Pian del¬ 
la Scala, ma null'altro. I mafip. 


si. come al solito, sono riusciti' 
a far perdere nuòvamente ogni 
loro traccia. - ■ . 

Intanto da Enna si ' segnala 
un altro rastrellamento anti¬ 
mafia. Nel corso deH'operazio- 
nc — che ha interessato una 
vasta zona agricola tra Cala- 
scibetta. Nicosia e Leonforte 
— sono stati rinvenuti cinque 
moschetti. ■' nove - pistole, 20 
bombe a mano, due proiettili 
d'artiglieria, un ingente quan¬ 
titativo di , cartucce, micce e 
detonatori. Nessun . fermo è 
stato operato. 

' Il tribunale di ; Palermo ha 
annunciato che, a partire dal 
2 ottobre prossimo, avranno 
inizio le udienze della sezione 
speciale incaricala di decide¬ 
re sui prov’vcdimenti a carico 
di coloro per i quali questura 
o carabinieri abbiano propo¬ 
sto diffide, sorveglianza spe. 
ciale o assegnazione ■ al sog¬ 
giorno obbligato (confino). Le 
udienze proseguiranno almeno 
per cinque settimane. Nel cor¬ 
so del tour de force verranno 
giudicati almeno 300 mafiosi. 
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Dal nostro inviato 

• . prosinone, 5 

Il < giallo » di Santopadre 
è ripiombato nel buio più 
fitto: doveva risolversi, se¬ 
condo gli inquirenti, con una 
inchiesta sommaria, cioè al 
massimo entro quaranta gior¬ 
ni. Sono già trascorsi ; tren¬ 
totto giorni dalla scomparsa 
del piccolo Amedeo Marcu- 
cilli e sono stati trovati un 
teschio e poi un niucchietto 
di ossa. I periti legali, con 
notevole ritardo, si sono pro¬ 
nunciati; ufficialmente con¬ 
fermando che le ossa sono di 
cane o di agnello, il teschio 
è di ua bimbo fra i due o i 
tre anni, morto un mese, un 
mese e mezzo fa. Può appar¬ 
tenere, dunque, al piccolo 
Amedeo, ma per poterlo af¬ 
fermare senza ombra di dub¬ 
bio, occorre attendere ancora 
i risultati delle analisi. Ci 
vorranno almeno altri dieci 
giorni. 

Cosi, l’indagine, ' da som¬ 
maria diventerà formale, an¬ 
drà per le lunghe e con po¬ 
che speranze di soluzione. Il 
procuratore della Repubblica 
di Cassino, il dottor Ahnno, 
ha lasciato ieri verso mezzo¬ 
giorno Santopadre: ha affi¬ 
dato il. proseguimento della 
inchiesta ai carabinieri e alla 
poli:;;|a del luogo^ Una sola 
raccomandazione • ha fatto 
l’ahiùàho ' tn'agistrafQ priiì^a 
di risalire -sulla vecchia 
€ 1100 » che lo ha riportato 
in sede: < Procedete ancora 
con i piedi di piombo. Nes¬ 
sun • arresto, nessun -fermo 
per il momento. 1 sospettati 
potete trattenerli ■ sotto . in¬ 
terrogatorio al massimo per 
una giornata, ma a sera deb¬ 
bono essere ricondotti alle 
loro abitazioni... ». In poche 
parole, le indagini ricomin¬ 
ciano da zero. . . . .. 

‘ Animazione, capannelli di 
gente, anche questa mattina 
Sulla piazzetta di Santopa¬ 
dre, davanti al minuscolo pa¬ 
lazzo comunale. Erano -le 9 
quando sono giunti da Roma 
il professor Carella e il suo 
assistente dottor Marchiòni. 
Il loro responso sulle ossa 
ritrovate da carabinieri e po¬ 
liziotti cinque giorni prima, 
ha buttato all’aria, d’un col¬ 
po, quanto sinora gli investi¬ 
gatori avevano tentato di ri¬ 
costruire. Il colloquio, fra i 
due periti, i magistrati, il 
capo della Mobile di Prosi¬ 
none Pironi, il commissario 
Russo, il capitano dei cara¬ 
binieri Zappi è durato oltre 
un’ora. Gli specialisti del¬ 
l’istituto di medicina legale 
hanno confermato: le ossa 
sono di animale; il teschio 
invece — non ci sono dubbi 
— c df bambino. « Ma — han¬ 
no subito aggiunto — non 
possiamo affermare in que¬ 
sto momento se si tratta del¬ 
la testa del bimbo che state 
cercando. Abbiamo bisogno 
di altre analisi. Anche per 
questo siamo venuti... ». 

Più tardi, infatti, il profes¬ 
sor Carella e il dottor Mar- 
chioni. sono stati : accompa¬ 
gnati sul luogo dove il con¬ 
tadino Orazio Greco ha fatto 
la macabra scoperta. . Nella 
zona di Santapalomba, a un 
chilometro circa di distanza 
dalla casa dei Marcucilli, il 
due periti hanno prelevato! 
alcuni campioni di terra nel 
punto esatto, dove il teschio 
è stato rinvenuto. Poi sono 
stati accompagnati’nella ca¬ 
setta dove abitano nonno 
Valentino Capuano, la mo¬ 
glie, l’altra nonna del ' pic¬ 
colo Amedeo, i genitori An¬ 
tonio Marcucilli e Antoniet¬ 
ta Capuano. ,, 

Il - professor ' Carella ha 
prelevalo campioni ‘ di san¬ 
gue dei familiari del bimbo 
sparito. Serviranno per con¬ 
frontarli con le tracce rin¬ 
venute nel teschio, sulla 
< duramadre ». Se i risultati 
di queste analisi dovessero 
risultare ■ negativi il giallo 
già tanto misterioso e intri¬ 
cato si complicherebbe anco¬ 
ra di più. Il piccolo Amedeo 
potrebbe essere ancora vivo, 
ma un altro interrogativo si 
aprirebbe: a chi appartiene 
il teschio trovato? 

Le indagini, in attesa dei 
risultati definitivi delle ana¬ 
lisi dei • periti settori, sono 
proseguile ieri ma già al ral¬ 
lentatore. Qualche interro¬ 
gatorio, qualche accertamen¬ 


to ancora sulla famiglia del 
piccolo Amedeo e sui conta¬ 
dini ' della ^ contrada Casale- 
no. Nulla di notevole è emer¬ 
so. Gli investigatori si muo¬ 
vono sfiduciati, * lo si legge 
sui - loro volti,. Io si capisce 
dalle risposte vaghe alle do¬ 
mande dei cronisti. 

’ <Ci siamo gettati In quo¬ 
ta indagine con ' decisione, 
non ci « siamo ■' concessi un 
attimo di pausa, avevamo 
trovato anche qualche ele¬ 
mento per tessere dei sospet¬ 
ti, ora si doveva scavare più 
a fondo nella personalità e 
nel passato di due ò tre per¬ 
sone. Credevamo di ' essere 
ormai vicini alla soluzione 
quando il responso sulle os¬ 
sa ci ha freddati, come una 
doccia. Certo — sono parole 
di uno degli investigatori — 
non abbiamo fatto una bella 
figura... Ora siamo più che 
mai impegnati ’ a rivolvere 
questo mistero, anche se, in 
questo momento, siamo piut¬ 
tosto demoralizzati... ». 

Anche ' ieri, nel pomerig¬ 
gio, gli inquirenti si sono 
riuniti neH’ufficio comunale 
«per fare il punto sul lavoro 
sinora svòlta — hanno detto 
— per rileggere verbali, con¬ 
frontare deposizioni, scarta¬ 
re il materiale che ormai è 
diventato inutile... ». Da do¬ 
mani le indagini riprende¬ 
ranno, ma in sordina. Ora 
che il procuratore e il giu¬ 
dice • hanno incaricato della 
inchiesta carabinieri e poli¬ 
zìa, si può immaginare che 
il capo della Mobile e il ca¬ 
pitano Zappi, • che già ave¬ 
vano proposto di ‘ effettuare 
alcuni fermi, ritorneranno 
sui loro propositi almeno in 
parte..,:- ? - ■ • ■ 

I principali ^ protagonisti 
del « giallo ». nonno Valen¬ 
tino, Rosa • Greco la : donna 
che con • lui avrebbe avuto 
una relazione, il • marito di 
costei. Liberato Di Folco, sa¬ 
ranno interrogati lontano da 
Santopadre o da ? Arpìno. 
Sperano gli investigatori che 
a Prosinone e a Sora, fuori 
del loro ambiente, i tre di¬ 
cano cose che sinora hanno 
tenuto nascoste. - . 

■ Per sapere con esattezza 
se il teschio trovato è quello 
del bimbo dovranno passare 
sessanta giorni. Dieci giorni 
è il perìodo che il professo¬ 
re Carella si è riservato per 
fornire soltanto alcune anti¬ 
cipazioni. Nel frattempo Pi¬ 
roni, Russo, Zappi, continue¬ 
ranno a muoversi sulla pista 
del delitto, o quantomeno 
del delitto colposo ^ con ' oc¬ 
cultamento dì cadavere. Già 
oggi essi hanno rispolverato 
una vecchia tesi, quella se¬ 
condo cui il piccolo sarebbe 
rimasto vittima di ima di¬ 
sgrazia '(il calcio di un mule 
la cornata di una mucca...). 
Poi il cadavere sarebbe sta¬ 
to sotterrato in un prato o 
in un bosco, per paura. I ca¬ 
ni lo avrebbero riportato alla 
luce. •; : v ’ \ , ; 

Carlo Ricchini 


Scheletro 
di bimbo 
nella scotola 


SPOLETO, 5. 

IjO scheletro di un bambi¬ 
no di 3 o 6 anni è stato tro¬ 
vato da un turista nell’antica 
chiesa del Castello di - Pis.si. 
gnano sul Clitunno. H corpo 
ora rinchiuso in una scatola 
di . cartone nascosta nell’ossa¬ 
rio attiguo alla chiesa. 

Il . ritrovamento ha destato 
\nva sensazione nella zona. Si 
è pensato a un fosco episodio, 
forse a un delitto. Poi il «gial¬ 
lo» è rientrato: i più anziani 
abitanti del luogo hanno ricor¬ 
dato che molti anni fa un barn, 
bino mori dissanguato per la 
amputazione delle gambe cau- 
.satagli ■ da un colpo di falce 
durante la mietitura. • 

n cadavere del Ivambino. con 
un nastrino al collo che è ètato 
anch’esso ritrovato, era stato 
seppellito nella fossa comune. 
Qualcuno —' si dice tre ra¬ 
gazzi del luogo — Io ha dis¬ 
sotterrato e nascosto nella sca¬ 
tola. Lo scheletro, comunque, 
è stato Inviato airistitiito di 
medicina legale di Bologn^. 
per una più approfondita in- 
dagin*. 


Christiné 

Keeler 
* galera 



• ’ LONDRA, 5. 

Christine Keeler, la model¬ 
la di 21 anni jil centro dello 
scandalo Profumo, la sua go¬ 
vernante, signora Olive Broo- 
ker e la signorina Paula Ha- 
milton-Marshall sono state ar- 
restate in esecuzione di un 
mandato spiccato da un tribu¬ 
nale londinese 
Stasera, due agenti, si sono 
recati - nell'abitazione della 
Keeler e hanno accompagnato 
la modella e la signora Broo- 
ker al posto di polizia di Ma- 
rylebone Lane. - > 

Numerosi giornalisti e fo¬ 
tografi sì trovavano davanti 
al posto di polizia . quando è 
giunta la Keeler, la ragazza 
amica del dott. Ward e che ha 
fatto tremare il governo Mac¬ 
millan. 

Nel posto di polizia, le due 
donne sona state interrogate 
dal ' sovrintendente James 
Axon, incaricato dell’inchiesta 
relativa al caso di > Lucky > 
Aloysius Gordon, il cantante di 
jazz giamaicano, scarcerato 
nel luglio acorso dopo aver 
scontato due mesi di una con¬ 
danna a tre anni inflittagli tot- 
to l’accusa di aver aggredito 
Christine Keeler - - 
- La condanna, come è noto, 
fu successivamente annullata. 
[Christine, m quanto para, è 


stata formalmete incrimina¬ 
ta ' di reati ’ contro l’ammini. 
strazione della giustizia, per 
aver tentato di sviare le inda¬ 
gini giudiziarie nel processo a 
carico di * Lucky -, il suo ex 
amante e per aver deposto il 
falso sotto il vincolo dei giu¬ 
ramento. 

La Keeler comparirà doma, 
ni in istato di arresto davanti 
al magistrato. Il Gordon fu 
condannato il 7 giugno scorso 
a tre anni di reclusione perchè 
ritenuto colpevole del tentato 
omicidio nei confronti della 
modella, ’ 

La Keeler, più tardi ' ritirò 
una parte delle accuse che 
avevano portato l'uomo in car¬ 
cere, e chiese protezione alla 
polizia per timore che il suo 
ex amante appena in libertà 
volesse vendicarsi su di lei. 

/Pu proprio in quei giorni che 
tutta l’Inghilterra apprese, 
con stupore, la storia del mi¬ 
nistre della guerra Profumo, 
dei suoi rapporti con la ra¬ 
gazza e delle • felici serate - 
che ai svolgevano in casa di 
alcuni ^ personaggi della no¬ 
biltà londinese e in quella del 
dett. Ward che fu tratto in ar¬ 
resto. Il medico, come è no¬ 
to, travolte dallo scandalo. ;n- 
gtri una forte dose di vaiane 
che fftl fe fatale. ... 


: -i" ^ • • : ' , • ■ 

! ■ ‘ . , • ' ' 

I I ragazzi non lascerahno il pae¬ 
se; continueranno a lavorare la 

terra dei genitori morti 

.. /Dal nostro inviato 

HUMLIKON, 5 

Strade deseriCf sììenzìò, finestre sbarrate, 

II villaggio, che nella catastrofe aerea di 
Duerrenaesch ha . perso tutta la sua popola¬ 
zione attiva, sembra abbandonato. Sotto la 

pioggia, ad ogni ingresso del paese, sostano in perma¬ 
nenza i gendarmi e i loro grossi cani poliziotti. Hanno 
ricevuto Vordine di non far passare nessun estraneo 
per non disturbare la popolazione chiusa nel suo 

dolore. Quarantatrè morti ■—; -:—-— . . 

(tra ' cui diciannove coppie testimonianze hanno 

di sposi) su duecento ahi- confermato che tl t Cara¬ 
tanti. Sono rimasti i vec- ^eUp ^ si incendio sopra la 
chi e i bambini. Il patriar- regione di Biictikon. a una 
ca Zindcl, vestito di nero di chilometri da 

(anche lui ha perso un fi- ^iicrrenacsch. La commis- 

glio di 27 anni) racconta co- girine federale d inclncsta, 
me sono andate le cose. La ^**9 comunicato ha 

sua è uua tipica casa di gite- avanzato I ipotesi che I aereo 
sta bellissima campagna che ubbia perso imo dei reatto- 
squarcia le immense foreste pnma di precipitare. So- 
confinanti con la Germania. 9*^* iniziate le rteer- 

Gerani rossi a tutte le fine- questo secondo moto- 

stre, tetti spioventi, mobili miigo_la linea Zurigo- 
di noce, grande stufa a le- ^mten. La direzione del- 
gna di maiolica, oleografie * Sivissair », cornunque, 
del paesaggista ottocentesco ^mn esclude pero che I ae- 
Anker appese alle pareti. E reo sia esploso durante il ' 
grappoli di giovanissime te- certo st sa che tl 

ste di bambini, che Quar~ pt^pfa, comandante Eugen 
dano incuriositi Borni, si accorse che tl < Ca- 

< Erano partiti dal paese ravelle > stava per precipi- 
ieri mattina — dice il pa- tere. Cinque minuti dopo la 
triarca — su due piccoli vartenza mentre l’aereo sor- 
pullmans quando stava an- Passava tl radio-faro di Rhtn, 
cora albeggiando. Dovevano la torre dt controllo dell aero- 
raggiungere Vaeroporto alle porto di Kloten ricevette un 
sei e mezza. La gita era stata drammatico appello. « Afay 
organizzata dalla cooperativa ^oij May Day May Day », 
agrìcola, su invito di una parole inglesi che letteral- 
grande ditta che produce mente significano * Primo 
fertilizzanti. A Ginevra Maggio», ma che nel gergo 
avrebbero dovuto visitare delVavìazìone corrispondono 
lina fattoria modello. Alle od un SOS. Immediatamente 
undici, la Swissair mi dopo, la radio del €Caravel- 
chìamò al telefono da Ztt- le» trasmise le parole: *No 
rigo: seppi allora quello che more, no more ». Voleva dire 
era accaduto. Sì, tra i morti che non c’era più niente da 
c’era anche mio figlio... ». fare. Poi, il silenzio. _ ; 

A mezzogiorno, una com~ U/ie la catastrofe sia stata 
missione della compagnia provocata da un difetto tec- 
aerea arrivò nel villaggio c, nico, ormai non vi sono più 
insieme col patriarca, i fun- dubbi. L’ipotesi di un sabo- 
zionari bussarono . di. porta foggio è stata scartata. So- 
in porta per dare ai fami- prattutto due elementi sono 
liari delle quarantatre vitti- oggetto di particolare volu¬ 
me la : terribile notizia. Si fazione: sulla pista delVaero- 
seppe così che la morte ave- porto di ' Kloten son'o stati 
va spazzato via quasi un trovati dei pezzi staccatisi 
quarto dell’ìnfera popolazìo- dal carrello dell’aereo; altre 
ne di TJumlikon. Quaranta porti . metalliche, compieta- 
bimbi sono rimasti compie- mente bruciate, sono invece 
tornente orfani. Altri venti- state rinvenute a una decina 
.sei hanno perduto chi il pa- di chilometri dal punto in cui 
dre. chi la madre. I cinque il < Caravelle » è precipitato, 
figli di Walter Steìger et H cordoglio è grande. In 
cinque dì Hans Flacher, non attesa che i funerali vengano 
hanno più nè babbo, nè compiuti (la funzione fune- 
mamma. " ■ " n.' ‘ bre per le vittime non op¬ 

ri telefono nella ca.sa del partenenti al^ villaggio di 
patriarca Zindel continua a Humlikon avrà luogo sabato 
.squillare. Vi .sono famiqJie. mattina a Zurigo), molti fe¬ 
da ogni cantone del Paese, steggiamenti in programma 
che chiedono dì poter ospì- nel cantone sono stati so- 
tare gli orfani. Ma la ma- spesi. A Zurìgo, dove sono 
niripnlità. che dopo la morte in corso le _ manifestazioni 
del sindaco è diretta prov- per le € settimane inglesi» 
visoriamente da un ■ con sì- (incontri commerciali, cultu- 
gliere di Stato, ha decìso che rali e festeggiamenti ■ sviz- 
t bambini rimangano nelle zero-britannici), tutte le ban- 
loro case.’ diere dei due Paesi esposte 

« E’ meglio così, che re- nelle strade del centro e su- 
stino nel loro ambiente », di- gli edifici pubblici sono ab- 
ce anche la moglie del pa- brunate. 

store protestante di Andei-\ Piero Campisi 

fingen, tl paese vicino, di cut • 

Humlikon non è che un’ap¬ 
pendice. La moglie del pa- asHiM ■■ 

store Niederer si trovava | ^ , I 

Humlikon quando è giunta la | Drammatica I 

tragica notizia. . ■-- 

< La scena più triste che _ denuncia ■ 

ho visto — racconta — è I —-; I 

sfofo quella di un gruppo di I .I 

uomini dai capelli compiè-§ ' t ^ CfAIffFAtte ^ 
tamente bianchi, che pian- . . Li» WgiflIrllU 
gevano silenziosamente in ■ , B 

mezzo ad una strada ». | ffirAVAriinA I 

-• Le offerte di solidarietà | |ff UwiH»IIfHr | 

sono assai numerose. Gruppi ■ - • ■ 

di « Freiwillig » si sono of- al d*AAI*FA 

■ ferii di lavorare volontaria- | . IrMIUrf Ir I 

; mente i campì degli scom- I l 

porsi nella catastrofe. ' f I PERUGIA. 5. | 

I « Freiwillig » sono contadini " Nel corso della • odierna 
c dei villaggi vicini: seduta del VI Corso dì adu- 

I Domenica pomerìggio, al- | «**1®»* sanitaria che _ ai | 

■ |?rparola? "sullV «lazlonel 
rali. Humlikon non ha un Isella relatrice professores-" 

: .suo cimitero e i resti delle sa Candeli, il prof. Ales- 
, quarantatrè vittime verran- sandro Seppilli, docente- 
» no raccolti in un’unica bara presso l’università di Peru-I 
! che sarà deposta in una fos- | già- Egli ha. vivacemente 1 
» sa, sotto un’unica stele, su I polemizzato con quanti, | 
cui si incideranno i nomi I "'*‘*'®*..* *®'®"*'**'» affer- 
dcgli scomparsi. A Diterre- 

I I- Sicuri circa gli effetti noel- 

ì ® o Zurigo la com-_ di sigaretta,- 

. missione d inchiesta ha prò- I nell’insorgenza di tumori | 

I seguito anche oggi t suoi la- I maligni nell’apparato respi-1 
I cori per stabilire le cause | ratorio. | 

I della catastrofe. Sul prato ■ «Ciò significa — ha det-" 
delVArgonia, fra le fattorìe m to il prof. Seppilli — na- 
f .semidistrutte dai resti del | »condersi e nascondere al ■ 
’|<CarareIIe», pìccoli picchetti 1 pubblico una y^rìti sicura-1 
idi bambù ri,ì ^nnn in fi. I ' scientificamente ■ 


Le sigarette 
provocano 
il cancro 


rfi bambù. cii sono 
lati dei /Ofllialli di caria 

bianca, segnano i punti in | menare | 

cui sono stati ritrorati bran- I La prof. Candeli nei eor-| 
delti umani, fi prato è co- I so della conferenza ha tra I 
stellato di picchetti per un l’altro affermato che il fu-" 
raggio ■ di , alcune centinaia _ nio, ovviamente, non rap- 
di metri, il brandello più I presenta l’unica causa dal | 
grande è In mano di un l®*”®**® polmonara. . ■ 

{ionio, tuB BHHHB 
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all insegna del caos 


Un panorama aggiornato 
(anche se circoscritto a 
pochi dati statistici essen* 
ziali) su alcuni aspetti del¬ 
la situazione scolastica ita¬ 
liana è contenuto nel Rap¬ 
porto sul movimento echi- 
cativo nel 1962-1963 pre¬ 
sentato dal ministero del¬ 


la P.l. in occasione della 
'XXVI Conferenza inter¬ 
nazionale dell’Istruzione 
- Pubblica di Ginevra (lu¬ 
glio ’63). *'• ?• ■ K.à 

La popolazione scolastica 
è arrivata quest’anno a 
8.316.708 unità, così ripar¬ 
tite! !.. jn ' 


la riforma del 1959 


Istruzione grado preparatorio (3-6 anni) v 1.198.170 
Istruzione elementare (6-11 anni) 4.366.285 

Istruzione secondaria I grado (11-14 anni) 1.608.167 
Istruzione secondaria II grado (14-19 anni 898.241 
Istruzione artistica e musicale (10-20 anni). 31.467 
Istruzione universitaria (esclusi gli studenti 

fuori corso) , 213.838 


' NeU’ambito di questa ri- 
partizione, è evidente una 
accentuata espansione del¬ 
le scelte dei giovani verso 
gli studi tecnici, professio¬ 
nali e scientifici. Negli Isti¬ 
tuti professionali, frequen¬ 
tati quest’anno da 136.311 
giovani, si è avuto infatti 
(anche in seguito alla tra¬ 
sformazione di molte scuo¬ 
le tecniche) un incremen¬ 
to del 41,33 % rispetto al . 
Ì961-’62. Negli Istituti tec¬ 
nici statali, si è registrato 
rispetto al 1961-’62 un au¬ 
mento del 9.68 % nel nu¬ 
mero degli iscritti, che da 
312.010 sono saliti a 342 
mila 225. Nei Licei, dove 
gli studenti sono oggi 228 
mila 320, si è avuto un au¬ 
mento globale del 5 %; lo 
sviluppo è però del 9,40 % 
nel Liceo scientifico, sol¬ 
tanto del 3 % nel Liceo 
classico. 

Ma a questo punto • si 
manifesta una grave con¬ 
traddizione: alla spinta di 
massa verso l’istruzione 
tecnica e scientifica, così 
evidente nella scuola se¬ 
condaria dì II grado, non 
corrisponde un incremen¬ 
to adeguato alle attuali 
necessità . in determinate 
Facoltà universitarie, sia 
per quanto riguarda gli 
iscritti, sia, soprattutto, 
per ' quanto riguarda le 
lauree. Ricorderemo, ad 
esempio, che fra il 1951 ed 
il ’61 nelle Facoltà tecni¬ 
che e scientìfiche il nume¬ 
ro delle lauree è aumen-' 
tato annualmente solo del¬ 
lo 0,50 %, mentre è dimi¬ 
nuito del 3,40 % in quel¬ 
le di Medicina e del 4,5 % 
in quelle dì Agraria e di 
Veterinaria. Le ragioni del 
fenomeno sono molteplici:, 
fra queste la necessità di 
un secondo lavoro (che in 
certe Facoltà ^ è pratica- 
mente impossibile eserci¬ 
tare) per mantenersi agli 
studi, il mancato adegua¬ 
mento delle strutture uni¬ 
versitarie al numero de¬ 
gli studenti e ai compiti 
di formazione da svolgere 
(pochi laboratori, cattedre 
sovraffollate, pochissimi 
docenti, ecc.), l’irraziona¬ 
le distribuzione delle se¬ 
di universitarie, l’eccessi¬ 
vo affollamento e frazio¬ 
namento degli Istituti di 
ricerca. 

• • • - 

Gli studenti delle Uni¬ 
versità. statali e non sta¬ 
tali. sono 213.838 (esclusi 
i fuori-corso), che erano 
182.044 nel 1961-’62 E’ un 
dato, questo, che induce il 
governo ad un ottimismo 
davvero eccessivo. Scrive 
infatti : la rivista d’infor- ‘ 
mazione della Presidenza 
del Consiglio, Documenti 
di vita italiana (anno XIII, 
n 139. giugno 1963): < La 
popolazione delle Universi¬ 
tà sembra avere assunto 
: nell’ultimo biennio ritmi 
di accelerazione significa- 
: tivi per un’imminente ri¬ 
presa di sviluppo ». Alla 
sostanziale — e più volte 
denunciata — staticità del 
decennio 1950-’60, insom¬ 
ma, sarebbe subentrata 
una fase dinamica. £’ ve¬ 
ro, in effetti, che, a par¬ 
tire dal 1957-'58. quando il : 
numero ' degli iscritti in. 
corso era di 154.638, si so¬ 
no avuti incrementi com¬ 
plessivi quantitativamente 
non trascurabili: -j-9.307 
nel 1958-’59; -f 12.248 nel 
1959-’60; + 15.597 nel 1960- 
’61. Ma proprio nel 1962 
e nel 1963, nonostante l’in¬ 
cremento verificatosi nelle 
nuove iscrizioni, si sono 
avute delle ricadute: -i-13 
mila 956 nel 1961-’62; + 8 
mila '092 nel 1962-’63. 

Cerchiamo, in particola¬ 
re, di capire cos’è avvenu¬ 
to, per es., nell’ ultimo 
biennio. Nel l961-’62, gli 
studenti in corso erano 206 
mila. Togliamo da questa 
cifra tutti coloro che era¬ 
no iscritti agli ultimi cor¬ 
si delle varie Facoltà (una - 
; piccola pane dei quali si ' 
è laureata, mentre l'altra 
è andata ad ingrossare le' 
file già foltissime dei fuori- 
corso), valutabili appros¬ 
simativamente in 35-40.000 
unità, ed aggiungiamo poi 
le ' matricole del 1962-’63, 
che sono 73.000, con un 
notevole aumento * com¬ 
plessivo del % rispetto 
•ITmuio precedente. Si ve- 


d/à cosi che dai 25 ai 30 
mila studenti hanno ab-^ 
bandonato gli studi : la 
mortalità universitaria non 
alligna, dunque, soltanto 
fra i fuori-corso, ma per¬ 
siste in misura preoccu¬ 
pante anche durante gli 
anni di corso. Ciò spiega, 
fra l’altro, alcuni dati, ve¬ 
ramente inquietanti, rela¬ 
tivi al decennio preceden¬ 
te, da cui risulta che il nu¬ 
mero globale dei laureati 
, è stato solo del 53 % rispet¬ 
to agli iscritti ai primi an¬ 
ni dei diversi corsi e quel¬ 
lo delle lauree annuali è 
rimasto bloccato sulle 20-22 
mila. I miglioramenti che 
si potranno registrare ne¬ 
gli ultimi due anni non sa¬ 
ranno tali da giustificare 
euforìe. - 

■ • * * . ■ 

Per quanto riguarda la’ 
istruzione secondaria di I 
grado, il rapporto insiste 
sulla penuria di insegnan¬ 
ti: la richiesta di 12.000 
nuovi professori per anno 
— dice — è destinata ad 
aumentare sensibilmente a 
partire dal prossimo otto¬ 
bre, quando entrerà in vi¬ 
gore la scuola delVobbligo. 
Ma ad essa fa riscontro la 
’ cifra di 5-6.000 laureati ’ 
che annualmente si indi- : 
rizzano all’insegnamento, 
che non potrà essere ac¬ 
cresciuta senza la ricerca 
e l’adozione di adeguati 
incentivi (che, aggiungia¬ 
mo, non sono soltanto dì 
“ordine economico). . / 

■ ’. -, •' «' m 

Infine, la delicatissima 
questione del rapporto fra 
scuola pubblica e scuola 
privata. Le scuole statali 
sono frequentate da 6 aii- 
lioni. 486.079 giovani, quel¬ 
le non statali e private da 
1.830.629: le percentuali 
sono quindi rispettiva¬ 
mente del 78 e del 22 %. ■: 

I dati indicano il deli¬ 
nearsi di una tendenza che 
non può non preoccupare: 
quella, cioè, relativa al- 
r aumento dell’ incidenza 
del settore privato di al¬ 
cuni tipi d’istruzione- ' 

La percentuale dei bam¬ 
bini fra i 3 e i 6 anni che 
frequentano le scuole pre¬ 
paratorie statali è di ap¬ 
pena l’I.l % (13.669), di 
contro ai 98,9 % dei bam¬ 
bini che frequentano scuo¬ 
le non statali (1.185.041), 
di cui una parie relativa¬ 
mente esigua è gestita da¬ 
gli Enti locali, mentre tut¬ 
to il resto è sotto il control¬ 
lo esclusivo del clero. 

L’area della scuola sta¬ 
tale nell’istruzione secon¬ 
daria di I grado (91 % com¬ 
plessivamente) ha subito, 
rispetto al 1961-’62, una 
flessione: per quanto , ri¬ 
guarda, in particolare, la 
Scuola media essa è ades¬ 
so deir88 % (mentre è del 
95 % per ■ 1’ Avviamento 
professionale), dato i] di¬ 
verso interesse che gli isti¬ 
tuti privati (confessionali) 
dimostrano verso questi 
due lipi- 

Rilevante. ed in espan¬ 
sione, la penetrazione dei 
privati negli Istituti ma¬ 
gistrali (un settore che, 
aumentando il numero del¬ 
le ragazze che proseguo¬ 
no negli studi, ma che, per 
lunga tradizione, si orien¬ 
tano verso questo tipo di 
istruzione, considerato an¬ 
che come scuola di prepa- 
• razione alle attività fami¬ 
liari e alle professioni fem¬ 
minili assistenziali, ha avu¬ 
to un incremento notevo¬ 
le): di fronte agli 87.114 
. alunni delle scuole statali, 
ce ne sono oggi 37.487 del¬ 
le scuole, private (confes¬ 
sionali), per cui il rappor¬ 
to percentuale è del 70 al 
30 % Negli Istituti tecnici, 
invece, il rapporto è del- 
187 al 13 %. 

Per quanto riguarda la 
istruzione superiore. 181 
mila 390 sóno gli studenti 
in corso che frequentano 
Università statali (81,9 %), 
32.448 che . frequentano 
; Università non statali (18,1 
'.per;cento).. • ... ... .. 

Siamo ‘di fronte, dun- 
' que, ad una ' situazione 
grave, che occorre affron¬ 
tare. sulla base di precise 
. scelte politiche e pedago¬ 
giche d’ispirazione demo¬ 
cratica, senza indugio e 
con . decisione. 

m. re. 





MOSCA — Due giovani operai delle scuole serali studiano in una biblioteca 
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~ Una delle più imponenti 
€ macchine » della società 
sovietica, Quella scolastica, 
ha ; ripreso a funzionare 
dopo le - vacanze ' estive. 
Circa Sd milioni di perso¬ 
ne (un cittadino su quat¬ 
tro), assistite da due milio¬ 
ni e mezzo di insegnanti, • 
frequentano quest’anno le 
scuole, gli istituti medi e , 
tecnici e gli istituti di in¬ 
segnamento ■ superiore. >-• v;, 
Ma queste cifre ci dico- - 
no ancora poco della fisio¬ 
nomia che in questi ultimi 
quattro anni è andata as- ; 
sumendo la scuola sovieti- , 
ca. - Dagli articoli della 
stampa ci si accorge che . 
questo è un po’ l’anno dei 
primi bilanci dopo la ri¬ 
forma del '59. ’^uattro an- : 
ni fa, il tipo di studente 
■ che a 17 e 18 anni arriva¬ 
va ad ottenere la * matu¬ 
rità » ' non aveva ’ ancora, 
in generale, la vera matu¬ 
rità civile che permette la 
scelta di una strada piut¬ 
tosto che un’altro. Chi non 
riusciva ad entrare all’nni- 
’ versità o in un al*ro isti¬ 
tuto di insegnamento su¬ 
periore doveva • avviarsi 
alla produzione senza pos¬ 
sedere la ' benché - mini¬ 
ma preparazione profes¬ 
sionale. -r >vr' ^ - 

La riforma del '59 con¬ 
siste in questo: negli ulti¬ 
mi anni dell’attività sco- ■ 

. lastica di otto anni (eie-', 
mentari e medie), obbH- ■ 
gatoria per tutti, il lavoro 
viene introdotto come par- : 
te integrante della vita di 
ogni studente. ' Lavoro ' e 
studio, - procedendo paral¬ 
lelamente, dovevano poi 
diventare -le componenti- 
dell’istruzione e dell’edu¬ 
cazione del cittadino an¬ 
che negli istituti sùperinri 
specializzati, si da rende¬ 
re effettivo e costante il le¬ 
game tra la scuola :e la 
vita, y-' tra ' l’insegnamento 
€ accademico » e la produ¬ 
zione, industriale o agrico¬ 
la. secondo le caratteristi¬ 
che locali : o il desiderio 
dello studente. 

I risultati 
della riforma 

' Quali risultati ha dato 
questa riforma? Oltre a 
quelli morali (che non si 
possono condensare in ci¬ 
fre e che toccano le sfe¬ 
re superiori della coscien¬ 
za individuale e colletti¬ 
va), i risultati pratici sono 
questi: dei' tre milioni e 
più di studenti che -que- ' 
sfanno entrano negli isti¬ 
tuti superiori, il 59% ha 
già all'attivo due o più 
anni di attività professio¬ 
nale in un ramo qualsiasi 
della produzione, ■ ed ^ è 
quindi in grado di sceglie¬ 
re in modo sicuro il tipo di 
istruzione ' superiore più 
aderente a quelle capacità 
professionali acquisite nel¬ 
le scuole medie. 

Coloro invece che si av 


ta milioni 


li e st 


vianó direttamente alla 
produzione hanno già, có¬ 
me si^dice, un * mestiere in 
mano*^e,-oltre à questo, la 
mefitalità^ nóii -pfu dwa<^' 
caia dàlia prattàa", che è 
un po’ ^il difètto ^di fondo 
di tutti i tipi di istruzione 
basata :,soltanto ' sull’inse- 
gnameritó accadèmico. ■ • 

La riforma del *59 non. 
è stata facile da applica-^ 
re, anche se, prima di es-.' 
sere adottata, era stata stu- ' 
' dieta e discussa per circa 
due anni; ed ha richiesto 
: un lungo-rodaggio‘di quat¬ 
tro anni prima che- si po- - 
tesse fare un bilancio dei ‘ 
: sui risultati. Si trattava 
;, infatti non soltanto ■ di su- ' 
perare resistenze di strut¬ 
tura e di mentalità, ma-di. 
preparare gli . strumenti 
adeguati a questo nuovo 
tipo di insegnamento che 
offriva largo spazio ■ alta ■ 
educazione professionale. 
In altre pàrole: bisogna- 
• -ea creare dal nulla migliaia 
di laboratori nelle scuole, 
scuole-officina, sezioni di 
avviamento professionale 
nelle fabbriche, e nelle 
aziènde agricàle, per dare 
una base concreta alla ri¬ 
forma scolastica. - 
E dalle cifre fornite si 
vede che le riforma non è. 


stata ancora completamen¬ 
te realizzata in tutti i set- . 
tori dell’insegnamèntò me- . 
dio e • 

Come co^é&uéiizà dèlia \ 
rifórma, lo Stato ha prov- > 

; veduto poi ad unu vasta or-, 

^ ganizzazione degli istituti ; 

■ tecnici è tecnici- superiori ; 

. che preparano i quadri ne- . 

cessari all’economia savie- 
‘ tica. Attualmente, l’econo¬ 
mia sovietica assorbe nove '. 
. milioni e mezzo di specie- ' 
. listi mùniti di licenza su-. 

; periqre - e secondaria <spe- -. 
cializzatar ' e, • soltanto lo . 
; scorso anno, da questi isti¬ 
tuti sono usciti 800 mila 
specialisti, immediatamen¬ 
te accolti dal processo prò- - 
duttivo e già in grado di ' 
inserirsi in esso grazie alla ■■ 

• loro preparazióne profes- '■ 
sionale. , .- ■. 

.'::.;,;::;Esannl;e' 

borse di studio 

Contemporaneamente, la 
ammissione ' a questi isti- 

■ luti è stata facilitata prò- - 
prio per coloro, che aveva- ^ 
no già una esperienza prò- ; 
fessionale. dirètta. Chi ha 
lavorato con profitto per 






almeno due anni ■ in ' una 
fabbrica o in una azienda 
agricola, avendo obbligato¬ 
riamente terminato la 
scuola di otto anni, entra 
oggi negli istituti tècnici e 
superiori = senza esame di 
ammissione. L’esame, in¬ 
vece, è obbligatorio per i 
; licenziati dalla scuola me- 
[ dia. cui è garantito almeno 
il 20%. dei posti disponi¬ 
bili in questi istituti. . 

Anche le borse di studio 
(molte deile quali fornite 
da fabbriche o da colcos 
che si assicurano, così, il 
c ritorno in famiglia » dei 
= propri giovani), sono state 
■ aumentate di numero, co- 
. sicché oggi V80% degli al- 
‘‘ lievi delle scuole superiori 
ha assicurata la . completa 
gratuità degli studi. : 

Con questo nuovo asset¬ 
to, la scuola sovietica (e 
non abbiamo parlato delle ■ 
università ; che accolgono 
ogni anno circa 300 mila 
studenti) si prepara a for¬ 
nire al - paese ; numerosi 
quadri altamente qualifica¬ 
ti, senza i quali anche lo 
più perfetta delle pianifica¬ 
zioni economiche divente¬ 
rebbe lettera morta. 

Augusto Pancaldi 
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' A cura di Francesco Catara 
è uscito questo utile volutnèt- 
to (Henry Bergson: Saggi pe¬ 
dagogici, Paravia 1962, pagg. 
XVIII e 72, L. 450) che riu¬ 
nisce cinque discorsi pronun¬ 
ciati da Bergson in varie, oc¬ 
casioni, ma sempre in diretto 
riferimento alla scuola ed alla 
problematica pedagogica. < Gì 
vengono cosi illuminati alcuni 
aspètti delia sua personalità 
di insegnante ed i punti fon- 
d-amennli delle sue concezioni 
educative Le quali, natural¬ 
mente, nascono nel quadro 
dell'intonazione spiritualisti¬ 
ca del suo pensiero filosofico. 
Dalla sua concezione dinamica 
della vita delio spirito, infatti, 
deriva 5a necessità che l’inter¬ 
vento educativo miri soprat¬ 
tutto a stimolare ed a favori¬ 
re l'avvio di tale processo di 
sviluppo. ... 

Da tale affermazione nasce 
come corollario Timpostazione 
antinozionistica - e formativa 
deH'insegnamento, il cui fine 
deve essere quello di realizza¬ 
re una personalità equilibrata 
e matura invece di impartire 
notizie particolari e di conferi¬ 
re abilità specialistiche pre¬ 
coci. Sono soprattutto gli stu¬ 
di disinteressati, secondo l'au¬ 
tore, quelli che permettono 
tale formazione umana gene¬ 
rale, vale a dire gli studi 
classici delle antiche società 
greca e latina. Essi, tuttavia, 
non possono diventare - pane 
per tutti e rimarranno patri- ’ 
monio e privilegio di pochi 
spiriti eletti, cioè di «coloro 
che rappresenteranno più par¬ 


ticolarmente agli : occhi del 
mondo lo spirito francese». ’ 
- Per lo scrittore, infatti, la 
classicità, non solo con la sua 
. formazione filologica introdu- 
ce creativamente - al ' valore ". 
della parola e quindi alla vita ; 
del pensiero; essa soprattutto > 
forma e sviluppa rintelllgen- ; 
z^ cioè quelle qualità' d: » or- ' 
dine, proporzione, misura, giu- , 
stezza. elasticità... che carat¬ 
terizzano lo spirito di preci¬ 
sione -. Questo spirito di pre¬ 
cisione sarebbe nato d.^lla ci¬ 
viltà greca, distìnguerebbe il 
pensiero occidentale (- Tintel- 
lìgenza orientale, per brillan¬ 
te che sia. resta imprecisa fin 
tanto che essa non è entrata in 
contatto con la nostra •) e co¬ 
stituirebbe addirittura l'essen¬ 
za del genio francese. 

- Nessuno dubita — scrive . 
il filosofo — che noi non sia- ■ , 
mo i principali eredi, o meglio 
i continuatori della tradizione 
greco-latina ». Nessuno meno 
il curatore della raccolta, evi¬ 
dentemente. il quale si affretta 
a rettificare in nota: - Il Berg¬ 
son parla come se non esistes- . 
se nel mondo una civiltà uma¬ 
nistica italiana anche ' essa 
erede diretta - della civiltà 
classica. E' il solito orgoglio 
nazion.allstico dei francesi che 
talvolta li porta ad ignorare 
la presenza della cultura delle 
altre nazioni . 

E’ certo che le présunzionl 
e le discriminazioni di una 
certa pseudosociologia della 
cultura sono la migliore ismen- ’ 
tita dello spirito di precisione 
proprio io coloro che tanto lo ' 


esaltano, ma non vale nemme¬ 
no la pena, secondo noi, di 
discutere tanto su chi siano 
gli eredi della civiltà classi¬ 
ca e di disputarsi il primato 
del maggiorascato. In realtà, 
bisogna riconoscere che le 
componenti fondamentali del 
nostro pensiero. lungi dal ri- 
, conoscere la loro origine nel¬ 
le civiltà antiche, nascono dal¬ 
le conquiste . dello spìrito e 
del metodo scientifici da Gali¬ 
lei ad oggi, cosi come la no¬ 
stra coscienza umana e sociale 
si basa sui valori universali 
della rivoluzione francese. 

E’ per questo che noi ve¬ 
dremmo una scuola viva e 
formativa più impegnata nel¬ 
la problematica contempora¬ 
nea, con un asse culturale spo¬ 
stato verso il presente e im¬ 
prontato ai valori - della ri¬ 
cerca scientifica e di un me¬ 
todo storico critico. In questo 
ambito, anche la falsa alterna¬ 
tiva tra nozionismo e insegna¬ 
mento formativo verrebbe a 
dissolversi, dato che una ef¬ 
ficace ' formazione scientifica 
non può aversi senza una con¬ 
cezione generale dei mondo, 
cioè senza un complesso orga¬ 
nico di notizie e di dati. Se 
è vero, come è vero, che il 
difetto della nozione, cioè la 
sua ' non corrispondenza alla 
realtà viva, non deriva dal¬ 
l'essere sbagliata, ma daH’es- 
sere unilaterale, cioè isolata 
da un complesso di riferimen¬ 
ti in cui acquista risalto e con¬ 
cretezza. 

I. b. 


Il dibattito sulla riforma 
delPistruzione media superiore 
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Credo opportuna l’apertura 
di un dibattito sull’iBtruzione 
media superiore proprio ora. 
a petto della riforma della 
scuola deU’obbligo che va in 
attuazione col 1“ ottobre pros¬ 
simo. Veramente è da quasi 
un decennio che noi comu¬ 
nisti abbiamo affrontato que¬ 
sto problema e ne offrimmo 
una soluzione alla vigilia del¬ 
le elezioni della precedente ' 
legislatura, per • non dire di 
un anteriore Comitato centra- . 
le che affrontò il problema 
specialmente per quanto at¬ 
tiene alla necessità di un 
nuovo principio ^ pedagogico 
in vista della trasformazione 
della società nazionale Co- . 
munque, mi pare di vitale In¬ 
teresse iniziare dalle colonne 
del nostro Quotidiano un di¬ 
scorso articolato e spregiudi¬ 
cato davanti all’opinione pub-,, 
blica. fuori dalle elaborazioni 
teoriche che pure abbiamo 
fatto nelle nostre riviste, so¬ 
prattutto " io Riforma della 
scuola, in molte ’ conferenze 
preparatorie, oltre che in 
seno al ' Partito anche ,, al- 
rADESSPI. ; . 

E’ giunto il momento che 
gli insegnanti comunisti e de¬ 
mocratici si , sentano im- ^ 
pegnati alla ^ riforma della 
scuola media superiore, senza 
trascurare la battaglia sugli 
altri fronti, qual è quella 
•verso la scuola materna, ele¬ 
mentare e deirobbligt* per il 
pasticciaccio che ne è risul¬ 
tato da una parte e dell’ordi¬ 
ne universitario daU’altra. 
Anzi, non ho dubbi che una 
riforma dell’ordine superiore 
implichi una visione di tutta 
la scuola, un principio orga¬ 
nico su cui strutturare una 
riforma totale e al contempo 
aperta airaccoglìmento di esi¬ 
genze che la società, nei suoi 
sviluppi, può proporre. 

‘ Isolare il liceo per una sua 
riforma dal contesto • della 
scuola, senza per giunta fare 
un'analisi della società attua¬ 
le per capire quali sono le 
sue istanze, i parametri del 
suo sviluppo nel suo essen¬ 
ziale rapporto economia-cul¬ 
tura. come ha fatto M. Rai- 
cich. che tuttavia dispone di 
acute o^ervazioni. - mi pare 
un ' metodo : sbagliato. Intan¬ 
to occorre sottolineare e te¬ 
ner sempre presente il capo- 
volgimento della struttura so* 
ciale-economica - del ^ paese, 
per cui da una componente 
prevalentemente agricola si è 
passati a una componente a 

prevalenza industriale. . 

n liceo classico rispondeva 
e corrispondeva, nella sua sta¬ 
ticità, a quel tipo di società 
agrìcola in cui l’intellettuale 
era una sorta di lustra che 
traeva 1 suoi bagliori dal sot¬ 
tofondo capitalistico dell’agra¬ 
rio o della sua organizzazio¬ 
ne di cultura tradizionale, che 
faceva capo alla stratificazio¬ 
ne di un tipo rurale di cul¬ 
tura. per dirla gramsciana¬ 
mente. disponibile per il pre¬ 
te, il notaio, il burocrate ecc. 
Ciò significa che a una ege¬ 
monia di tipo chiuso qual 
era quella deH'agrario. si va 
sempre più accentuando una 
egemonia di tipo industriale, 
in cui però Torganizzazione 
della cultura non - è intera¬ 
mente subordinata al capita¬ 
lismo dell’uno o dell'altro 
gruppo: anzi la quantità mag¬ 
giore della massa applicata 
neU'industria ha prodotto una 
qualità i più profonda di co¬ 
scienza di classe e una dina¬ 
mica più incisiva del rappor- 

- io tra privatizzazione e su¬ 
bordinazione dello stato a in¬ 
teressi borghesi da un lato e 

. oggettiva istituzionalizzazione 
della scuola, sempre più sen¬ 
sibile alla sua autonomia dal¬ 
l'altro. , 

fn questo contesto sociale, 
necessariamente • schematico, 
non so a che cosa possa ser- 
: vire un liceo del tipo ipo¬ 
tizzato dal Ralcich Il liceo 
' tradizionale, deperito nafural- 
. mente per le carenze dì a,g- 

- gancio alla realtà sociale, de¬ 
ve scomparire fi suo umane¬ 
simo - oratorio » e retorico 
non ha oiù ragioni di vita con 
la nuova realtà economìco- 
indiistriale e potrà semmai 
conservarsi come stnimento 
di preoarazione d’in.segnanti 
a livello primario e seconda¬ 
rio. in senso non tradiziona¬ 
le. Ma la questione del liceo, 
qui polemicamente impo.sta- 
ta. la riprenderemo . subito 
dopo 

Occorre una scuola media 
fondamentalmente unitaria: 
esigenza questa intensamente 
sentita da Gramsci, sebbene 
il nesso sociale che gli stava 
a fronte era profondamente 
diverso da quello attuale e fl 
bisogno di polemizzare con¬ 
tro la riforma Gentile lo por¬ 
tasse a valorizzare singoli 
aspetti delia ' scuola prece¬ 
dente attuata da Casati (Ve¬ 
di: questione del ialino. «Gli 
intellettuali ». pagg. Ili e 
segg., e dei lavoro nella scuo¬ 
la elementare). 

Per attuare la scuola uni¬ 
taria data come scontata una 
successiva necessaria riforma 
della scuola dell'obbllgo giu¬ 
ridicamente viva, pensiamo a 
Un biennio di studio comune 
a tutta la scuola superiore, in 
cui si precisino le attitudini 
dei giovani, e a un triennio 
di specializzazione professio¬ 
nale in una scuola polltecnl- 
‘ ca, che formi alle professioni 


■ Intermedie con ' una ' cultura 
aperta, scientifica e non tec- 

‘‘nicistlca: Quello che Gramsci 
chiamava ì'insegnamento dei 
diritti e dei doveri del citta¬ 
dino. ossia la formazione au¬ 
tonoma e disinteressata, av¬ 
viata principalmente con Io 
' studio della storia e dello svi- 
luppo della società, deve ave- 

■ re una grande parte Insieme 
, all'applicazione seria, aggiun¬ 
giamo noi. alle sperimentazio¬ 
ni linguistiche di lìngua ita¬ 
liana e stilistiche connesse 
con la conoscenza di prima 
mano dei testi dello sviluppo 
della civiltà letteraria. L'arti¬ 
colazione e la programmazio¬ 
ne di questa scuola delle pro- 

. fessioni. nonché il metodo che 

■ deriva evidentemente dal fl- 
- ne o dalla professione che si 
• vuole ottenere, sono questio- 

ni di gravissimo impegno per-. 
, chè sono relative alle ten¬ 
denze della società attuale e 
;ai fini che il moto socialisti- 
co impone già ; all'epoca at- 
; tuale. ;; .. . 

Per tornare al liceo, che 
dovrebbe diventare ramo del¬ 
la scuola politecnica esso va 
, profondamente trasformato, 
nel senso che deve avviare 
una istruzione-educazione de! 


valori artifici e scientifici del ' 
passato e del ^ presente, con 
la tendenza essenziale a pre¬ 
parare i maestri, al livello 
elementare dopo un biennio 
' di studio di tecniche pedago¬ 
giche nella storia e dì tirocl- 
nlo.'e a livello medio dopo,' 
un corso quadriennale uni¬ 
versitario e Un anno di tiro- ; 
cinio abilitante II liceo coal 
conserva U privilegio di ac- ," 
cedere a tutte le facoltà uni¬ 
versitarie ma esclusivamente 

f >er coloro che si avviano al- 
a professione di insegnante. , 
' La proposta suesposta è uno 
schema, anche se qui a To¬ 
rino ha avuto un certo ap- 
nrofondimento > 

■ ■ Resta fuori il problema del¬ 
l'attuale r scuola professiona- ' 
le: ' esso tuttavia per esser* 
posto nell'ambito di un uni¬ 
tario indirizzo pedagogico, va 
■ inserito nella scuola superio¬ 
re politecnica, subito dopo la 
scuola dell’obbligo. la qual*. ■ 
a giudizio del consiglio di 
classe in ■ cui sia presente , 
uno psicologo, decide la fre¬ 
quenza di un certo tipo di , 
scuola che awii a mansioni 
esecutive. 

Beniamino Ciliberto 


rìspc^te 
ai lettóri 


Si può guarire 

Cara Unità, ; 

• ' ho letto nella pagina de¬ 

dicata alla cultura l'articolo di 
psichiatrìa infantile in cui si 
parlava di ragazzi «disadatta¬ 
ti ». - Questo articolo mi ha 
molto Interessato. Mi è piaciu¬ 
to lo spirito con cui avete 
aSrontato questo problema, 
l'importanza che gli avete da¬ 
to e l'esortazione da voi fat¬ 
ta a prendere serie iniziative 
per la cura e 11 -recupero di 
questi ragazzi difficilL v . 

La ragione di tanto interesse 
è purtroppo che ancb'io sono 
uno di questi ragazzi , non ca¬ 
piti e precisamente un Ini¬ 
bito. Ho 17 anni e sono pieno 
di complessi d’inferiorità: mi 
sto rovinando la vita, o me¬ 
glio me la stanno rovinando 
gli altri, non intervenendo (e 
dopo avermi portato allo sta¬ 
to attuale). 

. Nel vostro articolo ho visto 
che avete parlato dì istituti di 
rieducazione - e ■ appunto per 
questa ragione vi ho scritto: 
per sapere ulteriori notizie su 
ciò. Vorrei sapere in partico¬ 
lare dove si trovano questi 
istituti, che cosa occorre per 
esservi ammesso, e se alla mia 
età è ancora possibile una rie¬ 
ducazione. (E riferendomi a 
questo voglio specificare che 
la mia anormalità la giudico 
quasi sicuramente di natura 
non congenita, ma provocata 
da fatti ambientalL che per lo 
meno hanno avuto il maggior 
peso). Grazie e i miei mi¬ 
gliori saluti. 

.= ' - R O. di Grosseio 

' Ti ringraziamo per averci 
scritto e per la fiducia con 
cui guardi al nostro giornale. 
Ci siamo rivolti a un gruppo 
di compagni assistenti sociali, 
particolarmente interessati al 
tipo di problemi che tu solle¬ 
vi. Possiamo anzitutto assicu¬ 
rarti che alla tua età «si pad 
guarire ». ’ lì grado stesso di 
consapevolezza che dimostri 
nella lettera soprattutto in me¬ 
rito all’orìpine delle tue dif¬ 
ficoltà psichiche può già rap¬ 
presentare un elemento positi¬ 
vo su cui far leva per la gua¬ 
rigione. * • 

' Tieni presente che nella so¬ 
cietà in cui viviamo con i 
suoi egoismi e i suoi pregiu¬ 
dizi c’è una incomprensione 
profonda per I problemi dei 
giovani e molti ragazzi in cer¬ 
ti periodi in cui più avrebbero 
bisogno di essere capiti e gui¬ 
dati • dagli altri » - si ritro¬ 
vano soli. ' 

Senza dubbio nel tuo caso 
particolare tutto è diventato 
più acuto: eppure è la nostra 
stessa concezione dell’uomo 
che ci spinge a non chiuder¬ 
ci in un pessimìstico fatalismo, 
a puntare sulle forze di re¬ 
cupero. sulla capacità di tra¬ 
sformazione. Ne è una confer¬ 
ma lo spirito fiducioso con 
cui hai letto rorticolo a cui ti 
richiami. . . , 

Per quanto riguarda la tua 
richiesta d'informazioni puoi 
rivolgerti al Centro medico 
psico-pedagogico Questi cen¬ 
tri si occupano del problemi 
psichici dei ragazzi fino ai ÌS 
anni e quindi puoi avere una 
risposta più specifica. Nel caso 
che nella tua città non esi¬ 
ste il Centro suddetto, puoi 
rivolgerti al Centro di igiene 
mentale. Solo attraverso un 
approfondito esame del tuo 
caso da parte di uno speciali¬ 
sta si può stabilire quale sia la 
via migliore da seguire. 

Ti'esprimlamo il nostro più 
cordiale augurio. 


Per una donna 
non c'è posto 

? ^ Cara Unità. ' "■ ; ' 

lèggevo poco fa nel nume- 
ro scorso . dell' incremento 
> delle varie scuole superiori, 
dove 6ì r accennava ' al - fort* , 

. ; aumento deH'accesso alle nia- . 
gistrali. soprattutto grazie al- , 

V i'afflusso femminile.*ivi defi- . 

’ nilo « tradizionale ». . ' - ' ■ ' • 

Orbene, il nostro è un pae- 

- se in cu! non e! può non 
essere , tradizionaiL Una 
sorella avrebbe voluto iscri- ; 
versi, alla «Buzzi» di Prato 

-■ per conseguire li diploma di 
perito disegnatore ' su stoffe, 
un lavoro che le sarebbe pia¬ 
ciuto moltissimo. La predetta 
scuola ha infatfi due rami 
.' per perito chimico ■ e perito . 
tessile • . ■ . ■ ■ 

Ci siamo rivolti alla Segre¬ 
teria per avere le informa¬ 
zioni necessarie alTiscrizione 
(la bambina ha avuto una 

- buona promozione agli esami 
di 3» media) e ci siamo sen¬ 
titi rispondere ' che nessuna 
legge vietava l'ingresso di 
donne a tale scuola, ma che 

• era oressochè inutile presen- 
, tare la domanda, perchè non 

V sarebbe stata accettata. . 

• La ; preferenza infatti sa¬ 
rebbe stata data prima «1 - 
maschi di Prato, poi a quelli 
di Firenze, e poi a lei nel 

- caso ci fossero stati ancora 

dei ■ posti. Ci spiego anche 
che due donne si sono già 
laureate U. ma erano una la 
figlia del bidello e l'altra di 
un orofessore. quindi «di 
casa». - ' 

Aggiunse che non v'erano _ 
gabinetti femminili (e quello 
due allora?) e che non «sta- • 
va bene» una femmina soia 
in mezzo a tanti maschi Sug¬ 
gerì, poiché insistevamo, di 
iscriverla per 2 anni alla 
•• Leonardo Da Vinci • (istitu¬ 
to tecnico Industriale fioren¬ 
tino) e. se ci "fossero stati 
posti, magari l'avrebbero pre¬ 
sa dopo 

Ma • qui bisogna comprare 
torni, pialle, ecc ed è tutta . 

. un'altra cosa da quella che 
essa voleva fare.- E allora. 
Alle magistrali, licei e ‘’*ti- 
tuti per ragionieri non vuole 
andarci. 

Cosa fare? E- giusta uo* 
situazione simile? Cosa mi 

consigliate? 

Sarà bene rimettere ugual¬ 
mente la domanda (anche 
per protesta) oppure è inuti¬ 
le. Ecco l’eguaglianza. 

S.B. di Fireaae 

La risposta ^ molto sempli¬ 
ce: consigliamo di presentare 
la domanda: nel caso che que¬ 
sta non venga accolta in base ■ 
ad una discriminazione fra i 
sessi, ci rivolgeremo ai no¬ 
stri oarlamentari per una In- 
terrogazione ai Ministro della 
Pubblica Istruzione La cosa 
sarebbe di uno cosi enidentc 
gravità chp non può passare 
.sotto silenzio 

Non ^ comune che dopo la 
scuola media un ragazzo o 
una ragazza sia già personal¬ 
mente orientata nella scelta 
della professione come nel ; 
; caSft della studentessa fioren¬ 
tina e non è giusto che Que- 
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Saranno trasmesse alla radio, 

, v: , ;lr : - . ■ > 
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evitare la galera 


Soltanto 20, tuttavia, giungeranno in finale - Un compli¬ 
cato sistema di scelta e una non chiara prassi per i giudici 


Sto: 
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t.ìtì■ - V''. - NAPOLI,' 6 " 
Questa volta il Festival di 
Napoli passa attraversò la ra¬ 
dio. Gli ascoltatori (ma qua¬ 
li?) sono chiamati infatti a 
scegliere i venti motivi che 
nel prossimo ottobre si mi¬ 
sureranno nel Festival napo¬ 
letano al. quale, ; c’è .da .cré¬ 
derlo, faranno cornice le so¬ 
lite beghe. La'RAI, dunque, 
che fino all’anno • scorso si 
era tenuta in disparte, rifiu¬ 
tando . sdegnosamente ogni 
invito a interessai'si del Fe¬ 
stival, ha quest’anno ceduto 
le armi (forse perché non c’è 
più Camonissima) e colla- 
borerà con l’Ente per la can¬ 
zone napoletana e con l’Ente 
Salvatore Di Giacomo (per 
l’occasione l’uno accanto al¬ 
l’altro) alla selezione dei mo¬ 
tivi in gara. ■ 

Il loro numero, ben 64, dà 
la misura e il senso dell’* ope¬ 
razione Festival della, canzo; 
ne napoletana >. Si sa infatti 
che il Festival doveva svol¬ 
gersi all’inizio dell’estatè e 
che le canzoni dovevano es¬ 
sere ammesse < per invito >. 
Ma ci furono forti Opposi¬ 
zioni, fazioni in contrasto e 
quando il Festival sembrava 
già in porto, ecco il suo rin¬ 
vio a data da destinarsi. 

Ma ormai l’organizzazione 
si era impegnata con un muc¬ 
chio di gente. Ed ecco, con 
l’aiuto della RAI, la formu¬ 
la di ^ compromesso. Gran 
parte delle canzoni, invitate 
o inviate, sono state ammes¬ 
se a una sorta di pre-festival 
che sarà tenuto a battesimo 
dalla radio. . • ' • ; 

Il pre-festival inizierà il 9 
settembre per concludersi il 
4 ottobre, cioè quattro setti¬ 
mane dopo. Ógni settimana, 
la radio manderà in onda tre 
trasmissioni v'(il - lunedi, il 
mercoledì e il venerdì alle 
NAPOLI. • 5 ■ Sofia Lorcn (qui con Mastro- l’altro, un buon - numero di 20,35, sul secondo program- 

Una scena del film ■ Ieri, Ianni) è una popolana di Na- figli. L’episodio è preso da un ma). Nel corso delle prime 

oggi e domani Fa parte del poli che condannata per un fatto di cronaca. Nella telerò- <jue, cioè il lunedì e il merco¬ 

secondo episodio, girato da reato ha trovato la scappato- to; 'una parte della «fami- saranno trasmesse sedici 
Vittorio De Sica su sceneggia- ia per non andare In carcere glia >. davanti alia sua misera „„„’^fii Al HpIIp rfiia 

tura di Eduardo De Filippo, mettendo al mondo, uno dopo abitazione, «‘^asso . . 

’ ’ ' migliori tra le sedici trasmes- 

. , .^ •—TT—-T—- ^ ^ .... , . , , , ., se. Il venerdì sera saranno 

' ■ ' ■ . ‘V.V r :. poi replicate la seconda, la 

Colloquio con il regista «Jel Terrorista » ; ; Sifli°at?sTrbpliuvam™ì? 

' . r ■; nelle giornate di. lunedì - e 

. ' " .'1 mercoledì. Tra questo secon- 

A f ■ do gruppo di otto dovranno 

* ^ ™ ™ ■■■A WIbIhAA scelte le tre canzoni 

iàM. ■■■■ ■■■■■■ migliori. Assieme alle due 

U ■(■■■ .1 ■■III scelte il lunedì e il mercole- 

— — — — 7 - . H . r di, costituiranno il gruppo 

‘ ' ' , . . . ' . '. di cinque entrate in finale. 

' i . .i- Alla fine del ciclo si avranno 

H - M. ' ^ • ' ' • ' ' dunque venti canzoni. 

' i ■ Ma come avverrà la scelta. 

VIIIwB^^I - settimana per settimana? Per 

. ImBS^SI Ka| - &aw| III^C^II ogni trasmissione, funzione- 

. . : ranno tre giurie: una, com- 

... . . ^ . ■ . posta di quaranta ' persone 

' ‘ ^ ; . . - ■ . («cittadini», li definisce il 

I progetti ' teatrali: un Goldoni e una « novità » misteriosa ’ questi ' cittadini '' verranno 

■v- f - scelti) residenti a Napoli, le 

.. gitre dUB, compostc da ventì 

TORINO, 5. ■' to: questo è il film adqUo per mentre riprende a parlare del- persone complessivamente, 
Gianfranco De Bosio, il regi- noi e per la Spagna. Se pp- l'argomento che lo ’ o//ascina: scelte tra cittadini residenti 
«lo de «Il terrorista-, film pre- te.ssimo vedere questo film ne le cose da fare. 'Di pro^me città estratte tra una 

sentalo a Venezia, è tornato avremmo una utilità immensa esperienze cinematografiche se ,. coranno 

a Torino, al ' suo' teatro, il perché sono questi i nostri prò- ne parla già. Una riguarda la ai z». g r e 

Gobetti dove ha sede lo 'Sta- blemi di oggi e penso che sia cla.sse operaia torinese nel neo nnno\axe per ugni ix 
bile'. Ed è qui che lo incon- cosi anche in altri pae.si come capitalismo'. . :. sione. In sostanza, come si 

triaino. E’ d'obbligo la prima l'Ungheria, la Cecoslovacchia e , per quanto riguarda il tea- PUÒ ben vedere, la RAI mo- 
domondo su Venezia e sulle la Polonia. D'altra parte lo fro. quest'anno farò due regie biliterà per questo pre-festi- 
siic ■ esperienze . di regista ci- stesso delegato sovietico Ale.s- „ Torino. Una quella di inau- vai centinaia di persone (no- 
nematografico: - 'Ho cercato sandrovi, un regista • famoso gurazione della stagione con taio compreso). T" 
comunque di fare del cinema che è il presidente della com- , n bugiardo', di Carlo Gol- i cantanti che partecipe- 
anche se da un lato lai mia missione sovietica a Venezia, doni: una edizione alla quale rannn allp trasmissioni sono 
esperienza teatrale mi è ser~ s: è espresso in termini molto annetto molta importanza per- r ; Aliìpri Tnnv Cuechia- 
vita moltissimo perché esiste interessati. . - ^ che dovrebbe e.«ere un po’ 

sia nci teatro che nel cinema , jq partito dalla storia una conclu.sione delle mie ri- rtora ualio, uino ijmcca, 

una identità psicologica: il re- passata — ha continuato De cerche goldoniane. La seconda Luciano Lualcii, lutilo Vane, 
pista è la persona .che deve pofào — perché mi interessa regia è .su un testo di natura Luciano Rondinella, Anita 
guidare tutto e tutti e naturai- proprio per i suoi riferimenti politica di cui ancora siamo Sol. Gli arrangiamenti sono 
mente l'allenamento a questa con la vita presente. L'analisi tenuti a tenere riservato il stati preparati dal maestro 
funzione mi ha corwentito fin dei vari partiti nella resisten- titolo perché .stiamo per fir- Esposito ■ il ‘ quale dirigerà 
dal primo giorno di tenere in -a mi dà modo di offrire allo mare ■ gli impegni, ed ■ è un rnrrhéstra i . • - • 


sca-Pagano); L’autunno è 
comme a ttc (Fiore-Barile); 
Lettera scanuscìuta (Sgue- 
glia-Romeo); Luceva ’a luna 
(De Mura-Gigante); Ma che 
parie a fa (Valentini-Fusco); 
Male (Monetti-Martingano); 
Muramvfiè (Bonàgura-De An- 
gelis); Maria yè yè (De Cre- 
scenzo-L. Ricciardi);‘Mera- 
tiolte... .tnczaluna (Bonagu- 
ra);, ’Na cartulìna -(Sacchi- 
Vian): ’Na chitarra a Pusil- 
icco (Paliotti-Palmieri); JViin 
lassa Surriento (Fiore-Rendi- 
ne); Nun ’o ssaje (Gaetani- 
Gleijeses); iVu poco ’e gelu- 
sia (ce.po) (Catano-Moxeda- 
no-Ciatalano); ’O chiaro’e lu¬ 
na . (Pugliese-Rendine); ’O 
pianoforte (Nisa-Carosone); 
’O ritratticllo (Marotta-Buo- 
nafede); Preghiera napuU- 
tana (Palomba - Lombardi): 
Rìcciulclla . (Martucci - Maz- 


zocco); ' Rieste accussl : (Vqi-, 
rorplivares-Di ■ Paola) ; • Sce -, 
tammece (Russo-Goloiuiese);. 
Scugniziello (Boselli-Fierrof;^ 
Senza di' niente (G.;Iaccari- 
no); Serenata argiento e blu; 
(De Vita-Napolitand); Sere-' 
nato marenara (Pettucci-Ar- 
ciello); Settembre malinconi¬ 
co • (Carullo-Arciello); So*^ 
tumatc ’e cerase (De Filip-* 
pIs-Marchese);- Spusalìàió a 
mmare (Pisano-Alfieri); Sta¬ 
notte.' nun sunnà (Figalli- 
Genta); Sunnanno a Santa 
Lucida (Orecchio-Giordano); 
Suonno celeste (Paliotti-Be- 
nedetto);’ Suonno perduto ■ 
(Russo - Mazzocco); • T’aggìà 
lassù ' (Chiarazzo - Esposito); 
T’ ’o giuro ammorc (De Mu¬ 
ra-Gigante); ' Tra Napoli e 
New York (Paliotti-Benedét- 
to); Vicino . (Galdìerì - Oli¬ 
viero). ■. 


«Enrioc) *61» 
a Londra 



De Bosio pensa a un film 
sugli operai torinesi 

I progetti'leatrali: un Goldoni e una «novità« misteriosa - 





generale'. ' ’ mio. Di coppe e di riconosci- di acere in esci usi paaccontentare-tiitti, ..vecchi 

.Venire parla arriva-i, foto- menti ne ha già collezionati Con i programmi per l’im- «tromboni»' della canzone 
grafo che ha bisogno di fargli p^cecchi e può permettersi un mediato futuro l'intermsta sì napoletana e giovani autori. 

ni* Rntfn scu-sa ri distacco (vero o affet- chiude ufficialmente, ma De Ecco dunque le canzoni in 

OÌISlO '. ue DOSIO SI scusa, SI ___ ; rie,,Unti a; VfnC- On-:.. /.nnfin,... n nnrln— nii„- 


in irnn In'In toto) per i risultati di Vcnc- Bosio contmua a parlare Que- ^gra: 

Si” 1» .-ia -Il l»n-ori«« . è stato pre- sto eMa aet^ "'A chitarra c lu (Parianla- 

niio la”Ji’’BreJh?^'’"iIi è'mòi: Ìlr!ito° Adesso tocca ad altra im buon repùlo di teatro e di Barile): ’ Addò tdicislc' ad- 

creato lo e la sua voce vibra di nuovo cinema, ma anche di se stesso, dio (Dura-Acampora^Manet- 

to affezionato. Cosi, creato io è taf; ’A fene.sta ’e rimpetto 

... _^_ 1 !- (Garofalo-Colonnese); Ange¬ 

la (BonaguraRecca); Anna- 
‘ ^ maria (Zanfagha-A. Forte); 

. H ^ u - .A Pusilleco (Dura-Salemi C- 

I e M.); Aria ’e neve (Fiore- 

■ ■^■1 III 1 ^^ iRendine); Aspettammo ’a 

>- . .. primmnrera (Colosimo-Ruoc- 

co):’A stessa Maria (G. Man- 
■ mmmm mmmm mammm mmb m^mm m na-L. Ricciardi); Cammurrì- 

: ; V. ' sta i(Bonagura-De Angelis); 

. CINEMA Totò e Cleopatra 

C 3 Antonio c Cleopatra in tutte re (Martiicci-Mazzocco); Che 

dlipCrSCXy 04 le salse: i due personaggi sono fa (Maresca-Funaro); Chissà 

di moda evidentemente. Questa forse - chissà (Ugo Calise); 
Questa -piccante- rassegna ennesima versione è peri» una Ciclo e musica (Russo-M. Fe- 


sfondo, mentre il fotografo, 
scatta rapido i suoi flash ri¬ 
prendiamo. sema occorpercenc. 
4 filo del discorso interrotto. 
Brecht infatti e la sua 'lezione 
morale - costituiscono il credo 
teatrale di De Bosio. , 

Gli domandiamo se un po' 
del Brecht che egli ama tanto 
sia anche nel suo film. 

'Il film non è un film bre¬ 
chtiano in senso esplicito, cioè 
non è un film che cerchi di 
applicare direttamente le tec¬ 
niche di Brecht nella cinema¬ 
tografia anche perché le tec¬ 
niche di Brecht sono .spicca¬ 
tamente teatrali, • specificata- 
mente teatrali e ' non hanno 


le prime 







CINEMA 

Supersexy ’64 


nulla a che vedere con il ci- sta); Curnggio bersagliè (Ni- 

'ie,T,erntn fhf denti se non per il fatto che e na. a ShaKespeare. a ahaw. alla '' 

rìcrir , iìnlin ic-inne brechtiana ^ P°* ^^ho castigata. Al pari romanità, quella romanità, si a Santa 

«ffW/ir,* allo soci | delle altre contiene tanto èqual- tende, retorica e di cartone che ^'“cia • (Fiorc-Vian); Destino 
° attira nclloh'^re. quanto quelle solitarie ed vediamo rappresentata in tanti amaro (Di Franco-Giuseppe 


.!",rri“„ .fi Ja"i ’i “F, V 

dire che è un film brechtiano alla volgarità delle immagini fa (Tregua-Baselice); Fa- 

cioc un film tendenzioso nel da bordone un commento par- t>ra. il n.rnorire^a comicità cjteme sunà ntt mandulino 
.senso buono della parola: ten- lato che, quando m-anca di es- (Napoli-De Rosa); Indiffe- 


’ parto di un giovane regista lo spettatore si sente gabellatol 
portoghese 0 Quale mi ha del- ed offeso. ' i 


Iqiicltnc mon amour (Taussi- 
• VICm . IsciorilH); Jammo jà (Mare- 


Jean 

Crawford 
debutto in TV 


. . HOLLYWOOD, 5 

I Joan Crawford. sulla scia di 
molti altri colleghi e collcghe 
di Hollywood, ha ceduto alla 
televisione. L’attrice farà infat¬ 
ti prossimamente il suo debut¬ 
to sugli schermi televisivi in un 
episodio della serie Route 66 la 
cui lavorazione è già comincia¬ 
ta nel Maine per la regia di 
Philip Leacock. 

Finora. Joan Crawfonì non 
aveva mai voluto interpretare 
film per la TV e le sue com¬ 
parse televisive si erano limi¬ 
tate a programmi in ripresa 
diretta. 


, . ■ " LONDRA, 5.' 

Lo spettacolo musicale En¬ 
rico ’6l concluderà fra qualche 
giorno 11 settimane di spet¬ 
tacoli con un.i perdita che si 
calcola aggirarsi intorno alle 
80.000 sterline. L'insuccèsso 
rappresenta una delle più forti 
perdite che si siano registrate 
nella storia teatrale dei West, 
end londinese, 

Enrico '61 è stato presentato 
al pubblico in.clese dal comico 
italiano ■ Renato Rascel. L’im¬ 
presario Michael Dorfman, ora 
in America, sostiene l’onere 
della perdita. . 


Il Premio 
«Mario Rivan 

: La terza edizione del «Pre¬ 
mio Mario Riva» istituito dal¬ 
ia radio televisione per ono¬ 
rare la memoria delPattore 
scomparso — avrà luogo a Ro¬ 
ma entro la fine di settembre. 
Ij premio, di un milione di 
lire, viene assegnato alternati¬ 
vamente un anno ad un attore 
di prosa ed un anno ad un 


, E Moravia 

. * • T, • ■ > J ' * ■ 

' C’è stata subito un’impressione ; dalla quale ■ 

, non ■ siamo riusciti, a : liberarci, ’ dopo aver ■ assi- ' 
’stito ieri sera al racconto di Alberto Moravia, _ 
sceneggiato sul secondo canale, da Anton Giulio . 

' Majaiio e diretto dallo stesso. L’impressione,» cioè, 
che si sia preso il complesso inondo'letteràrio ntb- 

■ raviano come puro pretesto per narrare « uisiun- 
mente> delle storie. Vogliamo dire, in sostanza, 
che trasportare i personaggi di Moravia sul video, 

•. sic et simpliciter, ‘recidendone ‘ i complessi fili 
' ■ psicologici c morali:che. danno loro corpo e vigore 
, sull pagina del romanzo, ci sembra ituo’perazione . 

, che altro fine non può sortire se non quello di 

■ lina sorta, di . <1 sùirilizzazione » di questi perso- 

nuggi. ’i • -} 

Senza dubbio ìin regista come Mafano era il ■ 
meno qualificatoper quel cattivo mestiere che 
lo contraddistingue, per quello sua predisposizione 
a .creare,- qyalsidsi argomento tratti, un tono 
melenso e fumettistico i— ad accostarsi a Moravia; 

; e .certo questo ha notevolmente pesato suU'ecoiio- . 
mìa del raccomo. ■ 

. ■ Proprio perchè le figure del Guardiano ci sono 
state ' presentate senza uno motivazione logica, 

,• appena abbozzate, colme d’una freddezza che nep-, . 
pure la drammaticità del racconto riusciva a sor¬ 
montare: per cui Vincenzo il guardiano ci è seni- 
brntó molto più un caso umano « limite » piuttosto 
che quel che era nél libro, vale a dire un uomo 
inserito in una città come Romai una città che ue 
condiziona gesti e sentimenti e di cui egli rispec¬ 
chia uno degli aspetti piii desolanti, quello della 
€ soUtudiuc ». 

Eppure, scavalcando Majano, il discorso sa 

■ questa prima trasmissione di una serie di quattro ‘ 

• « Rucconli dclVItaìia d’oggi » resta un discorso 

serio,'che ha, oltretutto, un protagonista serio; 
Raffaele La Cajma. La 'Capria ha curato infatti la 
j scelta degli autori; Moravia è stato il primo, segui- : 

" ranno Dessi, Bernart e Cassola. Una scelta che 
noti ' esitiamo a definire-coerente, rigorosa, per; 

■ quello che id trasmissione si propone: un mostrare, 
attraverso quattro racconti, la condizione umana 
della nostra gente proprio là dove essa presenta ' 
più chiaroscuri, più umiltà diremmo, più partecì- 

h pozione a quel collettivo dolore che nasce da una 

■ società che tende ogni giorno di più ad estirpare 
dall’nomo i suoi sentimenti migliori, le sue aspi¬ 
razioni. i suoi sogni. 

E’ per quesfo che, nonostante tutto — nono- ■ 

, stante Majano cioè — persino II guardiano è riti- - 
scito a darci, a tratti, questo ritmo, questo spirito; 
"per cui, in fondo, non è un luogo comune salutarlo . 
come un promettente inizio. Staremo a vedere se i 
La Capria ci metterà altri Majano fra le ruote.- 
. ■ . Niènte di nuovo sul fronte di Johnny 7; se «i : : 
: eccettua In. bella voce di Milva (apparsa come ' ] 
ospite d’onore) e la solita, consolante apparizione ■■ 
di Joao Gilberto, il resto è stato come sempre, 
vale a dire un po’ noioso. ■ " . 

vice 


vedremo 

VUna fiere 
CQn U barba 

Malgrado tutti gli sfòrzi' ’’ 

’ di Bongiorno, la «Fiera ' 
dei sogni» continua a far 
crescere sui volti del tele- 
' spettatori > (maschi) una . 
barba lunga cosi. Malgra¬ 
do le asserzioni di Mike, 
la gente non riempie ì bar .. 
in attesa della sua trasmls- s 
siouc. 

Sé gli autori de «La fle- . .. 
ra dei sogni » speravano ; 
di trovare . nelVottanta- ’ 
quattrenne Barbicintii il ! 
personaggio, hanno fatto . 
un buco nell’acqua; e la 
povera Lilla non dice dav- ; 
vero nulla di particolare, > ’ 
con quel suo chiodo fisso . 7 . 
dei troppi chili da smal¬ 
tire: quanto ai quattro at- 
tori : napoletani, la loro 
aria da guitti fuori del .:,, 

. tempo (ah!, il profilo del-, 

. J’«attor giovane»!) riesce 
commovente e basta. Ma 
. che volete farci? La sera¬ 
ta non offre gran che e bi¬ 
sogna rassegnarsi. Oppure 
prendere un'altra strada. 
Quella del cinematografo . 
più vicino. „ i ; 

r-' ' V» - 

;Per i ragazzi . 

Il cartellone autunnale 
della « TV . del Ragazzi », . 

. già definito nelle sue gran¬ 
di linee, prevede un buon 
numero di novità. Tanto ■ 
per cominciare, i cinque .. 
Bnitos appariranno in un 
programma a loro Intera- - . 
mente dedicato, dal titolo 
appunto dì I magnifici 
Brntos. Si tratta di una . 
serie di quattro racconti •. 
farseschi in cui l’autore, 

Leo Chiosso, ricalcherà, 
parodiandola, la storia del ' 
film 1 magnifici sette. 

Un’altra novità, questa 
volta per i più piccini, 
andrà in onda in ottobre. 

Si tratta della serie dal, '/ 
titolo Viaggi meravigliosi . : 
in cui un gruppo di ra- - 
gozzi, a bordo di una niac- ; 
china volante, partirà di ' 
volta in volta per un vìag- ■ 
gio che si può chiamare 
«meraviglioso» in quanto 
si compierà in paesaggi di 
fantasia o in ambienti av¬ 
venturosi, cari ai giova¬ 
nissimi telespettatori. 
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radio 

NAZIONALE 

^ Giornale radio: 7, 8. 13, 
15, 17, 20, 23 • Ore 6.35: 
Corso di lingua spagnola; 
10.30: Il conte dì Monte- 
cristo; 11: Passeggiate nei ' 
tempi; 11.15: Due temi per 
canzoni; 11.30: Il concerto; 
12.15: Arlecchino; 12.55: Chi , 
vuol esser lieto.,.; 13.15: Ca- ‘ 
rìllon; 13.25-14: Girasole; 
14-14.55: ' ■ Trasmissioni -re¬ 
gionali; 15.15: Le novità da ; 
vedere; 15.30: Carnet mu- ' 

. sleale: 15.45: Musica e di- ; 
vagazioni turistiche; 16: 
Programma per i ragazzi; 
16.30: I dilettanti di mu¬ 
sica nell’800; 17.25: Musica 
sinfonica; 18: Vaticano se¬ 
condo; 18.10: - Concerto di 
musica leggera; 19.10: Mu¬ 
sica da ballo; 19.30: Motivi 
in giostra; 19.53: Una can¬ 
zone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a'...; 20.25: Giacchet¬ 
ta bianca, romanzo di Her¬ 
man Melville; 21: Concerto 
sinfonico diretto da Charles 
MQncb; 22.40: Orchestra di¬ 
retta da Count Basie. ■ i < j 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30, 11.30, i 13.30, 14.30, 

15.30, 16.30, 17.30, ' 18,30, 

19.30, 20.30, 21.30, 22.30 • 
Ore 7.30: Vacanze in Italia; - 
8: Musiche ^ del . mattino; 
8.30: Canta Jula De Pai- . 
ma; 8.S0: Uno strumento ' 
al pomo; 9: Pentagramma - 

. ttaba^o; 9.15: - Ritmo-fanta- '. 
sia; 0 35: Fonografie con 
dedica; 10.35: Le nuove 
. canzoni italiane; 11: Buo¬ 
numore in musica; -11.35: 
Chi (a da sé...; 11-40: H 
portacanzoni; 12-12.20: Co¬ 
lonna sonora; 12.20-13: Tra¬ 
smissioni reponali 13: - 11 
Signore delle 13 presenta; 
14: Vod alla ribalta; 14.45: 

’ Per gli amici del disco; 

' 15: Aria di casa ' nostra; ' 
15.15: Divertimento per or- 
- chestra; 15.33: Concerto in 
miniatura; 16: - Rapsodia; 
16.35: La rassegna del di¬ 
sco; 16.50: Le canzoni in 
' riva al mare; 17.35: ' Non 
‘ tutto ma di tutto^ 17.45: 
Le api e gli uomiiu, da un 
' racconto di àlicbele Zoscen- 
’ ko; 18.35; I vostri preferiti;. 
19.50: Tema in microsolco; 
20.35: Musica, musica, mu¬ 
sica; 21.35; n pomale del¬ 
le scienze; 22; Appuntamen¬ 
to con le caiuonL . : 

TERZO - 

18,30: L’indicatore econo¬ 
mico; 18,40: Gli Enzimi; 19: 
Josquin des Prés; 19,15: La 
■ Rassegna (letteratura ita- 
liana); 19.^: Concerto di 
1 ogni sera (Richard Wagner, 
Richard Strauss); 20,30: Ri¬ 
vista delle riviste; 20,40: 
Jacques Ibert; 21: H Gior¬ 
nale del Terzo; 21,20; Hen¬ 
ri Sauguet; 21,45: Lettera- 
. tura e società nel Portogal¬ 
lo di oggi. . . 


primo canale 


1730 Eurovisione 


1830 Un capolavoro 
di amicizia 

19,00 Teleoiornale 

19.15 Dibattiti 

20.15 Teleoiornale sport 

20,30 Telepiornale 

21,05 Lo strattagemma ‘ 
. dei bellimbusti 

2330 Telegiornale 


Francia: campionati di 
sci nautico 


racconto sceneggiato 


la ' musica elaastca • I 
giovani 


della aera ' 

presentato dalla compa» 
gnia del c Nuovi s. con 
Paola Baccl. Liana Tron» . 
chè. Ugo Pagliai ' 


della notte 


secondo canale 


21,05 Teleoiornale 


e segnale orarlo 


21.15 la fiera dei sogni 

Presentata da Mike Bon» 
giomo 

22,20 Gli antenati. 

Cartoni animati di Banna 
e Barbera: «Personalità» 

22,45 Notte sport 
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Fred il cavernicolo, protagonista della 
rie df disegni animati « Gii antenati » in 
onda stasera sul Secondo alle 22,20 ; ; 
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Il doti. Kildare ai xen Baia 


so /<^COGA«GàHfieA. I I |ei«OglgMIMlTlZX4,k>W CT<HO 


^iczsat 






r^weotA 

(moiuji/J 


■-f PM 

e 


.fe» .la 


MAI RtTO^lM WUrifOT a /«U»' J 
Ncxa ILM(MIM 0 APP>eUO 4 U«eCA*fl 

CKEC«ffSCHilOL'iAliMI I MOI 1 
► OVMSMt , - . 

MWiD. 




a 


‘ '■' i - I 








; . ({'■:•! ì ,’ . , • , 

Braccio di ferro ai Ralph SMn e bui Zabow 
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Topolino ai Wall Dimey 


• . ',1 f- i - ' ■ ./',V ■ • . ’ - , '^2 ■ 

Hawa niivM ranfa lire che no{ pensionati ^ 

yove ce puzzo ^ milioni) paghiamo. 

di mortOf ì còrvi - Termino \au{ìuraudomi che 

, ' I .. ■'•' ' ■’. l'on. Leone — nostro condita- 

Arrivano subito ' dlno — voplla considerare be- 

i' *„,,«««. M..IU— 1 \ • ■ '■ nevolmente la nostra situazione 

[6 trovano pUlIfOIJ • . ^„ pensionati dellTNPS, come 

.Cara Unità, , , ' ■ ‘"v ' . . ha fatto per’ i nostri fratelli 

V è proprio vero che dove c’è ; oensionatl statali. ' ■ 

puzzo di morto i corvi sono GENNARO PICA 

sempre i primi ad arrivare 8ul :{ : . v' ^ ..(Napoli) 

posto. Mi ricordo che quando: .———— ‘ .• , 

c’è stato il caccia lancia missili ' ' La trattenuta che tl viene fat- 

nel bacino di carenaggio nu* ■' ta'dalla pensione viene versata^' 
mero 1 qui a Genova, il bacino •', ] airONPI (Opera nazionale 'pen-* ' 

era talmente pulito, che si po- sionati italiani), che. gestisce le , 

.teoa mangiare per terra. ^No- ‘ ^ 

t„rnimo»ta A,,ni ninr^n arn dcU INPS c alle Quall. in teoria, 

^ uin l i' d J era ; hanno diritto di accedere tutti 1 

pulito e perche doveva nce- pensionati della Previdenza So- 

' vere la visita dei pezd grossi, ^ i, . . . ^ 

i quali erano venuti li' apposta À. n'iir\' ’ ' • ■ 

per dare ilr benvenuto e ia B.P.D. punisce 
benedizióne al ’ mostro tutela- .' ’ ’ 

tore delle loro fortune. ' •'< " ; • COn une IHUltd . • 

Ma non è cosi tutto fanno. Ih 3 l'operaiÓ ' 

. questo bacino di carenaggio mi " .. 

trovavo a lavorare i giorni che non DUÒ fare 

scorsi e la sporcizia melmosa, ■ . - . . • • : 

frammista a sterco e orina che : gli Straordinari ; . . 

■ scendono dagli ombrinali della ^ nara Unità '• ' ; / . V 

nave era cosa indescrivibile, jy operaio della B.P.D. . 

tanto è vero che si voleva so- n voglio denunciare 

.dipnrfpr^ tì’lnìifìrn ti • . • li . , ' _ • _r*.. 
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spendere il-lavoro. “ • ' modo come viene concepita 

In questo bacino, come del.; „hcrtd nèllo stabilimento, 
resto negli altri, si e costretti ^ operaio che, dopo il suo 
a lavorare per dieci^ore al ; d,* non 

■ m condizioni che t ga- : . gestisse Jn grado di fare gli ■ 

leotti della Darsenai al ^ro straordinari — per una qual- , 
tempo, avrebbero rifiutalo. Non v ragione - viene multato, 
vorrei che le proteste di «o* . seyei-amente multato (con un 
lavoratori fossero come le co- piornata); a mio 
perle eo»'te. se le si j^esenta in . .parere un simile atteggiamen- 
basso, tl dicono che bisogna ri- p„^ chiamare frode ai 

volgersi in alto, e viceversa. , jnnni dell’operaio. Ma l’atteg- 
Intanto chi rimane scoperto e „ìamento della B.P.D. non ■ 
indifeso siamo noi lavoratori, . "^rtidca tutto la lotta operaia, 
perche dall alto vedono solo t Ip conquiste sindacali? E 

caccia lanciamissili, e quelli al ^e cosi è come permette, lo 

basso hanno le mani legate. . j del Lavoro di. 

. Segue la Arma r Roma, simili' e intollerabili 
. .. j, (Genova) rabusi? , .. 

Ecco dove va a finire - ' reparto dove lavoro (il 

uwvc vo « ^ , reparto pompieri) accade spes- 

la traffenufa ' ' so quanto ho denunciato. Una 

, • ._ - '..sera, che fui ^'invitato » a ri- 

. che Viene fatta . / . manere dopo it normale orario . 

. ‘ . iMBc " di lavoro, feci presente al capo 

ai pensionati ini“a , .':. reparto che non potevo rima- 

Cara Unità, : .-^ nere perché, thi sentivo indi- 

sono un pensionato dellTNPS . sposto e, per tutta risposta, mi 
i che percepisce la bella somma appioppò due ore. di multa, 
bimestrale di L. 24.000, almeno ' Infine perché sofferente sono 
ciò è scritto sul libretto, in reai- stato esonerato dal percepire 
tà percepisco. 23.960 lire per- . ’ qualche « premio » che la dire- 




chè me ne trattengono 40, lo 
non conosco le ragioni - della 
trattenuta e mi piacerebbe sa¬ 
pere a quale * ente filantropi- 
co > vanno a finire questé qua- 


' .zione aveva messo a dispostalo. ■ 
ine del reparto perché gli ope-. 

• rat, oltre al servizio di. pompie¬ 
re, svolgono anche altri servizi. 

> La direzione della B.P.D. può 


' controllare se quanto scrivo è 
vero (esisteranno dei registri, 
no?): l’altro giorno sono stato 
di nuovo multato con 3 ore di 
. lavoro, sempre - per la stessa 
ragione: iì capo voleva che ri¬ 
manessi oltre l’orario normale. 
Se volevo essere esentato, 
avrei 'dovuto presentare un 
certificato medico. Mi - sono 
preoccupato . di portare tale 
certificato,- ma il capo non lo 
ha. ritenuto valido e mi ha 
'.multa'to cqn tre ore di lavoro, 
UMBERTO SALVATORI . 

Colleferro (Roma) • 

' ■ ’À ' ' '. ■■ ■ ■ ^ 

La questione > 
dei t.b.c. ' ; - ^ 
e dei sanatori 

Signor direttore, - 
' più di una volta i ' tbc, ro¬ 
mani in particolare, e. di tutta 
Italia in generale, hanno fatto 
parlare le cronache dei gior¬ 
nali per via di scioperi contro 
l’attuale trattamento economi¬ 
co, che è una vera e propria 
offesa alla dignità umana (sì 
pensi che l’inaennità di malat¬ 
tia corrisposta è di - L. 300 al 
giorno) e mai, le competenti 
autorità,' gli amministratori 
del pubblico denaro, del c no¬ 
stro > denaro, hanno steso una 
mano, o detto -una parola in 
nostro favore; ami, ’ siamo 
sempre '' stati -, tacciati come 
€ sobillatori », « agitatori > e, 
da molte direzioni di sanatori 
INPS (vedi C. Forlanini) rite¬ 
nuti « indesiderabili » perché 
chiedevamo un nostro sacro¬ 
santo diritto. • , ‘ 

'■-Orai con la presentazione 
alle (Camere, dì ben tre 'pro¬ 
getti di legge a nostro favore, 
speriamo ■ tutti ardentemente 
■ di veder risolti in via definiti¬ 
va i-nostri problemi economici, 
c lo ■ speriamo, ■ senza doverci 
costringere ancora una volta, 
a nocivi (per noi s’intende) 
scioperi, e della fame e con 
cortei nelle vie cittadine per 
vedere, finalmente, approvate 
dette leggi. Malgrado quanto 
sopra detto, vorrei richiamare 
l’attenzione dei lettori, sul me- 
lodo di vita .che si conduce nei 
sanatori INPS, in particolare 
nel Forlanini e Ramazzini di 
Roma. . • • ' ■ ■ • ' ■ • 

Il primo, grandioso comples¬ 
so dotato di tutti quegli stru¬ 
menti moderni jper la ricerca 
è la cura clinica della tbc, 

h•••••••••••••( 


ma dove i servizi igienici, lo 
stato dei padiglioni e dei re- 
' ■ parti sono rimasti nelle condi¬ 
zióni ■ in cui : furono « costruiti 
trent’anni fa • (salvo poche ec¬ 
cezioni) e dove là pulizia vie- 
ne ridotta allo stretto necessa¬ 
rio (scopare e lavare in terra) 

, c tutto questo sarebbe niente! 
Il vitto, in questo modello di 
, sanatorio, è criticabile e per ' 
' qualità e per confezìonè, e per 
: varietà dei cibi: come si sa la 
base essenziale nella cura del¬ 
la tbc è il mangiare molto; ■ 
ebbene, signor direttore, non 
c’è un solo giorno della setti- 
^ mana in cui si ■ può fare un 
'{ pasto completo: o non è buona 
la pasta, o non è buono il se¬ 
condo, o addirittura tutti e 
due, oppure non è buona la 
frutta. • 

Questa situazione, malgrado 
le continue proteste, si trasci- 
■ na da mesi, da anni, e quando 
qualcuno protesta un po’ più 
degli altri, immediatamente il 
.* clima» di Roma diventa no-■ 
civo - e niene ' mandato -in 
€ montagna » per la < cura di 
• aria », e stia pur certo, signor 
direttore, che a meno di un in¬ 
tervento chirurgico, nel Forla- 
nini non metterà più piede. 

Diversa, ma ancora più tra¬ 
gica è la situazione dei degenti 
dei ' sanatorio ‘ Ramazzini: chi 
vi entra per la prima volta ha 
l’impressione di ■ essere in un 
campo per ■ prof Ughi. 

Signor direttore, credo che 
all’INPS queste cose siano 
note, poiché non . sono io il 
primo a dirle, perché non si 
prendono provvedimenti? Non 
è forse nostro diritto, avere 
un’assistenza decente? 

LUIGI CENTANNI 
' , (Roma) 

Il decreto 
dèi prefetto di Pisa 
era stato sollecitato 
dai commercianti 

Caro direttore. * • - - . 

. a proposito del decreto pre- 
■ fettizio del 18-8-1963, che-or¬ 
dina a tutto.il settore alimen¬ 
tare la chiusura nel pomerig¬ 
gio, ad eccezione del sabato, 
debbo dire che non sono d’ac- 
. cordo con l’articolo pubblicato 
daifUnìtà (edizione provin- 
’ ciale) dal titolo: «Contro un 
: - decreto prefettizio », Infatti, 


la stragrande maggioranza del 
commercianti, erano anni che 
•: chiedevano un periodo di ferie 
. estive, bàsato sulla chiusura 
pomeridiana. • 

■Il decreto, : pertanto, siamo 
stati noi a sollecitarlo. Ami, 
il prefetto aveva opposto una 
certa resistenza; ma una peti- 
zione, firmata dalla stragrande 
maggioranza dei commercian¬ 
ti, lo convinceva della utilità 
del provvedimento. Dobbiamo 
riconoscere infine che, molti 
cittadini, per lo ; meno quelli 
più progressisti, sono d’accor¬ 
do con l’iniziativa dei com¬ 
mercianti alimentaristi pisani. 
Cordiali saluti. 

AUSILIO FABBRI 
, ; (Pisa) 

Perchè - Ucraina 
e Bielorussia 
votano a parte 

Cara Unità, . ‘ • 

. avendo letto sul nostro gior¬ 
nale. in data 29 agosto un ar¬ 
tìcolo che trattava ' dell’Assi¬ 
se mondiale del Turismo, vi 
sarei grato se mi spiegaste per¬ 
ché Ucraina e Bielorussia in 
tale assemblea esprimono un 
voto loro separato, pur facen¬ 
do parte dell’Unione Sov'tetìca. 

(^rlU- 

L’Assise del Turismo è promos¬ 
sa dall’Organizzazione delle Na¬ 
zioni Unite. Ora. in seno all’ONU, 
Ucraina e Bielorussia hanno una 
rappresentanza separata. 

Queste due Repubbliche Sovie¬ 
tiche — il cui governo compren¬ 
de un ministero degli Esteri — 
ottennero tale distinzione nel cor¬ 
so delle trattative che. durante la 
ultima guerra, portarono alla co¬ 
stituzione dell’Organizzazione del¬ 
le Nazioni Unite. Il numero de¬ 
gli Stati indipendenti nel mondo 
era allora assai più ridotto che 
oggi, e il;numero di voti a di¬ 
sposizione del Commonwealth bri¬ 
tannico. da un lato, come quello 
delle nazioni latino-americane 
(che allora si presumeva che gli 
Stati Uniti potessero manovrare 
. con tranquillità) avrebbero così 
, potuto incidere in modo eccessi¬ 
vo sulle votazioni. Fu allora con¬ 
venuto da parte delle ; potenze 
fondatrici, di equilibrare almeno 
in parte questo scompenso coU’ac- 
crescere la possibilità delle Re¬ 
pubbliche sovietiche di avere un 
peso nelle votazioni. 
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AULA MAGNA Città Uoiver- 
■sitarla 

Chiusura esUva 
BORGO 8 . SPIRITO 
'. Domenica alle 17 la C.ia D’Ori- 
' glia-Palml in: « 300 milioni » e 
; « L’occhio di vetro • di Myriam 
: Sanna Chianelli. Prezzi fami- 

■ Hall. ' ... '■ , 

DELLA COMETA 

Chiusura estiva . . - 

DELLE MUSE (TeL 862.348) 
Chiusura esUva 
DEI SERVI (TeL 674.711) 
Chiusura estiva 
ELISEO 

Chiusura estiva • v .r .• .. - 
FORO ROMANO ' 

Tutte le sere spettacoli di suo- 
' ni e luci: alle 21 in 4 lingue: 

‘ inglese, francese, tedesco, ita. 

' liano: alle 22.30 solo in inglese 
GOLDONI (Tel. 561.156) 
Chiusura estiva 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98 - Tel. 495.1248) 

Chiusura esUva 
PALAZZO SISTINA 
Imminente eccezionale Gran 
’ Gaia per la coitsegna del XVIIl 

■ Premio Oscar « Maschera d'ar- 
i gento ». « Superspettacolo delle 
' vedette ». 

PICCOLO ‘ TEATRO OI VIA 

5 PIACENZA • -- 

; Alle- 22 -M.-Landò,-S: Si>aeee8t; 

; P. Todisco con P. Marrone. G 
ì Conte, A. Cerreto, S Nicolai. 

' in: • Quattro gatti, cosi per di- 
i re ■ di M R. Berardi. Regia di 
Jullo Cesare MarmoI Aria con¬ 
dizionata. Ultime repliche. 

PIRANDELLO . 

Chiusura estiva. 

QUIRINO 
Chiusura estiva. 

RIDOTTO ELISEO 
Chiusura estiva 
ROSSINI 
Chiusura esUva 
SATIRI (TeL 563.325) ' - 
Alle 21.30: • Edipo a Hiroshl- 
: ma > di Luigi (bandoni. Novità 
i di Diego Michelotti, Roberto 
: PaolettL Giulio Donnini. Nello 
' Riviè Regia Paolo Paolonl. 
VALLE 
Chiusura esUva 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
■ , Nazionale) - 
: Alle 21 .IS CJa Checco Durante. 

; A. Durante. L. Ducei in: > Cal- 
. ci— amore.» e furberia ». Nn- 
i \àtà di E. Prando. Domani alle 
: 18.15 familiare e alle 21.15 nor- 
> male. . 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 

; Attrazioni • Ristorante - Bar • 
Pareheggio 

MUSEO DELLE CERE 
^ Emulo di Madame Toussand di 
; Londra e Grenvin di Parigi 
, Ingresso conUnuato dalle 10 al¬ 
le 22 

VARIZTÀ 

I 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
) P.B.I. Agente impIacaMle. con 
: X. CostanUne e rivista Masini 

' ^ . • - ; . G 


LA FENICE (Via Salaria 35) 
F.B.I. Agente implacabile, con 
E. CostanUne e rivista Derto 
Pino G 

VOLTURNO (Via Volturno) 
li sole splende alto, con C. 
Winninger e rivista Thomas 

aM£MÀ 

•. ' « * 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

11 vendicatore del Texas (pri¬ 
ma) (ult. 22,50) 

AMERICA (Tel. 586.168) 

' Il Qelio del diavolo, con Lee J. 

Cobo (ult. 22,50) - A > 

APPIO (Tel 779.638) 

. La nave matta d) Mr. Roberts. 
con H. Fonda (ult. 22.43) 

• SA 44- 

ARCHIMEDE (Tel. 875.587) 

,. OperaUon BotUeneck (alle 17- 

18.40- 20.20-22) 

ARENA ESEDRA ' 

. ObietUvo ragazze ' ' 'C 4 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Norman astuto poliziotto (pri- 
• ma) 

ARLECCHINO (Tel 35S.654) 

, 11 limite della vergogna, con 

- B- Todd (alle 16.40-18.30-20,30- 

22.50) DR 44 

ASTORIA (Tel. 870.245) - 
Pugni, pupe... e dinamite, con 
"E.'CostanUne G' 4 

AVENTINO (Tel 572.137 
Winchester *73, con J. Stewart 
(alle 16.30-18.40-20.40-22,40) 

- . A 44 

BALDUINA (Tel 347.592) 

L’omicida, con M. Vlady 

(VM 14) G 4 
BARBERINI (Tei ■ 471.707) 
Bionde, fosse, brune (prima) 
(alle 16-18,05-20.30-23) 
BRANCACCIO (Tei 733.233) 

Il terrore dei mantelli rossi, 
con S. Gabel ■' A4 

CAPRANICA ’ (TeL 672.463) ' 

- Brigata di fuoco (prima) (alle 

16-17.30-19,15-21-22.43) - 

CAPRANICHETTA (672.463) ■ 

> Cbe One ha fatto Baby iane? 

’ con B. Davis (alle 16.30-20- 
22.431 (VM 14) DR 4 

COLA DI RIENZO (330.584) 

La nave matta di Mr. Roberts, 
con H. Fonda (alle 16,30-18,10- 
20.^22,50) SA 44 

CORSO (TeL 671.691) 

Lo strangolatore di Londra, con 
W Peters (alle 17.15-19-20,30- 
22.45) L. 800 G 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) ’ 

La grande foga, ' con S Me 
Queen (ap. 13,3a ult. 22.40) 

DR 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
TEUR - TeL 5910.986) 

La nave inatta di Mr. Roberts 
TOn H. Fonda (alle 16 - 18.10 - 
2a^22.40) SA 44 

EUROPA (TeL 863.736) 

I tre volti della paura (alle 

- 16.45-18.45-20.40-22.50) A 44 
FIAMMA (Tei. 471.100) 

. Storie snlla sabbia (alle 16.45- 

18.40- 20.40-22.50) 8 44 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

. gndgment at Naremberg (alle 
16-19-22) 

GALLERIA - «■ 

Ginevra e- il cavaliere di re 
Art*, con J. Wallace (ult. 22.50) 

A 4 


DOMANI GRANDE * Prima » al Cinema 

FI A M M A 

>■ tt. FILM DELI.TIMOZIONE. DEL DBKAMMA, 
DELL’AMORE. DELLA VERITÀ’ 



RioceSso 


GARDEN . , 

Una storia moderna . L’Ape Re- 
. gina, con M. Vlady 

: (VM 18) SA 444 

GIARDINO . 

Il prigioniero di Guam, con J. 
Hunter A 44 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

I figli del diavolo, con Lee J. 

Cobb A 4 

MAJESTIC (TeL 674.908) 

Super sexy ’64 (ap. 15,30, ult. 
22.50) r DO 4 

MAZZINI (Tei. 331.942) 
Winchester '73, con J. Stewart 

A 44 

METRO ORIVE-IN (89U131> 

10 amo, tu ami, di BlasctU (al¬ 
le 20-22,45) (VM 16> DO 44 

METROPOLITAN (689.400) 

II delitto Dnprè (alle 16-18,23- 

. 20,40-23) ' G 4 

MIGNON ' (Tei. 849.493) 

L’uomo che vide il suo cada¬ 
vere, con M. Craig (alle 16.45- 
18,30-20.30-22,50) G 44 

MODERNISSIMO (GaUeria S. 
Marcello - TeL 640.445) 

Sala A: Il collare di ferro, con 
A. Murphy A 44 

! Sala B: Parigi nuda (ult. 22,50) 

DO 4 

MODERNO (TeL 460.285) 
Obiettivo ragazze C 4 

MODERNO SALETTA 
Dna storta moderna • L'Ape 
Rerina. con H Vlady 

, (VM 18) SA 444 
MONDIAL (TeL 684.876) 

Fellini 8,1/2, con M. Mastroianni 
DR 4444 

NEW YORK (TeL 780.271) 

11 vendicatore del Texas . 
(prima) 

NUOVO GOLDEN (753.002) 
Super sexy ’S4 DO 4 

PARIS (Tel. 332.153) 

, Totd e Cleopatra (ult. 22.50) 

r c' ■ ‘ G 4 

PLAZA ■ 

Fellini 8,1/2, con M. Mastroian¬ 
ni (alle 16.30-19.15-22.35) 

DR 4444 

QUATTRO FONTANE 
. Totd e Cleopatra (ulL 22.50) 

C 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

B sorpassa, con V. Gassman 
(alle 18-20.23-22,45) ' SA 44 
QUIRINETTA (Tel. 670 012) 

I misteri di Roma (alle 16,15- 
18,10-20,a>-22.50) (prima) 

RADIO CITY (Tei. 464.103) 

GII ammntinaU del Boanty, con 
M Brando (ult 22.50) DR 44 
REALE (Tel. 580 234) 

. n vendicatore del Texas 
(prima) 

RITZ (Tei. 837.481) 
n diabolico dottor Satana 

DR 4 

RIVOLI (TeL 460.883) 

I misteri di Roma (prima) (al¬ 
le 16.15-18.10-20.20-22.50) 

ROXY (Tei ff/0.504) 

Bnnny, coniglio dal fiero cipi¬ 
glio (alle 16.30-18.50-20.50-22,50) 

■ DA 44 

ROYAL 
Chiusura estiva 
SALONE MARGHERITA . 
c Cinema cTessai »: Quando sor¬ 
gerà II sole 

SMERALDO (TeL 331.581) 
n diabolico dr. Satana DR 4 
SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Cerano e D'Artagnan (prima) 
(alle 15-17,50-2a20-23) 

TREVI (TeL 689.619) 

Marilyn il mito di un'epoca 
(ap. 16. ult. 23) . DO 4 

VIGNA CLARA 
La nave malia del dr. Roberts, 
con H. Fonda (alle 16»'t0-19.40- 
22 _'l 0 ) SA 44 

StM'omle vi^Minì 

AFRICA (TeL 810.817) 

La casa del peccato, con C. 
Brasseur G 4 

AIRONE (TeL 727.193) 

Cavalca vaquero, con R. Taylor 

A 44 

ALASKA - 

L’erede di AI Capone, con W. 
Morrow G 4 

ALCE (TeL . 63^648) 

. Avventare al Motel, con M. 

Martino C 4 

ALCVONE (TeL 810.930) 
n diavolo, con A. Sordi 

SA 44 

ALFIERI (Tel 290.231» 

- Avventare di caccia del prof. 

De Paperis DA 44 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 

I misteri della magia nera, con 

C. Riquelme A 4 

AMBASCIATORI (Tel. 481.370) 
L’omicida, con M- Vlady 

(VM 14) 6 4 
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ARALDO (Tel. 250.156) 

. Faccluno l’amore, con Marilyn 
Monroe . S 44 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Baionette in canna " A 4 
ASTOR (Tel. 6*23.0409) 

ScoUand .Yard mosaico di un 
delitto 

ASTRA (TeL 848.328) 

Luce rossa 

ATLANTE (Tel. 426.334) 
n sangue e la sfida A 4 
ATLANTIC (TeL 700.658) 

Uno sconosciuto nel mio Ietto, 

' con C. Maiquand S 4 

AUGU 8 TU 8 , 

Chiuso per restauro ‘ 

AUREO (TeL 880.606) 
Clementine Cherle, con R. Pa¬ 
vone ' C 44 

AUSONIA. (TeL 426.160) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman . SA 44 

AVANA (Tei. 515.597) 

Òrlzzontl di gloria, con Kirk 
Douglas (VM 16) DR 444 
BELSITO (TeL 340.867) ^ 

Prima linea (AUack), con Jack 
Palance DR 444 

BOITO (Tel. 833.0198) 
n grande dittatore, di C. Cha- 
plin SA 44444 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
n delitto di Teresa Desqaejroux 
con II Riva DR 44 

BRA 8 IL (TeL 552.350) - 
Lassù qualcuno mi ama. con P. 
Newman DR 44 

BRISTOL (Tei. 225.424) 

La bella di ILodl, con S. San- 
drelli SA 4 

BROAOWAY (TeL 215.740) 
Sangarà A4 

CALIFORNIA (Tel 215.266) 
Bravados, con G. Peck A 4 

CINESTAR (Tei. 789.'242) 

U-133 Agguato sul fondo, con 
L. Payne A 44 

CLOOIO (Tel 355.S7) 

L’ultima conquista, con John 
' Wayne A 4 

COLORAOO (Tel. 617.4207) 

Sul filo del rasoio DR ; 4 

CRISTALLO ('lei 481.396) 
n comandante Jim. con John 

Wayne A 4 

OELt-E TERRAZZE 
Tamburi lontani, con G. Coo¬ 
per A 44 

DEL VASCELLO (TeL 588 454) 
Quattro alla Morgue G 4 

DIAMANTE (Tel. 293.230) 

. Centomila leghe nello spazio 
. .A4 

DIANA . 

: Per favore non toccate le mo¬ 
delle C 4 

DUE ALLORI (Tel. 260.366) 

I due nemici, con A. Sordi 

SA 44 

EDEN (Tel. 380.0188) 

Parola d'ordine coraggio, con 

D. Bogarde A 444 

ESPERIA 

Sherlòck Holmes, con C. ' Lee 

G 44 

ESPERO 

La guerra del bottoni SA 444 
FOGLIANO (Tel 819.541) 
Quartetto d'invasione .. 
GIULIO CESARE (33J.360) 

II diavolo, con A. Sordi SA 44 
HARLEM (Tel. 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290.851) 

. Gangsters in agguato, con F. 
Sinatra G 44 

^••»*^ll**»*»^*^*^*^*^ . 

A PONTE MARCONI 

(Viale MarconO 

Oggi alle ere 21 riunione di 
ceree di levrieri. . I 


^ Le Bigie ehe «ppaleiw ae- 

• eoBie «j titoli Aet fllm 
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^ guente elassiSeuioim per 
A generi: 

• A ■■ Aweetuzeeo ' 

0 C ■■ Comico 
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0 SA B Satiriee ' ' , 
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n neetre gladieto ani fllm 
vleae ospreeae asl mede 
eegnento; . 

44444 •• eccezioiiale 
4444 ottimo 
. 444 • buono 
44 «- dieezcie 
♦ roediocTa 

VM 16 * vietato ai mi- 
• » ■ Bori di 16 anni 


IMPERO (TeL 293.720) • 

Riposo I 

INDURO (TeL 582.495) 

Sangarè , A 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 
Clementine Cherie, con R. Pa¬ 
vone •>. , • C 44 

JONlO (TeL 888.209) 

Pugni, pupe e pepite, con John 
Wayne C 44 

MASSIMO (Tel. 751 277) . 

^ Notti e donne proibite 

(VM 18) DO 44 
NIAGARA (Tel 617.3247) 

Odio mortale, con A. Nazzari 

A 4 

NUOVO (Tel 388.116) 

I cavalieri del Nord-OvesL con 
J. Wayne A 444 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione > : ' L’uomo 
di paglia, con P. Germi 

DR 444 

OLIMPICO 

Per favore non toccale le mo¬ 
delle C 4 

PALlAOIUM (già Garbalcila 
Riposo 
PARIOLI 
Riooso 

PORTUENSE 

. F.B.I. Divisione criminale, con 

E. Costantinc G 4 

PREMESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel 352.337) 
Giitbl da on miliardo, con M. 

Fresie . G 4 

REX iTel 864.165) 

L’omicida, con M. Vlady 

. (VM H) G 4 

RIALTO 

Vacanze di Mr. Rulot, con J. 
Tati SA 4444 

SAVOIA (Tei. 861.159) 

I) delllto di Teresa Desqaejroux 
con E Riva DR 44 

SPLENDIO (Te). 622.3204) 

Cole il fuorilegge, con F. Lo- 

vcjoy ■ - . A 4 

STAOlUM 

Gli artigli invisibili del dottor 
I Mabuse, con L. Barker 
I . ,. (VM H) O 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Gli artigli invisibili del dottor 
Mabuse, con L. Barker 

(VM 14) • 4 


B TIRRENO (TeL 593.091) 

, ' L’impero del mitra, con M. 
^ Healey G 4 

TRIESTE (TeL 810.003) 

Riposo 

ruSCOLO , (Tel. 777.834) 

Pascoli dell’odio, con E. Flynn 
. - .A4 

ULISSE (TeL 433.744) - 

Gli sparvieri dello stretto, con 

R. Hudson A 4 

VENTUNO APRILE (864.677) 
n piccolo colonnello A 4 

VERSANO (Tel. 841.185) 

. Orizzonti di gloria, con Kirk 
Douglas • (^^ 16) DR 444 

VITTORIA (TeL 576.316) 
Capitan Cina 

Terze visiimi 

ADRIACIN'E (TeL 330.212) 

Le 13 fatiche di Ercolino 

DA 44 

ALBA 

. Giorni senza fine, con F. March 

DR 4 

ANIENE (TeL 890.817) - 

La grande sparatoria, con R. 
' Conte G 4 

APOLLO (Tei. 713.300) 

Il sangue di Caino 
AQUILA (TeL 734.951) 
(Chiusura estiva 
ARENULA (TeL 653.360) 

La casa del peccato, con C. 
Brasseur G 4 

ARIZONA 
Riposo ■ ' - 

' AURELIO (Via BenUvogUo) 
La nave più scassata dell’escr- 
- ’ cito, con J. Lemmon C 4 


AURORA (Tel 393.069) 
SberlOck Holmes, con C. Lee 

G 44 

AVORIO (TeL 755.416) 

Riposo 

BOSTON (Via Pietraiata 436? 
I desperados della frontiera 

A 4 

CAPANNELLE 

Chiusura estiva 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (TeL 561.767) 

Sul filo del rasoio 
centrale (Via Gelsa 6 ) 
Viva Zapata, con M. Brando 

DR 444 


COLOSSEO (TeL 736.255) 

Off Limlts 

CORALLO (TeL 211.621) - 

Sexy follie ■ DO 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Un marziano sulla terra, con 
J. Lewis . C 4 

DELLE RONDINI' 

Riposo 

OORIA (Tei. 353.059) 

ScoUand Yard mosaico di un 
delitto, con J. Warner G 44 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 

I sacrificati di Bataan. con J. 

Wayne DR 44 

ELDORADO ’ 

n traditore di Fort Alamo, con 
G. Ford DR 44 

FARNESE (TeL .564.395) 
Frankenstein contro l’uomo 
lupo DR 4 

FARO (TeL 509.823) 

Una domenica d’estate 
IRIS (TeL 865.536) 

La ragazza del quartiere, con 
S. Me Laine S 44 

LEOCiNE 
Breve chl»isura 
MARCONI (TeL 240.796) 

Riposo ' 

NASCE’ 

Riposo . ' 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

Okay Parigi, con F-’ Me Murray 

S 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 
n ratto delle sabine, con R. 
Podestà ■ SM 4 

ORIENTE 

Jungla del peccato DR 4 
OTTAVIANO (Tel. 858.059) 

II prigioniero dell’Oceano 

G 44 

PALAZZO 

Chiuso. 

PERLA 

Ripose 

PLANETARIO (TeL 480.057) . 
Il dritto di Hollywood, con T. 
Curtis C 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 
Orgoglio di razza 
PRIMA PORTA . 

Zorro 'A4 

PUCCINI ; 

Riposo 

REGILLA (Tel. 7990179) 

Duello a Bitter Ridge A 4 
ROMA < 

Un caso d’innocenza DR 44 
RUBINO (TeL 590.827) 

. II giorno più lungo, con John 
Wayne DR 444 

SALA UMBERTO (674.753) 
Orizzonti di gloria, con Kirk 
Douglas (VM 16) DR 444 
SILVER CINE 

Riposo . ■ • 

TRIANON (TeL 780302) 

: Mocambo. con A. Gardner 

Sair parr<N*rhiali 

BELLARMINO 
Alla conquista deirinflnito. con 
C- Jurgens A 4 

COLUMBUS 

B mistero dell’idolo nero, con 
W. Franklin G 4 

CRISOQONO 

Centomila leghe nello qiazio 

A 4 


ORIONE 

Lo Zar dell’AIaska, con R. Bur- 
■ton A4 

PIO X 

. Tre delitU per padre Brown, 
con M. Ruhinann G 4 

QUIRITI 

: La strada a spirale, con Rock 
Hudson . . DR 4 

SALA 8 . SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA 8 . SATURNINO 
Prossima apertura 
SALA TRASPONTINA 
Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 
Riposo 
SALERNO 

Riposo 
S. FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA 
Riposo • 

8 . IPPOLITO 

.. La principessa di Clèves, con 
M. Vlady S 4 

SAVIO ■ , 

Riposo 

SORGENTE 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 

VIRTUS 

Riposo 


Arene 


AURORA 

Sherlòck Holmes, con C. Lee 

G 44 

BOCCEA 

I grandi fuorilegge del West . 
BOSTON 

I desperados della frontiera 

A 4 

CASTELLO 

Sul filo del rasoio 
COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 

II mistero dell'idolo nero, con 

W. Franklin G 4 

CORALLO 

Sexy follie DO 4 

DELLE GRAZIE 
Riposo 

DELLE PALME 

Riposo 

DELLE TERRAZZE 

Tamburi lontani, con G. Coo¬ 
per A 44 

ESEDRA / 

ObietUvo ragazze C 4 

FELIX 

II giudizio universale, con A. 
Sordi SA 44 

LUCCIOLA 

Le bugie nel mio letto, con M. 
Vlady SA 4 

MESSICO 

_ Noi siamo le colonne, con Stan- 
’ Ho c Ollio . SA 44 

NUOVO 

I cavalieri del Nord-Ovest, con 
J. Wayne A 444 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 


Pistola a spruzzo elettrico, per sole 9.350 lire 

tNDISP£NSABILE PER I LAVORI IN CASA C GIARDINO. PER LA BUONA MANU¬ 
TENZIONE DI MACCHINE. IL COMPRESSORE NON E" NECESSARIO. SI LAVORA 
INNESTANDO IN OUALSIA.S* PRESA DI CORRENTE 

E* SUFFICIENTE RIEM- 
-, PIRE CON LA VERNICE 

. ^ E SI LAVORA SENZA FA- 

TICA E NITIDAMENTE I 

^ Indispensabile per la ver- 

/ niciatura del legno e dei 

■ metalli, per l'imbiancatu- 

*** soflltU e pareti, per 

^ III g\ olii. DiescL disinfettanti e 

Il Yll III 11 1 ' liquidi. 

■ Jj III 11 Attrezzatura di spruzzo 

X y 111 • Il completa con ugello, filo 

-V ’ t J 111 .fi conduttore, spina, recl- 

jjr .piente ed istruzioni per 

«.’nnaegna contro assegno direttamente dai deposito del fabbricante. Sci mesi di garanzia. 
Franco domicilio, senza spese di dogana e di spedizione. 


ORIONE 

. Lo zar dell’Alaska, con R. Bue- 
ton , A 4 

PARADISO 

', L’appartamento dello scapolo, 
' con T. Weld C 44 

PLATINO 
Orgoglio di razza 
PIO X 

Tre delitti per Padre Brown, 
con M. Ruhmann G 44 

REGILLA . V . 

Duello a Bitter Ridge .A4 
SALA CLEMSON 
Riposo . 

SALA URBE 
Riposo 
S. BASILIO 

Maciste l'uomo più forte del 
" mondo, con M. Foresi 8M 4 

TARANTO 

. Noi Siamo le colonne, con Stan¬ 
no e Ollio SA 44 

TIZIANO 

Riposo 

VIRTUS 

Riposo ' : = - 


AVVISI ECONOMICI 


I) ('I)MMRRI’IAI.I SO 

A.A.A.A. MACCHINE SCHIVE. 
RE. CALCOLATRICI’ d’occa¬ 
sione: DITTA MONTICCIOLO 
Piave 3 (Ventisettembre) No- 
noleggi, riparazioni espresse 
165.662-471.154. - - . ^ 

4) AUTO - MOTO - CICLI L. 50 

LAVORATORI ! Per Ottime au- 
tomobUi occasione garantite, 
facilitazioni. Dottor Brandinl 
Piazza Libertà - Firenze - Te¬ 
lefono 471.921. - ■ 

il) LEZIONE COLLEGI L. 50 

CUNVI'TTO GALILEI, maschi¬ 
le. - parificato. - Media, liceo 
scientifico, ragioneria. Sede le. 
gale esami. Possibilità ricupe¬ 
ro anni. Rette miti. Prepara¬ 
zione seria, assistenza familia. 
re. Sede meravigliosa. Laveno 
(Lago Maggiore) - Tel 61.122. 
ISTITUTO - EUCLIDE » di 
Piccola Elettronica, via Maia 8 , 
tei- 230100: Tecnici Radio ’TV; 
Industriali; Lezioni stenodatti- 
lo in lingue; Elementari; Corsi 
preparazione esami. 
STENODATTILOGRAFIA. Ste¬ 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al Ve¬ 
rnerò, 2f» . NAP(5 lI 

14) MF.DiC’I NA IGIENE L, 50 

A.A. SPECIALISTA veacree 
pelle, disfunzioni sessuali. Dat- 
lor MAGI.IETTA - Vis Orino¬ 
lo. 49 FIRENZE . Tel. 298A7L 

AVVISI SAWIURI 

DOCRINE 

studio medico pei is cura della 
« sole > disfunzioni e daboiezxa 
sessuali di origine nervuaa. psi¬ 
chica. endocrina (neurastróla* 
deficienze ed anomalie stasuali). 
Visite prrmatnmontall Don. F. 
MONACO Ruma. Vis Vimlnslc, 
38 (Stazione Termini I . ficaia al- 
nisirs - piana seconda tiiL A 
Orario a-12. lA-lg e pel appunta¬ 
mento escluso U sabato pomerig¬ 
gio e t festivi Fuori orario, oal 
sabato pomeriggio e nel glorili 
festivi si riceve solo per appua- 
tamrnin Tei 411 110 (Aut. Com. 
Roma lOOia del 3» ettobra UM) 

Medico specialista dermatologo 


Dim STROM 

Cura sclerosante (ambulatoilsla 
senza operazione) della 

mOIROIDleYBIEVAIKOSE 

Cura delie complicazioni: ragadL 
flebili. eczemL Ulcere varicosa 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE. PELLE 


KRAMPEN & CO., MASCHINENFABRIK I VM(OUDiMBUOa. 152 


(5672) LEICHLINGEN-RHLD., FORST 22» - Gcnnania Occ. 


Tri. SS1.M1 . Ore •>29: festivi t-U 
(AuL M. San. n. 779/223» 
del 29 maggio 1») ^ . 
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A Milano; iI pugile toscanonvivrà tra poco la sua grande avventura 
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Equilibrio e incertezza ^tra le squadre di coda 


baste 


? 


Dalla nostra redazione 

'■■ ■ ,-mLANO, 5.'- 

Domani notte nel « Vigorelli », se la bizzarra stagione lo 
permette, si concluderà nei suoi mutevoli aspetti il « big- 
match» pugilistico dell’anno, almeno per Milano. Ralph 
Dupas il tarchiato della Louisiana e Sandro Mazzinghi il 
biondo martellatore etrusco, impegnati sulla lunga rutta 
dei « 15 rounds », per un combattimento mondiale sia pure 
vagamente clandestino, promettono fuoco e fiamme, emo¬ 
zioni e sorprese di ogni genere perchè i lottatori sono validi 
ed 1 loro numeri del mestiere fanno contrasto.. i. *•' 

■ Il contrasto è ciò che ci vuole per uno spettacolo di pri¬ 
mo ordine: coreografia, vigore atletico, pura « boxe » ma¬ 
gari tagliente come appunto sembra quella di Ralph Dupas 
ingaggiato dalla SIS per 30 mila dollari abbondanti perchè i 
si presenti nel ring di Milano (fate attenzione lettori!) comcj 
campione mondiale dei mesi « medi-juniors » pari a 154 
libbre che fanno, sino a prova contraria, kg. 69,853, e nonj 
kg. 71 'come scrivono gli umoristi del pugilato. Dietro; 
la facciata virile dello scontro fra la aggressiva potenza] 
di Mazzinghi «juniores» e la maestria tutta rapidità e 
•'tempo* di Dupas, ne esiste ^ . 

però un’altra assai meno chia- pugnare con «jn 

ra, anzi tortuosamente dande- “hi, grossi, pesanti, duri di 
stino nei suoi intendimenti da e una normalità: non ha ^ 

una parte e dall’altra. Alludo forse umiliato un solido peso 
al rispetto ai regolamenti. 

Non bisognerebbe mai offen- Quella notte | iwo-americano.< 
derli, purtroppo in Italia Qtte- un bufalo, uscì dal ring gonfio 
sto avviene quasi sempre con P®*" irnpreve- 

la ■ furbastra complicità ■ degli dtbile avversario che lo oveva 
stessi massimi dirìgenti ' della Sfocato per dieci rounds ^ ed 

* Federboxe *, cambi pure la inoltre coperto di ferite, sem- 
guardia o meglio il presidente, pra logico pensee che^r met- 
Appunto come sta accadendo, terc nei gnat Ralph Dupas ci 
Si tratta e non vi possono esse- vuole un attendista con ia fur- 
re dubbi, salno un ripensamen- berta di Duilio 

to dell’ultimo minuti, di una me sta diventando Nino Benve- 
insubordìnazìone architettata da ^nU. . ’ - 

una cricchetto di ambiziosi alla ,5* 

linea della * European Boxing ohe di dmamite II cubano^p- 
Union* (EBV); e sino ad oggi r?"hno Fernandez. Emtle Gnf- 
la •'Federazione Pugilistica Ita- f\^^ ® Brian CurbiHs. tl man- 
liana - (FPI) ha fatto parie del- cino sono coloro che lo hanno 
l’EBU 'i.-; - - ■ • -, -• tostato piu di tutti gli altri. In- 

-, ‘ serire Sandro Mazzinghi in 

flM *** ?!* 4f voler fruttare d(dm ultima categoria di pie- 

sella il francese Rabret. 'cim chiatori è facile a parole, però 
questa rnanovra, non vale. Uri attendere ancora qual- 

gmrrio, ft^se, vedremo al po- q,.jj pgj. ggggf-jfg certi, Maz- 
sto dt Rabret un Intrallazzatore cinghi, il gippone, possiede qua- 

*“^0 per arrivare il alto, ma 
f^olpH Dupos potrcbbe risulìare 

■ troppo esperto per lui. Nessu- 

^Lntchì^frn^Dunn^'i^ MoTzin nosce campione, bisogna far- 
‘'jnatch* fra Dupas e M^zin- jj jppg g Dupas ha 

ghl lasci tutto l’aspetto di una buedo di 

no tipo, vediamo, ora, dt met- banana ' ..- 

tere le carte in tavola. Sandro può evitare di scivo- 

• ' ^ lare ma per riuscirvi deve la- 

Ralphie Dupas. 28 anni pre- 
sto, un bassotto raccolto con 

muscoli pesanti, corto di gam- Mazzinghi non ^ un ìu^f>^ 
be e forte di braccia, è uscito !*® 

dalle categorie più. basse ed an- ìuvoro di t^mol^ione, a due 
che ora pesa, in forma, circa mani, prende sempre piu un 
150 libbre, cioè kg. 68,038. Ma- aspetto ordinato e coordinato. Il 
gari domani (alle ore 12) sulla suo meglio nescea darlo verso 
bilancia del •'Vigorelli* risai- h “'^°und». Prima di arri- 

• tcrà più pesante, ma ' ciò fa ulla fme ' (al 15. tempo) 

parte di una decisione del suo uvrà bisogno del secondo fiato 
•■clan*. Dupas si presenta ai ® altro ancora. > 

milanesi al suo l27o combatti- ' ,la prima volta il rag^zo 
mento , come professionista : affronta la impegnativa distan- 

Mr,„ h- -ir. ì™™ dei 15 rounds, certamente 

tenterà di accorciare la fatica 
concludeTido prima con un K.O, 
nv nXìt?P *urnLÌ ‘^cnico come gli riusci con Ro- 

■ Rundell, con Don Fullmer, 

® w-f con Wil/ Greaves: però Ralph 

“nilnnc h{7^nftcn7,1n Dupos è Straordinariamente 

pmtlco di bombardamenti moz- 
In- Lrrif f^uto Subiti alle Corde. E non 

^ semicicco comc Rondell, rigi- 
ifSn do come Fullmer. fragile come 
nel n tre « S « Greanes. Il ‘ combattimento si 

quasi 5 chilometn. per ogni 
seduta. Non sembra molto per J®* 

“5%ÌS!‘aZZ° Zltsemi V So il a, 

pre nella palestra del -Vigo. to^Von^o 

rello*, il campione ha presen- 

tato un ultimo lavoro di rifi- in i'u*rfo 

nitura durato 12 * rounds*: i ^ 

guanti sorto rimasti assenti. degli amici e soprattutto la giu- 

Del resto gli * sparrings * che ‘ ...i . 

si ingaggiano a Milano risulta- >. 

no cosi timidi che non vale Secondo là World Boxing As- 
usarli, altrimenti agiscono co- sodation (W.B.A.) che tenne il 
. me Carmelo Bossi che di sor- suo 44. congresso in agosto a 
presa tenta il colpo duro. Lo Miami Beach, Florida, la sfida 
fece lo scorso anno con Eddle fra Ralph Dupas e Sartdro Maz- 
Perkins. l’ha ripetuto con ^Iph zinghi è valida per il campio- 
Dupas. Si capisce che 'Rolphie, fiato mondiale dei medi-juniors. 

• senza perdere il suo strano sor- Quinci non per i loelters-pesan- 
nso, lo ripagava con una ta- ti. jjg due categorie sono del 

: gliente zampata che faceva tutto differenti ed estranee: la 
sprizzare sangue dal volto del prima viene riconosciuta solo 

• partner* e strUlare il ^ma- dalla W.B.A., l’altra in Italia 
nager* (becchi. Nel ring biso- gpjtanto. Per i *medi-junìors* 
pna darle c riceverle senza |j campione del mondo risulta 
inut^’lazzi o lamentele; mi Ralph Dupas, per i *welters- 
^mbra una re^la del mestiere, pesanti* vi è in carica il cam- 
Dortm'd notte Dupas dovrà sta- «ione d’Italia che si chiama 
re attergo nel tagliare con i Bruno Visfntin. Sul piano in- 
guantont perche se Io -spoi- temazionale i * weìters-pesan- 
ler*. il guastatore, viene accet- , ^.^j^ano solo per i dUettan- 
Mo negli *■ States *, qui potreb- j jg^g pg^^ come sapete so- 
bero ^rgere delle compUca- ^g qagsti: medi-juniors: libbre 
dora. Voglio dire che se San- pg^j g j^g ^. 353 . Welters- 

.^^.^vghi subirà la svpe- pesanti: kg. 71 pari a lib^e 

■ rìorità, in tecruca, in rapidità, jss.s > . 

sul tempo, in stmtegìadi Dupas, Questo specchietto dei pesi 
^iremmo assistere od una so- sembra chiaro come chìa- 
17 ^vrpresa: alla s^uo- Gissimo ritengo il comunicato 
lifica dello straniero, botte apparso sulla stam- 

tagliente, sfibrata a regola di pg italiana nei giorni scorsi. 
arte potrebbe ewere la »cuM pg^ |g verità, sotto, si leggeva 
rol,da per rar^tro come per „„ commento tortuoso, mode 
toma altra O^vte . FPI, che fa parte del gioco ro- 

■ _ Il passato pugilistico di Ralph mano che servirà a mistificare 
Dupas è carico di avventurose gU sportivi 

« combattimento, infatti, si 
dubbio , a ragazzo della Lo^ svolgerà al limite di kg. 7I (?) 

frn" o Qiiesfo pcso Sofidro Moz- 

*nm* nn- ^ogki uoH diventerà moi com- 

ClirQTItf DiCCfllOTlljOv COTTIC Qp— aav s ^ ««■••«a»* mes 

punto Mazzinghi La boxe di P«0"« ’ "«cdl juniors - se 

i regolamenti hanno ancora un 

wfiif» ^o-urmio qualsiasi valore. Da parte sua 
R«lph Dupas pofrebbV trovar- 
rnh *^hen«f'<»rteSoorfl ^ domani notte, due volte 

bersaglio tanto mobile èd im- “fa FFF 

prevedibile può far perdere la ^dFiin^nFtrn 

giusta direzione ad un novizio 

come in fondo sembra ancora hUnn^!* 2 ”’^" 7 i In" 

il toscano che conta, al suo at- p®?-». 

fino, due dozzine di lotte e Hclph DupM si può chiamare 
basta ^ campione dt un campionato che 

Mazzinghi non deve illudersi H^n esiste ancora (qucUo dei 
'- di trovare un secondo Wil/ie *®dfers pesanti ) e Sa^ro 

■ Greaves, oppure quel Rocky Mazzinghi- il suo sfutente?... *. 

, RaadeQ eh# al suo paese uso, ^vÌimabiia StflilAii 

.. in CMS • fmeri, gli occhiali. Jnol- VIUlUppU MgilOn 



'ì' ' ' ' 

A MAZZINGHI stanotte si offre la grande occasione di laurearsi mondiale 
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Nei nuoto alle Universiadi 


m 


ondi 




nella staffe 
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4x100 


PORTO ALEGRE, 5 ^ 

■ Quattordici medaglie su , cin- 
quantasette in palio, e di esse 
ben otto d'oro: questo il bottino 
realizzato dagli ungheresi a con¬ 
clusione delie gare di nuoto nelle 
Universiadi 19ra. Più precisamen¬ 
te la rappresentativa magiara ha 
conquistato otto medaglie d’oro, 
cinque d’argento e una di bron¬ 
zo II Giappone ha vinto cinque 
medaglie d’oro, una d’argento é 
tre di bronzo, la Germania ri¬ 
spettivamente quattro, quattro e 
quattro. l’Unione Sovietica due 
d’oro e una d’argento, l’Italia tre 
d'argento e- una di bronzo. la 
Francia tre d’argento. l’Olanda 
una d’argento ed una di bronzo, 
come la Spagna e il Sud Africa. 

Particolare interesse ha susci¬ 
tato. ieri. la staffetta quattro per 
cento quattro stili maschile che 
ha visto una ottima prestazione 
del quartetto italiano ed una an¬ 
cora migliore prova di quello 
magiaro con Io scatenato Dobay 
che ha nuotato la sua frazione 
nel tempo eccezionale di 55”, e 
tre decimi. 

Nella staffetta quattro per cen¬ 
to stile Ubero accanito é stato 
il duello dei magiari con i giap¬ 
ponesi. che sono riusciti peraltro 
a resistere all'otfensiva unghe¬ 
rese e ad aggiudicarsi la gara. 

Nel torneo di scherma gli scia¬ 
bolatori ungheresi hanno con¬ 
quistato il primo ed il. secondo 
posto nelle finali di sciabola in¬ 
dividuale. Terzo, dietro Peter Ti- 
bor Pezza e Peter Bakonyll. si è 
classificato . il sovietico Boris 
Meinikov. 

Cesare Salvadori, ■ che aveva 
eliminato Tungherese Kovacs e 
che si era imposto airattenzione 
dei tecnici, si e dassificato quar¬ 
to. La Ragione e Granieii erano 
stati a loro volta eliminati 

Nel basket la Francia ha bat¬ 
tuto l’ArgenUna per sessantaset- 
te a cinquantacinque mentre U 
Brasile ha praticamente già vinto 
la medaglia d’oro battendo molto 
facilmente l'Uruguay per 84 a 49. 

Schiacciante la vittoria sovie¬ 
tica sul Brasile nella pallanuoto. 
I sovietici hanno segnato cinqtie 
reti impedendo agli avversari di 
mettere a segno un solo goal. 

Sono intanto comindate le 
prove di atletica leggera. La sor¬ 
presa nelle qualiflcaztoni dei 100 
metri si è avuta dal tedesco Fritz 
ObersiebrasB il quale, caduto ai 
50 metri, è terminato quarto nella 
seconda battetia vinta dal sovie¬ 
tico Ozolin per IO”?. 1 cubani Fi- 
guerola e Steane. vincitori in bat¬ 
teria entrambi in 10''6. hanno 
realizzato i migliori tempi. Gli 
altri qualiflcati sono Titaliano 
Livio. BetTuti (I0”7), II jùappo- 
nese Honda (10’'8). i francesi 
Zing (10"9> e Fabre (10”8). lo 
spagnolo Paraiso. il peruviano 
Alvarado. gli ungheresi Csuteras 
e Mihalyfl c il portoghese Soares. 

l.a sovietica Tamara Press ha 
ronquistato la medaglia d’oro nel 
peso. Ella ha battuto il proprio 
record dei Giochi universitari 
gettando il peso a 17,29 metri. 

Inflne il tennis. In questa di¬ 
sciplina le cose vanno bene per 
gli azzurri. Maioli. battendo il 
giapponese Motoi per ' 4-6. 6-3. 
6-4. 6-3. si è qualiflcato per la 
Anale del singolare, nella quale 
incontrerà il tedesco Nistschc. Lo 
stesso Maioli, In coppia con la 
RIedI. si è quallAcato per la A- 
naie del doppio misto, battendo 
il brasiliani Sfoggia-Koch . 


sport- 


r Pari Genoa ;e Jòrino (1-1 ) 

■"-Genoa e Torino hannd pareggiato (1-1) ieri sera, in un 
incontro amichevole disputato nella città ligure. Le reti sono 
state segnate da Peirò (14' del primo tempo) e da Locateli! 
(39' della ripresa). Negli altri incontri della giornata, Parma 
e Sampdniìa hanno pareggiato 2.2 (goal di ,Da Silva. Salvi, 
Bernasconi e Sassi su rigore), il Treviso ha battuto il Pa¬ 
lermo (3-1) e il Foggia ha impattato (0-0) con il W.K. Varsavia. 

I 82 corridori al Girò del Ìinioì 

Ottantadue corridori parteciperanno al'Giro del Lazio, che 
si svolgerà domenica da Latina a Fiuggi su un percorso di 
237 chilometri. La Molteni ha iscritto il giovane Dancelii. 
laureatosi domenica scorsa campione italiano dei dilettanti 
e che ha deciso di passare al professionismo. Correranno 
anche gli svizzeri Maurer. Ruegg e Zoeffel. . -. : 

Scholz sfidairté di Rinaldi 

' La Federazione pugilistica della Germania di Bonn ha 
reso noto oggi di aver ricévuto comunicazione dalla Fede¬ 
razione pugilistica' europea che U pugile Gustav «Bubi» 
-Scholz è stato scelto come sAdante ufficiale del campione 
europeo dei mediomassimi, rìtaliano Giulio Rinaldi. 

Santos-Boco Jwiiors 3-2; . 

-' A Rio de Janeiro, davanti a 70.000 spettatori, il Santos 
ha battuto ieri nell'incontro di andata della Coppa dei campioni 
del Sud America, il «Boca Junior» |wr 3-2, dopo aver ter- 
‘ minato U primo tempo in vantaggio di 2 gol (3-1). 

Le reti sono state marcate nel primo tempo da Continho 
- (18' e 21') da Lia (^’) e da Sanfilippo (42') e nella ripresa 
' ancora da Sanlilippò (43'). II ritorno si svolgerà PII settembre 
a Buenos Aires: la vincente affronterà li Milan. che ha vinto 
la coppa d'Europa, per il titolo di campione dèi mondo di 
società. ^ - , . • • 

; Gardmi diserta gli óssoliiti h 

Fausto Gardin non difenderà il titolo di capione italiano 
di tennis conquistato l’anno scorso, n Circolo tennis Milano, 
cui appartiene, noe ha inviato infatti l’iscrizione del campione 
milanese limitandosi ad iscrivere Maggi. Drisaldi, Maioli e 
Tacchini in campò maschile; la Pericoli, la Bassi c la Beilani 
in campo femminile. - - . 

Ih mi incideiite 

Raymond Rowe. un giovane motociclistica inglese di 24 anni, 
si è ucciso oggi in un incidente di cui è rimasto vittima du¬ 
rante una corsa motociclistica all’isola di àfan, teatro del 
famoso Tourist Trophy. 

Rowe stava partecipando a] gran premio motociclistico 
dell'Isola, cui prendono parte solo incesi. 

La corsa è stata vinta da Griff Jekins in sella ad una Nor¬ 
ton, che ha coperto i 363 km. della gara alla media di 154.66 
-chilometri all'ora. , ’ . - 

. DtimarleHi « giorerà II a Napoli 

'Federico Dennerlein, del circolo canottieri Napoli, è stato 
prescelto per prestare il giuramento durante la cerimonia 
d’apertura del « CHoch» del Mediterraneo », il 21 settembre 
prossimo allo stadio S. Paolo. Federico Dennerlein è prima¬ 
tista europeo di nvioto e campione italiano di pallanuoto. 
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Sono le tre neo-pro¬ 
mosse, le due geno¬ 
vesi, .oltre 0 Cata¬ 
nia, Spai e Modena 

Tolte le .sci * grandi * e le 
quattro * aspiranti grandi ri¬ 
mangono otto squadre Lazio, 
Spai, Catania,' Bari, Messina, 
Modena, Genoa, • Sampdoria. 
Ovvio che queste sono le squa¬ 
dre meno dotate o che comun¬ 
que godono di minore conside¬ 
razione: ed altrettanto ovvio è 
che ■ le ’■ tre squadre destinate 
alla retrocessione debbono sca¬ 
turire da questo lotto. 

Difficile naturalmente indica¬ 
re sin da ora le maggiori can¬ 
didate olla serie B: tanto più 
che tra le otto squadre in pa¬ 
rola pare esìstere in partenza 
un notevole equilibrio. • 

Le tre neo promosse (Lazio, 
Bari e. Messina) non hanno fat¬ 
to mólto per rafforzarsi: ma 
anche le genovesi, il Modena, 
la Spai e il Catania si presen¬ 
tano con parecchi problemi. 
Certamente non sembrano più 
forti dell'anno scorso. ‘ ’ 

La Spai anzi si presenta as¬ 
sai più ' debole avendo • perso 
Dell’Omodarme e Cori nonché 
il * cervello * Massei che non si 
è messo d’accordo con Mazza 
sul reingaggio: ■ soprattutto la 
perdita di Massei è grave per¬ 
chè il * cervello* in una squa¬ 
dra di calcio è tutto. 

Il Modena pure sembra inde¬ 
bolito per là partenza di Gar- 
zena e Cineshino: quest’ultimo 
è stato sostituito da Toro (arri¬ 
vato dalla Samp insieme a Bri- 
ghenti) ma è ovvio che il ci¬ 
leno fornisce garanzie assai mi¬ 
nori del brasiliano. 

■ Do parte loro le genovesi ac¬ 
cusano’tuttora la conseguenza 
della crisi finanziaria che atta¬ 
naglia le società della- Lanter¬ 
na. Còsi in pratica la Sampdo¬ 
ria si è limitata oiracquisto di 
IVtsnieski che non si sa quanto 
potrà fare in un complesso 
tròppo vecchio specie nel se¬ 
stetto difensivo (ove ci‘ sono 
ancora ■ i vari Vincenzi, Ber¬ 
nasconi e Bergamaschi). 

Da parte sua il Genoà ha fat¬ 
to qualcosina in più ingaggian¬ 
do Calvani attraverso ta Lazio 
(scambiandolo con le compro¬ 
prietà di Giacominl e Firmant) 
nonché l’interista Bicicli: ma t 
diligenti genoani hanno poi an¬ 
nullato quel poco di buono che 
avevano fatto affidando la squa¬ 
dra alle cure di Santos (l’ex 
allenatore granata). Santos che 
peraltro è un bravo preparato¬ 
re atletico, e un galvanizzatore 
può trovarsi a suo agio^ in una 
squadra che ebbio un ricco po¬ 
tenziale atletico a disposizione: 
ma in una squadra che deve 
lottare per la salvezza Santos 
può • essere più ' dannoso ■ che 
utile essendo contraria olla suo 
mentalità la ? ricerca metodica 
di punti attraverso una tattica 
aU’tnsegna del risparmio. . 

- Aggiunto che il Catania n 
presenta oirincirca come lo 
scorso anno avendo ingaggia¬ 
to Miranda al posto di P^ìro- 
ni ■ e Cineshino ’ ol posto di 
Szymaniak (speriamo 1 
meno -i preoccupazioni - dello 
scorso anno), veniamo infine 
alle neo promosse. H Bari for¬ 
se è la squadra che meglio si 
è attrezzata innestando Sicilia¬ 
no, Rossi e Fernando su un 
tronco saldo e affiatato come 
quello rappresentato dal sestet¬ 
to difensivo pugliese.- 

Potrebbe farcela- dunque il 
Bari: certo in partenza sembra 
avere maggiori póssihìlità del 
Messina (che ha lasciato pres- 
socchc invariata la vecchia for¬ 
mazione salvo gli innesti di 
Pagani e Morbello) e della Ini¬ 
zio. Quest'ultima merita un di¬ 
scorso a parte perché pur te¬ 
nendo conto delle obiettive dif¬ 
ficoltà finanziarie della società 
(aggravate dall’incompetenza 
degli attuali dirigenti) vera¬ 
mente poteva fare di più c di 
meglio in sede dì campagna 
acquisti. - 

■ Per esempio poteva avere in 
prestito dalla Juve Miranda per 
coprire ' quel ruolo di centro 
avanti ancorò scoperto (e per 
il quale si spera sopratutto nel- 
Varrivo di Goliardo non aven¬ 
do persuaso Ferrerò): e poteva 
dare al Milan Cet (sostituendo¬ 
lo con uno dei tanti portierinl 
dì cui l’Italia è ricca) per aver¬ 
ne in cambio il * cervello * Be- 
nitez. 

Con "due ritocchi e con mini¬ 
mo speso la squadra avrebbe 
potuto dunque essere completa¬ 
ta senza andare a cercare Maz- 
zia (con tanti mediani che ha 
la Lazio!), Giacominl (un dop¬ 
pione di Landonl e Governato) 
nonché Firmani che nemmeno 
è arrivato. Come vede dun¬ 
que è colpa dei dirigenti se le 
cose sono andate male: ma spe¬ 
riamo che Goliardo riesca a 
risolvere tutti i problemi della 
squadra. Certo è che in par¬ 
tenza la Lazio deve essere in¬ 
serita nel novero delle squa¬ 
dre che lottano per la salvezza, 
come ammette lo stesso allena¬ 
tore Lorenzo. Staremo a vedere 
poi come finirà 

r, I. 
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6AIARD0NI BAHE MASPES Gaìardoni ha battuto, ieri sera a 

^ . Ferrara, in coppia con Seghetto 

U rivale Antonio Maspes accoppiato con Ogna. Gaiardoni si è aggiudicato due delle 
tre prove deironmlUm: la velocità (ultimi duecento metri in 11’2/10, record della 
pista eguagliata) e la cronometro a coppie (media del vincitore km. 59.080; Media 
Maspes km- 58.300). Dal canto suo Maspes ha vinto reliminatoria superando il vero¬ 
nese nello sprint decisivo dopo che Ogna e Seghetto avevano dovuto abbandonare 
la pista. (NeUa foto: MASPES). : 


« Può senz'altro essere il centravanti della Lazio » 
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I giallorossi sono rientrati in 
mattinata da Milano e si sono 
sottoposti ai soliti bagni e mas¬ 
saggi dei dopo partita. Tutti 
sembrano in buone condizioni 
di salute, ad eccezione di Cu- 
dicini che, lamentando im lie¬ 
ve - stiramento ' al quadrìcipite 
destro, potrebbe essere costret¬ 
to a disertare la gara di dome¬ 
nica a Potenza per la coppa 
Italia. A Potenza dovrebbe in¬ 
vece rientrare Manfredini av¬ 
viato verno la guarigione. , 

■ Nella Lazio a Cagliari inve¬ 
ce Si dovrebbe avere la con¬ 
ferma di Mari al posto di Ma- 
raschi tuttora infortunato. In¬ 
tanto c’è da registrare il com¬ 
mento soddisfatto di Lorenzo 
alla prova di Ferrerò. Loren¬ 
zo ha paragonato il suo ex pu¬ 
pillo a Di Giacomo assicurando 
che può benissimo risolvere il 
problema del centro avanti pur 
non essendo un vero e proprio 
sfondatore. Logico dunque che 
Lorenzo insisterà per farlo ac¬ 
quistare ai dirìgenti biancoaz¬ 
zurri che invece da parte loro 
puntano ancora su Gallardo no¬ 
nostante da Genova si sia sa¬ 
puto che la società rossoblu 
si rivolgerebbe al Milan per 
farselo prestare ritenendolo 
più utile di Benitez (e pare ab¬ 
bia avuto già serie assicurazio¬ 
ni da Viani). 

■ La Lazio dice naturalmente 

che >1 Genoa non può soffiar¬ 
gli il giocatore: staremo a ve¬ 
dere. Passiamo piuttosto a ri* 
ferire quanto ha detto il gio¬ 
catore viola Seminario sui con¬ 
to di Gallardo al nostro cor¬ 
rispondente da Firenze. Loris 
Ciullini. - - 

Abbiamo incontrato ' Semi¬ 
nario — scrìve Ciullini — ieri 
mattina al. ricevimento offerio 
in onore dei sovietici della Di¬ 
namo. - Goliardo — ci ha esor¬ 
dito Seminario — è un po’ di¬ 
verso da me; é di pelle nero 
come Relè e Nenè del Napoli, 
pur essendo un peruviano. Ap¬ 
partiene ad una delle tante raz¬ 
ze che hanno dato vita alla no¬ 
stra nazionale ». • - 

— Lo conosci bene? 

» Quando sono partito per 
l’Europa, nel )®59, lui era un 
ragazzo e giocava nella squadra 
del collegio dove è stato olle-' 


voto; questo perchè, all’età di 
5 anni, rimase orfano di padre 
e di madre. Però — ha conti¬ 
nuato — conosco tutta la sua 
carriera di calciatore in quan¬ 
to, in questo momento, è uno 
dei giocatori più popolari del 
Perù ». ; y • ; ■ - . 

— Quale è il suo ruolo? - 

— » Gallardo è un’atleta di 
22 anni, altro 1.85, con un fi¬ 
sico eccezionale ed è capace di 
coprire diversi ruoli della pri¬ 
ma linea, poiché, nonostante'la 
sua mole, è un ragazzo intel¬ 
ligente e scaltro. Con la na¬ 
zionale. in aprile, ha preso par¬ 
te ai campionati sud america¬ 
ni che si sono disputati in Bo¬ 
livia. e. dopo aver giocato nel 
ruolo di estrema destra, è stato 
spostato a centro avanti, ruolo 
che gli ha permesso di realiz¬ 
zare diversi gol. Gallardo gio¬ 
ca indifferentemente con { due 
piedi e possiede un gran tiro. 
Noti sono i suoi gol da 30 me¬ 
tri. ». ' - • r 

' » Comunque — ha continua¬ 
to Seminario _ Goliardo pos¬ 

siede tutti i requisiti per gio¬ 
care centroavanti anche nel 
campionato italiano. Con la ma¬ 
glia numero nove sulle spalle. 
Goliardo generalmente parte 
di .dietro: questo perchè è un 
atleta molto veloàe e in pos¬ 
se.'^. oltre che di un notevole 
tiro, di un diabolico drìbling 
in corsa ». 


5 gialli , a Mosca 
eoa gli ozzorri . 


In occasione della ' partita 
inteinaxionale ÙRSS-Italià Jh ’ 
programma' a Mosca il pros¬ 
simo 13 ottobre, la Associa- 
zioné culturale Italià-URSS, • 
iu’collaborazione CònTaf^n- 
zia - Itàltùiist », ozonizza un 
aeréo’speciale pèr gli spòrti¬ 
vi «d im soggiorno nella-Ca¬ 
pitale sovietica dal 12 al 18 
ottobre. Il prezzo, comprensi¬ 
vo del viaggio aereo andata 
e ritorno, e della pensione 


completa in alberghi di prima 
categoria è stato . fissato la 
lire J55 mila. ‘. 

Per informazioni e iscrizio¬ 
ni rivolgersi a: Italturist Ro¬ 
ma - Via IV Novembre, 112; 
Italturist Milano - Via Barac¬ 
chini, 10; Italturist Palermo - 
Via M. Stabile, 222;- Italia- 
URSS Roma - Piazza della 
Repubblica, 47. 
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Chieste le dimissioni del governo 


Sul Genmingibao 


DALLA PRIMA 


tfOuM 


ersom 
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A Madrid si ammette che gli operai 
chiedono un nuovo statuto sindacale 


contro 


mTi 




PSI 


r/xT//w/if/T 


2 mesi lo sciopero 


^mii 


La parola d’ordme è 
« dignidad y libertad » 
Ammissione ufficiosa 
sugii arresti di comu¬ 
nisti nelle Asturie 


MADRID, 5. f 

Lo 'ì sciopero dei ■ minatori 
delle regioni settentrionali 
della Spagna è ^ ancora lon¬ 
tano da. una soluzione, f no¬ 
nostante • arresti, provoca¬ 
zioni e la < serrata * a sin¬ 
ghiozzo » con cui il governo 
tenta, da molte settimane, 
di costringere gli scioperan¬ 
ti a riprendere il lavoro. 
Che la soluzione sia lonta¬ 
na. è ora ammesso anche 
negli ' ambienti politici ; ma¬ 
drileni. ; - ^ . 

Un portavoce ufficiale ha 
dichiarato che ' gli ^ sciope¬ 
ranti sono « circa » - 15.000 
nella regione di Oviedo nel¬ 
le Asturie, e < circa > 3.000 
(fra minatori e metallurgici 
della Ponferrada), nella zo¬ 
na di ‘ Leon. Sempre negli 
ambienti ufficiali madrileni 
viene smentita la ‘ notizia 
(che anche VUnità ha pub¬ 
blicato - ieri, traendola • da 
fonti assai vicine agli scio¬ 
peranti asturiani) secondo 
la quale 23 minatori arre¬ 
stati a Oviedo sarebbero sta¬ 
ti tradotti a Madrid per es¬ 
sere giudicati prossimamen¬ 
te da una Corte militare.. 

Dati i metodi del regime, 
la smentita ha scarso peso. 
Comunque, ‘ la stessa fonte 
ha confermato che nelle re¬ 
gioni ■- dello ‘ sciopero • sono 
stati arrestati «alcuni mem¬ 
bri ' del Partito ' comunista 
spagnolo, per le loro attivi¬ 
tà anti-franchiste e non in 
quanto lavoratori che riven¬ 
dicano ■ un nuovo statuto 
sindacale >. '■ 

‘ L’interesse di queste pic- 
cisazioni risiede, oltre che 
■ nella ‘ conferma degli arre¬ 
sti di cui abbiamo dato no- 
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dei curdi 


Protesta contro la leg¬ 
ge truffa - Rivendicate; 
libere ^elezioni - Alla 
manifestazione, orga¬ 
nizzata daii’Unione del 
centro, aveva aderito 
anche TEDA - Aggres¬ 
sione della polizia con¬ 
tro i dimostranti 

. - - ATENE, 5. 


I * BCI condizione del benessere assl- 

curato a tutti». ’ 

Dopo avere espresso Tesi- 
antagonistica delle classi lavo, gonza di » dibattere aperta- 
ratrlci c al ’ sistema capitali- mente le ragioni che impedi- 
, ^ • stico ».i-r., . rtà scono l'alleanza generale fra 

; 'l ; ; 'I ' Tale schieramento nuovo, si socialisti e comunisti per la 

- - r • ‘^ - ^ ' • dice nella mozione, è facilitato conquista del potere », Nonni, 

oggi dalla situazione interna- a proposito delle alleanze in 
zinnale, poiché «le lotte per sede amministrativa respinge 
il socialismo sono agevolate i criteri «rìgidi», affermando 
. dalla coesistenza pacifica » che che il giudizio sulla forma- 

I . : ^ ^ ^ ‘ ^ . la destra socialista assume in. ziohe delle giunte «va rimes- 

vece come pretesto per l’accet. so alle organizzazioni di base, 

‘ ^ ^ ^ tazione di un « atlantismo mo. senza vincoli rigidi in alcun 

. derato », per l’accettazione del senso ». Il solo criterio valido, 
« kennedismo » e per « inserì- egli ha detto, è quello di «pre¬ 
re il PSI nel sistema capitali- disporre le soluzioni che me- 
_ stico in funzione subalterna ». gUo garantiscono lo sviluppo 

• - . , , ' V . > Analizzando la vicenda interna e refficienza degli enti locali 

. . ■ ... ■ ■ italiana la mozione, mentre ri. in correlazione con le aspi- 

MOl M chiama alla necessità di svi- razioni popolari». 

■ mm M m luppare lotte operaie di larga 

mm M portatanelquadrodiunacon- 

■ iw ' mm-■ mm M _■ m quista di posizioni di potere, H 

- critica lo snaturamento del ^ I 

l . ’ ‘ dialogo PSI-cattolici e la sua - 7 , - .w . 

V ^ / ■■ ‘ ‘ - riduzione al piano puramente gafoni, hanno allora invitato 

-^Un dispaccio deiragenzia parlamentaristico. Sul piano i manife.stanti alla calma e 

; , , : Nuova Cina, citato a Tokio internazionale, la mozione del. hanno chiesto loro di disper- 

V ' I • ‘ dalla americana Associated la > sinistra dopo una ampia f quando la follo si 

LOmCIìCI . Press, dà notizia di un inani- analisi critica ; del : f kennedì- ^ diradata, si c visto che di- 

• _ ' • • ■ ‘ . . . t, , missibile attacco frazionisti- smo ». definisce « assurda, fai. veisi coi pi giacevano sul sel- 

iì f-i* M T' - co sferrato dal Genmingibao sa e illogica» la polemica ci- ciato. John Fole.v. ventenne, 

^ M ^ contro il Partito comunista nese al cui fondo — rileva colpito ai collo da un colpo 

H I D ! B italiano. la mozione —, esistono tutta- d* fucile, e spirato poco do¬ 
li 1^1 II ^ll■A||A IMI! ‘L’organo del’Partito co- via «problemi di rapporti fra PO la mezzanotte all ospeda¬ 
li \ I %llldlw IIIH munista cinese non esita in- Stati socialisti e i problemi le- I feriti sarebbero una 

• - ; ■ I . fatti a riprodurre — nel qua- del'mondo sottosviluppato di ventina. • 

2 . : ■ ' : . • dio dell’aspra polemica lan- fronte * alla distensione ». La ' Ilgovernatore Wallace.co- 

1 ■ ciata contro i partiti fratelli sinistra richiama il PISI alla me si e detto, ha reagito agli 

1 ^ — quella che esso presenta politica di ‘ < neutralismo atti- avvenimenti con un « tempi-^ 

mrWB BBB MM l . KHH • | . EmK come la lettera di due co- vo > abbandonata dalla destra smo» più che sospetto. Egli 

2 , ^ munisti italiani «diseiden- confluita nel « kennedismo ». ha immediatamente ordinato 

, - ■' ' ., - /t; , • ti >, ' riecheggiante ' Volgari ^ Dopo > aver denuncialo * il a cinquecento i uomini della 

" ^ ‘ Isempre più lontani da una ef- calunnie contro i dirigenti tentativo ' di «rovesciamento « guardia nazionale * di tener 

''II " congresso - delle « Trade fediva partecipazicne alla ge- del PCI e contro la linea ap- delle alleanze » -della destra si pronti all’impiego nel giro 
Unions > ha approvato oggi una stione. ' - provata dal X Congresso. autonomista, ' la mozione con-di un’ora e ha indetto l’arruo- 

serie ' di mozioni, una dellej -La situazione attuale, che n documento, generica- ferma che il PSI non può ri- lamento straordinario di un 


gIis^k 




Londra 




Il TU( chMe piìi 

scambi con l'Est 





no partecipato questa sera a minare Je barriere commer- .< reciproche consultazionie . Hnrin in noHi tivi - nroerammatici > diretti ' a -illn Inlto contro i di- 

Atene ad una imponente ma- ciali internazionali e di’fivilup- in realtà una beffa perchè n 1 A' u ‘ i * 1 , m 

nifestazione nei corso della pare gli scambi economici con l’atto pratico il principio si colare contro il PCI la falsa modificare il sistema capita .sordini ». Il governatore di- 

ouale il leader dell’Uniene i Paesi socialisti. Uno dei di- traduce in uno scambio di in- accusa di aver « ignorato e listico » senza snaturare la sua spone, m un raggio di cento- 

dei Centro Panandreu ha rigenti del sindacato fondilo- formazioni dopo che i dirigenti occultato per un lungo pe- fisionomia e pagare alti prezzi cinquanta chilometri attorno 

1 p dimiccioni del* en ri, D. Lambert, ha sottolinea- hanno già preso le loro deci- riodo di 'tempo, ? in passato, politici, quale la squalìfica di 3 Birmingham, di una forza 

u- PióineH^ u for riduzione degli sioni. - . ]e tesi dei veri marxisti-le- fronte alle masse operaie che complessiva di 2500 uomini. 

me,inne nn Invernn ostacoli - al Commercio mon- ^ Il congresso : delle .Trade ninisti. con quelle dei com- si orienterebbero altrove. E’ Infine. Wallace ha preso con- 

unurnario'naie ''Sua'lJlrt "S’e'; f '"n,?:'"’'’.. "' 5 ’ ‘t'” T. 

gimento di elezioni libere ed derurgica, meccanica • e can- che chiede, « come mezzo per ? di a\er promosso un di un processo generale 1 ^ ^ 11 ® « ottenuto senza dif 

oneste ' tieristic^ della Gran Bretagna, la creazione di una società più battito soltanto allorché per 1 avanzamento democi alleo hcolta la ■ loro * adesione ad 

La ' manifestaziorìe alla Un’altra « mozione, approva- democratica ., la nazionaliz- < non è più possibile nascon- e per conquiste socialiste ». In un ordine di chiusura delle 
niialp Hatn l’adPQinnp la all’unanimità chiede' un zpzione delle imprese dei tra- dere la verità». Ciò perché tale processo sii auspica una tre scuole, fino a quando la 

l’PTTiA u n.-aciH»n niaggiore intervento dei lavo-sporti - terrestri, delle fabbri- « i - veri marxi.sti - leninisti politica di unità con i comu- Corte suprema non sì sarà 

. ratori delle industrie nazione, che aeronautiche, dell’indù, hanno distribuito in tutta nisti, « non fondata S’al bloc- pronunciata sulla richiesta, 

If.n- rSun ii gestione deUe in- stria elettronica. proj^^ ^.arie decine di mi- co monolitico » ma « sulla con- formulata da tre famiglie di 

nistra adrinlervenire m è è“stata oSIIntita dir^seg°re! del’sÌn?acT« edil? per^ U gliaia ^ di stampati che illu- vergenza in una politica che razzisti, di sospendere Tinte- 

svolta nel centro della capi- tario del sindacato del perso- zionalizzazionè defl’industria «frano il punto di vista ideo- nasca dall’aperto. e franco di- grazione scolastica in tutto 

tale in oiazza Clafthmonos naie tecnico ed • esecutivo, edilizia, è stata invece rimes- logico e teorico dei compa- battito sui problemi di fondo lo Stato. Le tre scuole. di 

pél- Toccasionp il coverno dive Jenkins, il quale ha di- sa all’esecutivo delle . Trade gni cinesi ». • del movimento operaio». 11 West End, Ramsay e Gray- 

aveva nrertisìnn'rtr, iinó mi chiarato che nelle aziende na- Unions » per un più approfon- La «lettera» pubblicata dal psi, afferma anche la mozìo- moni avrebbero dovuto ac- 

nacciosa . mobilitazione di rionalizzate i lavoratori sono dito studio della questione. Genmingibao contiene, inol- ne, deve .«rifiutare le condi- cogliere stamane, oltre ai 


liz. «non è più possibile nascon- e per conquiste socialiste». In un ordine di chiusura delle 


Attèihtiiti a diie 


Genmingibao contiene, inol- ne, deve * rifiutare le condi- cogliere ' stamane, oltre ai 
tre. accenni ad una «opposi- zionì dì capitolazione su cui fratelli Arinstrong, altri tre 
zione» filo-cinese che esiste- è fondata la polìtica di centro scolaretti negri; un numero 
rebbe nel PCI e sollecita nel sinistra e promuovere un’azio- irrilevante. Ma per„ i razzi- 
modo più grossolano lo svi- ne diretta a creare una pres- sti delTAlabama, è il prin- 
luppo di un’azione frazioni- sione dal basso che porti a cipio che conta, e per impe- 
stica. La : pubblicazione 4 di sbocco polìtico le contraddi-(j|re l’abbattimento della 
questo presunto documento zioni interne della DC, favo-barriera razziale essi • non 
segna, dunque, un’ulteriore rendo così Tìnìziatìva dì una hanno esitato a spargere il 
degenerazione della campa- sinistra democristiana senza sangue. Inutile dire che la 
gna cinese contro i partiti jg quale è impossibile mutare azione ìntraoresa da Wallace 
comunisti. ! ‘ " nella DC 'l’attuale equilibrio 5 anche una aperta sfida fl- 

VAssocttttcd Press da an- conservatore ».'•; •• . la Casa Bianca, dove il pre¬ 
che notizia di altri due docu- »rmii : sidente e i suoi collaboratori 


forze' reparti della gendar- ‘ ' . .. , - \ v ire. accenni au una «uppoM- zioni ai capiioiazione su cui trateiii Armstrong, aitn tre 

merio in as-settn da combat- ' ' ■ zione» filo-cinese che esiste- è fondata la politica di centro scolaretti negri; un numero 

timento erano stati fatti af- —^^ ~ ^ " ~ rebbe nel PCI e sollecita nel sinistra e promuovere un’azio- irrilevante. Ma per ,, i razzi- 

fluire da ogni parte per pre- - modo più grossolano lo svi- ne diretta a creare una pres- sti delTAlabama, è il prin- 

sidiare i punti nevralgici Venezuela ' un’azione frazioni; sione dal basso che portLa cipio che conta, e per impe- 

delia città.'Si calcola che gli 2‘ , stica. ' La : pubblicazione * di sbocco - politico ' le contraddi'(j|re - l’abbattimento della 

agenti di polizia dislocati nei • ---- - ' . questo presunto documento zioni intèrne della DC, favo-barriera razziale essi • non 

pressi della piazza Clafth- : . . - * segna, dunque, un’ulteriore rendo così Tìnìziatìva dì una hanno esitato a spargere il 

monos superassero gli otto- m '''' ‘ 2 degenerazione della campa- sinistra democristiana senza sangue. Inutile dire che la 

mila. Nei quartieri - brinci- ■ - mk AM cinese contro i partiti jg quafg è impossibile miliare azione ìntraoresa da Wallace 

pali della capi’ale erano stati ■ W^^ H WII bI ' ‘ H ' IIII^R. ' comunisti, ‘ nella DC 'l’attuale equilibrio 5 anche una aperta sfida fl- 

concentrati anche numerosi . . h Assocwtcd Press da an- conservatore ».'•; •• . la Casa Bianca, dove il pre¬ 
mezzi blindati pronti ad en- / . .7: /- ^ • - : • - ^ , , , r -,. . - ■ , » nri ìiiaìÌc ai UCUIJI ' -«idente e i suoi collaboratori 

trare in azione • contro ' la ■ ..2 . '. _ " < ^ .7 * « ^ m pubblicati nello .ste.'vso RtLAZlONt DI NcNNl _in- hanno deciso di « attendere 

folla. Ed infatti al termine .S ' I ^ ' J-^'MMS I iff A sieme alla mozione della si-gli ' «viluppi della ; «Bua- 

dei comizio la polizia ha ag- A^lMII^^IIIIwwl ' ll^k^A . tento di esasperare al ma.s- . .^ stata depositata al zione». . 

gredito alcuni manifestanti HI . • «*mo la polemica e di provo- » j anche la relazìò- Più tardi, il governatore 

isolati.'Una decina tra ma-- - ' - ne di Nenni (firmata da lut-ha rincarato la doseman- 

nifestanti e agenti di polizia ; 2vf ; _ MARACAS ^ stati suMessiva- nH«irrnmi£e"T’Lr?usa rL ti gli autonomisti) al prossì-dando i suoi poliziotti • a 

sono rimasti feriti lievemen- 5 e|.jg audaci attacchi mente catturati nel corso di una ^^^3 3 l pcuS di aver com- mo congresso. Si tratta.di un fj* 

te. Tra « feriti vi e anche il g ggipi di. mano ad opera di battuta, ma non fornisce né i ito negli ultimi tre anni documento molto ampio, nel la integrata di TiisKegee. il 
presidente dei giovani della commandos del «Fronte arma- nomi degli arrestati nè parti- . di nrin- quale il segretario del PSI preside Wadsworth e venti 

Unione del Centro. to di - liberazione nazionale» cola ri sulla operazione, i- ■ Hecamina le - vicende degli insegnanti sono stati « difn- 

.Papandreu dopo aver ri- (FALN) ha ieri gettato lo -Un altro attacco, circa aUa cipio. che rappresentano un riesamina le v an-da» » ^ rimandati a casa e 

cordato eli ultimi avvenimen- scompiglio nella polizia del dit- stessa ora, è stato condotto con- pericolo per l iniero campo ; . 4 - 5*0 le lezioni sono, dì fatto, so¬ 
li fcaccmtn di KaramanlU e latore Betancourt. che ancora tro un posto dì polizia dì Ma- .socialista» e che hanno por- che, (con Paralleli piuttosto 1 Altre violenze razzi- 

non si è riavula.dal clamoroso rocalbo: sii nomini, di Beton- ,a,„ le relazioni eino-sovie- sbrigativi) finn a 1943, l^r 


1 azione • contro ' la ■ . ' " ■ . .'n ’. _ " < ^ m pubblicati nello .ste-«vSo RtLAZlONt DI NcNNl _in- hanno deciso di « attendere 

d infatti al termine ^ IIE Kk ’ ^ sieme alla mozione della si* gli > sviluppi della sltua- 

izio la polizia ha ag- ?V; . tento di esasperare al ma.s- . .^ depositata al z«one ». 

alcuni manifestanti .;2 .HWfURWHP lElll . • ««mo la polemica e di provo- » anche la relazìò- Più tardi, il governatore 

Una decina tra ma-- - ' ne di Nenni (firmata da lut-ha rincarato la dose man- 

JLsuTrit'i niv^oS". ■ ' ■ ■ ' - --- CARACAS. 5 .;^ successivo- ^^m^ coniieneTSsn.’ ri- « gli outonomWI) si prosri- ^^Jrl-are’giracUs'sunosiuo" 


cy.ioui ..S.vuc. O.J.» ...C LONDRA, 5 ; : acbl .arebbero «a«'I c» 

"i® d- Notizie.d.liUraqjon,erma, di ^B,rzanl. . 

.sti di CUI abbiamo dato no- po'che le truppe curde del Quest’ultimo ha inviato 
tizia ieri, nell accenno ulti- generale Barzani hanno or- drammatico appello al c 
ciale a un conflitto che non mai. consolidato le loro pò- grosso della Croce Rossa 
ha ‘ soltanto obiettivi di ri- sizioni ed - hanno battuto le ternazionale in corso a 
vendicazìone economica, mu tribQ 'che ai erano alleate névra;'denunciando là 
che si'riferisce a-questioni 'con ..le^ truppe •: governative t^ra di sterminio condotta 7 
squisitamente politiche CO- J f'jr***-• - ' V le truppe irachene contri 

£»t“®",®.a^!:fj‘u‘’„'’'ii’z •*'«« • « “e.r ™ ftìmSL's'» 

dacale. L ammissione viene Turchia, ciò che è stato am- mente di viveri e invitai 
fatta in modo ufficioso per messo anche da Bagdad, a una commissione della < 
la prima volta ' dall inizio smentita di precedenti infor- a visitare il libero Ciirdlsl 
dell’attuale ondata ' di scio- màzioh] secondo ctii i fuggia- (Nella foto II gen. Barza 
peri. Tra pochi giorni —.si • - : -1' , ,:.7 .; 2. > v 

badi — dovrebbe riunirsi a -;-^—2 ^ 

Oviedo il Consiglio nazio- . ■ * ' ' ‘ 

naie dei sindacati franchisti, q 

Nella proporzione attuale DOIin 

(ben superiore alle cifre uf- _ • , ,2 . - - • '■ ■ . - -2 . . 

ficiali di «circa» ventimila • '. ..2_.'2 -, .2 ' ■ 

scioperanti), lo sciopero è 2 ; ■ •. 

ormai giunto al quaranta- ■ ■ ■ 

novesimo. giorno. Ma i 

risale alla sua prima scin- 

lillà, il movimento ha com- . ■ 

piuto oggi i due mesi: il 5 - • .. ’ . • ' . ' . v ' 

luglio, infatti, alcune cen- . m m - - 'a ^ 

tinaia di minatori comin- 

velarono ad astenersi dal la- QjVl SHV HNlWIIWv^ 
voro nel bacino di ■ Nalon. 

Il 19 luglio, si aggiunsero 

ai primi altre migliaia e si . . ^ ^ ^ 

- arrivò alla ^ cifra di circa ' Wk 

quindicimila scioperanti. . BB ^FBB^B^PB^BBv - 

• seguito Io sciopero si è este- . . 

so alla provincia di Leon e . . ' . 

alle miniere e ..fabbriche - i- ---'-BONN. 5- .chevoli, ma nessuna dispo.^ 

della Ponferrada. - " ■' V-, ; Reduce dal suo viaggio ' a ne ad acccitare una solui 


guer- 


DeKIer paria 
dal suo incontro 
con Krusciov 


^ delTopposizione che hanno " ' 

■ abbandonato l’aula per non “T" 
condivìdere le gravi respon- 
: sabilità del - governo ed ha ‘ 
rinnovato il suo invito al go- ' 
verno di dimettersi, Papan- _ 
dreu ha anche affermato che ' 
il suo partito non partecipe¬ 
rà alle elezioni del 3 novem- 
• bre se per quella data sarà 
ancora in carica il governo , 
Pipiiielis. ' . ' - - , i 

- Come si ricorderà néi.gK'.j- 7 - 
^ ni scorsi il Comitato esecu- 
É tivo delTEDA, ha proposto a 
7 tutti i partiti delTopfiosizio- 
^ ne di Intensificare la lotta Jn 
‘ tutto il paese contro la nuo¬ 
va legge truffa e contro il 
governo' Pipinelis in modo 


Vietnam 


USA: s«Mpesi i 


viog^ a So 




Interviste di Diem e del fratello 



Seul: 

Park arresta 
gli oppositori 


- n. 4555 


LiCUlic, iiiuuy«i« DIREZIONE REDAZIONE «D 

eia di scioglimento delle La- amministrazione-. Roma, 

tnpre - •• Via del Taurini. 19 - Telcfo- 

ni centralino: 4950351 495035S 

‘ Venendo al «rilancio» del 4930353 4930335 4931251 4»5i»« 
centro sinistra per novembre, r^riS* 

Nenni esprime un giudizio pO- mento sul c/e postale numera 
SEUL. 5 sitivo SUlTuIUmO Consiglio I/29795)j^ ^enliere ». 00 # - 

dalle eie-1 nazionale della DC che «hai t J*. 


scctUo irscioperò ri ^ da imporre una svolta poli- 2 ^ . 2 sulla astensione concessa a • ^555 - - 

so alla provincia di Leon e . . ; • ^ ^ afu ^ ^ - , SGUI* Leone, motivata dalla minac- direzione redazione *d 

alle miniere e . fabbriche = - BONN. 5 • chevoli, ma nessuna dispo-sizio-aella democrazia ,in Grecia ;.^ ^ ^ eia di scioglimento delle Ca- amministrazione. Rom^ 

della Ponferrada. - " •; Reduce dal suo viaggio ' a ne ad acccitare una soluzione - peraltro la situazione del n Dipartimento di Stalo ame- breve tutti gli studenti ed i . Pfir|r OfTAClfl - mere. Taurini. 19 - t^cJ^ 

Tti rnner«»tn t isuorntnH Mosca e dal colloquio con Kw- del problema tedesco Sfondo govemo, che SI sostiene gra- rìcano ha oggi annuncialo da monaci ancora in stato di ar- rUllk , . Venendo al « rilancio » del 4950353 4930355 4951251 4»5i« 

in concreiu, 1 iavur<tiuri il' Vice presidente del la ricetta di Adenauer (che pte- zie all appoggio parlamenta- Washington che » viaggi uffi- resto; ha aggiunto - di avere -• !• centro cìni<dra ner novembre 4»i253 493i»4 4951235 abbo- 

delle regioni settentnonali Bumjestag ed alto esponente tende la soppressione della re dell'Unione radicale ' di ciali di cittadini ’ statunitensi sempre avuto la piena respon- • f||| ODDOSÌlOTI Menni eenrime un eìudizin imv lamenti unita* ( rar«B' 
pongono, a nome di tutti 1 liberale Thomas Dehier ha te- RDT. e il suo assorbimento nel- Karamanlis (che dispone di nel Vietnam del sud saianno sabilità di tutte le iniziative re- ® ertit «i rnneiu^ 

lavoratori - spagnoli, una-ri- nuto una conferenza stampa la Repubblica f^erale). Kru- |gQ =«««: «r, uno) ij a inde- severamente limitati data» la pressive adottate in questi uL . ^ ««tiyo sull ultimo Consiglio reoti il lunedi)*«n- 

vendicazione di cui è arduo dichiarando, senza mezzi ter- sciov, ha detto Dehier ha cri- n_„|i nitiini‘•ffìnmi -n «situazione instabile'esistente timi mtti e,, infine,, che tutta A .poche settimane dalle eie- nazionale della DC che « ha isiae. aemestrale 7.9ia. 

contestare la legittimità an- mini, di «sperare che il par- ticato gli sforzi che il cancel- ^ V. * 9 j , in quel paese. L'imminente par- la sua bella famiglia è .unita zioni presidehzialj (15 ottobrei dovuto tener conto che la II- trimestrale 4100 - s iramerf 

eh* nel mtadrn fliitnritarin tdo liberale faccia pressione fiere Adenauer tenacemente sedilo uelle^ dimisriom del tenza di cinquanta familiari di e che non vi è nulla di vero il capo, della giunta militare quìdazione del centrosinistra annuo 13 000. s«Mt^e 6.73^ 
• *ro?iirativA dell’orcanìr- ^ Erhard affinchè gì giunga ad conduce per sabotare uno svi- ministro^deL-lavoro Constan- militari americani nel paese è nelle voci secondo cui il fra- gen. Park ha cominciato a to- gy^ebbe provocato un’awen- ?l '“lùntS e 9 e^^• 

pl*" politica nei n- luppo distensivo delle relazìò- tin Rokkas. Anzr secondo 1 stata rinviata sinc die. tello Nhu, capo della polizia gliere di mezzo 1 suoi opposi- reazionaria di imprevedi- domenica) annuo io sso. seme- 

zazione economica iranem- nuaroL deirest*. Dehier ha pre- ni fra Est e Ovest. IL Primo giornali .ateniesi- altri tre AI contempo il Dipartimento segreta, potrebbe prendere il tori. Oggi è stata la volta del- .... * c* è di strale 5 eoa irimestrale 2 900- 

sta. Gli operai chiedono di c-isato di parlare a titolo per- ministro sovietico «senza al- ministri del gabinetto si ap- di Stato ha messo in chiaro che suo posto. l'ex primo ministro Song, ac- o«'.> vonse^cu^ c ai u. E*trn. I7 numeri): aninw 

poter proporre le loro ri- sonale, ma la sua posizione cun tono minaccioso- — pre- nresterebbem a dimetter*;! *3 decisione del governo di A sua volta Nhu ha rigetta- cusatò dj -complotto contro chiarate soaaisiaiio cne i^ sMe^rwe 

vendicazloni al di fuori del- nella vita .politica federale e cisa Dehier — ha parlato della Benché le racìoni delle di Washington non riguarda Tiu- to sui fratello la responsabili- io stato-. ’ » • ■ ' pello al PSI riveli che la DC liso - binascita 

la organizzazione sindacale la «ua appartenenza ad un par- scelta di fronte alla quale «*» mt«inTi 5 h: Rnklrac cià* Vietnam del sud di per- tà per l’assalto alle pagode ed . L'indignazione sollevata nel concepisce la collaborazione inaiiai annuo 4.5oa remestra- 

« verticale » (che dovrebbe ***<> <*3 ^ ^1 P®* trova U mondo: «o la guerra ui non sia- sonale militare impegnato nella ha chiesto il ritiro di un certo paese è stata talp che il dipar- socialista come «l’architrave le 2 400 -< Estero) annuo SSOB 

a.«<(aeiare teoricamenfe lavo- Adenauer, conferisco- q |a nreservazione della realtà». "O noi®» ® guerra contro i .« guerri^ier; numero di consiglieri USA dal timento di stato è stato costret- jgjjg costruzione dello Stato 

™ "O a questa dichiarazione un . ,, liberai* tedesco ha diffusa che esse dipenda- comunisti- . Vietnam, nonché un'inchiesta to ad emettere una dichiara- Blenni a aue- 

«riposta rilevante interesse: «rato più ^ lanciato una Sfreccia verso "*> '“^ti * Una niiova fase sembra es- del _congrego americano sul- z-one nella quale afferma che . punto conferma’la vali- sembrale 4500*- lSjnita’' 

dallo stato. che con 1 assunzione di Erhard t,, uti delTopposizione hanno «ersi aperta nella situazione Fattività della CIA (servizi se- l'arresto di Song solleva -seri + rinascita o vie nuo- 

Gb operai-chiedono — tn alla cancelleria - a metà del ^ « jje Gaulle: - Io ho rfeor- boicottato il dibattito sulla <*.«* del sud: il lavo- greti USA) a Saigon. ‘dubbi - sulla libertà in cui do- «jUà «• «"* «® 5 nn ^ num-ri*ìf*nS 

un modo o nelTaltro — il prossimo — il peso go- ^ , Krusciov che raccordo leeee truffa diplomatico dietro le quin- Uno degli aspetti P»u, inte-1crebbero svolgersi ip elezioni «n accordo programmatico 18 50 ^ numeri annuo isw- 

HIHiu» di ossoriarsi libera- veniativo dei liberali è _desti- Pot^am nrevedeva una Ger° * inf^nsifir^rsi doli* ha sostituito le bellicose prò- ressanti della situazione ^ da- presidenziali. che consenta non _soltanto Io 33 eoo. 6 numen annuo 29 Soa • 


poter proporre le loro ' ri- sonale, ma la sua posizione cun tono mini 
vendicazloni al di fuori del- nella vita .politica federale e cisa Dehier — 

Ir organizzazione sindacale la «ua appartenenza ad un par- scelta di fron 

« verticale » (che dovrebbe Uto che da due anni è al po- trova U mond 

associare teoricamente lavo- "d.“chtarariine“^^^ ® nreservazi 

ratori c padroni) imposta rUevan^ fifteresse: tanto Pi» rjf 

dallo stato. • . '- v che con l'assunzione di Erhard 


re . di .commercio 
La parola d’on 
minatori asturiani 
anno; « Dignidad 


di - fronte diplomatico > Ankara • • • 
i aderirono i • rappresen- . 
i dìplorqatici del Vaticano. ■ ’ 

a - Germania occìdentalé e ' T'ibaoba ««aonifiila liMr 
'Italia) per convincere gli • Wl|flllill |id 


cne VUIISVIIM ..u.. oy**-»*- •«. 33 a». 6 numen annuo 29 50* - 

appoggio esterno del PSI ma l-unita- 4 - vie nuove 4 » 
anche la sua partecipatone binascita oiaHan 7 

j._«fol ri annuo 22 500. fi numeri aa- 

diretta alla maggioranza deli 20500 - (E*iero): 7 na- 


Gb operai-chiedono — tn alla cancelleria - a metà del ^ jje Gaulle: - Io ho ricor- boicottato il dibattito sulla <*.«> del sud: il lavo- greti USA) a Sa.gon. ‘ dubbi - sulla libertà in cui do- ve (lulia); 7 numert 

un modo o nelTaltro — il prossimo — il peso go- ^ , Krusciov che l'accordo leeee truffa U'® diplomatico dietro le quin- Uno degli aspetti piu, inte- vrebbero svolgersi ip elezioni «n accordo programmatico 18 50^ numeri annuo ifiw- 

HIHltn dì nec-iriarsi libera- vemativo dei liberali è desti- j: Pot^am nrevedeva una Ger- int*n«ifì**r«: doli* te ha sostituito le bellicose prò- ressanti della situazione S da- presidenziali che consenta non soltanto Io, ««[«V'nuiìien annuo 29sS?^ 

dlntto di nato ad aumentare con la no- 1’ nfa tm^lo Jov^^^ « ^"- 4 , messe di colpi di Stato a bre- to tuttavia dall'attività del- Pr^-'oenziai. appoggio esterno del PSI ma “unita" r^NU^B** 

•.mente, e a sostegno (iella mina del leader del • partito. _p ‘ w Questi^ aecorifn non nel pae- ve scadenza mentre il regime. l'ambasciatore francese a Sai- --— anche • la sua partecipatone' BtNASCITA iDallai: 7 nume- 

loro tesi, dimostrano che i Krich Mende, a vicecancelliere "^be «eìui^ non cedua potrebbe quinili portare che per ora è riuscito a su- gon. La Luotte che se la scor- , . dilella alla maggioranza dell •"* 

padroni, questo diritto ; Io A giudizio di-alcuni <»ser-a huoVi sviluppi una situa- perare la più severa crisi del- sa settimana organizzò una spe- , Per niiesto oceor-- 

hanno e he usufruiscono di vatori, rincontro Krusciov- .. intervenS dT^ar- zione assai instabile e che la. sua «islenza, continua a eie di - fronte diplomatico - Ankara • - i < - k annuo ti 500 - ruBBUiciTA^ 

fatto in piena impunità at-. Dehier è da ac(:ogfiere, come la , jj* Gaulle - - ' * • il ^oòemo riesce a-dominar cercare di dimostrare la prò- (cui adenroTO i • iappT«en- --^-- • . ; re, egli ha precisato, « che al j conces*ioTiaiia esclusiva s PI. 

traveiNfi le lom associazioni ripresa di un dialogo, o alme- ** jL '• re snltantn rimrrendn nlln P/*® «bontà - e la propria sò- tanti dipIorqatici del Vaticano. - ■ ' maggiore impegno del Pali «Socieià p*-r la Pubblicità in 

f* —nm 44 i*. nrim* Uo dì UH tentativo di dialogo. Alla posfiibilifà di un viag- Iidità. Un’intervista di Diem. della • Gértnanià occìdentalé e ' ^ MAÉaai PaMBlfflill corrisponda un impegno pro-J «aliai Roma, via ijel Parla- 

^ofe^ionab. coirle le carne- ®nSo di silenzio: da gì® di Krusciov a Bonn, cui repressione, come e avventi. del fratello Nhu dell ltalìa) per convincere gli / peiB COpifail pOT d" amjio WÌro' ^ 

re di commercio. . qq^do 'cioè l'ambasciatore di passaggio aveva accennato to recentemente in occasio- i» prima dopo la grande cri- americani a rinunciare all'idea ^eonfer^uto » Piw li Js' ? 

La parola d’ordine dei Hans Kroll venne brutalmen- ‘eri il Premier sovietico. De- ne di comizi e fnanifestazio- si. e un inc^tro fra l'amba- di un colpo di Stato, ieri ha || p|||S£|| | |||QM|0 « «1 *ncisiV(>Mntenulo . Pl>- c^mmorciTiè cf^ 

minatori asturiani è questo te silurato da Ad6nauer per- Wer non ha fatto * particolare ni organizzate t dalTEDA. sciatore americano e quello avuto un incontro durato un ora • 1^^ - V*'*?? e lemizzando TOn Sa 8 L 200 Domenicale L 2S0. 

anno; «Dignidad v Uber-chè cercando di migliorare le riferimento.. TutUvia la spinta delle mas- francese, costituiscono i due e mezzo con l'ambasciatore USA - • ANKARA. 5. ha poi definito « artificio ae- cronaca L N^roioM 

tad * Le ragioni dello scio- relazioni fra | due fteai «non Oltre alla conferenza atam- è frenata dal rifi’Jto fino- fatti orincipali di questa nuova Henry Cabot Lodge. • Il tribunale militare speciale magogico > parlMe- di case, im J'^oo 

iTro'-r^ri^èSTieH SS atteneva alla politica del pa di Dehier motivo di inter- j., Tj. fase. Oggetto del lungo colloquio turco ha condannato sette pér- gcqqie e ospedali , in contrap- aSi* 

a, govcmo» (qucsta fu l’ac- reisse è stala, oggi la notizia «tr , , p_„*__ Panan Diem ha ricevuto un gioma. sarebbe stata la recente di^hia- sone alla pena capitale a con- posizione con le riforme di Legali L 350 

M autorevole quotidiano il segretario di Stato Ruak 1 Unione del Centro, Papan- americano e gli ha di- razione con la quale De Gaul- elusione del processo contro A- 

francese Le Monde — « sono Dehier ha dichiarato di verrà a Bonn immediatamen- «reu, ^ alla creazione del chiarato. ostentando . la prò- le ha voluto « rilanciare - l’idea 151 imputati, accusati di aver . stab Tipografico CX.T.*. 

certamente più politiche che aver trovato presso i «’JOi in- te dopo l’Ingresso di Erhard a < cartello » delle opposizioni pria sicurezza, di ritenere di un particolare ruolo della partecipato alla fallita rivolta « non sono u^iieimaiwa y Roma - Via del TwirM, ]9 

l’taRo iColBO*. terlocutori del sentimenti ami- Palazzo Schaumburf. . ' . ifiggerito daU’EDA. • «chiusa» la questione buddi- Francia nel Vietiam. del maggio scorso. spetto ai Dcnesscre, ma la 


iigliorare 
Paesi « : 


spinta 


Legali L 350 

Stab. Tipografico G.A.T.S. 
Roma - Via dei TMfM, ]9 


tutti i paesi», rinnova 1 a - Nenni afferma che le critiche Carolina, • teppisti - in 

tacco già lanciato nei gmmi q Fanfani nascondevano fi di- automobile si sono scontrati 
scorsi all Unione Sovietica segno di « un centrosinistra „„ purteo di negri di¬ 
accusata di aver «unilate- scolorito e corretto ». Anche gd un ristorante e han- 
ralmente stracciato laccor- l’eliminazione di Fanfani fu ferito a colpi di sbarra di 

do in materia di nuove tee- qq , ripiegamento », afferma jgj.ro il reverendo Elton Cox. 
niche per la difesa nazionale, Nenni. Il che « rese necessa- uno dei leaders integrazio- 
rifiutandosi di fornire alla j.|q ripiegare su un ministero nigtj 
[Cina un campione di bomba programmatico». Illustrando ^ ■ 

atomica nonché i dati tecnici gj| accorili della Camilluccia, i™ ■ ■' 

relativi alla sua fabbrica- Nenni torna a difendere «la MARIO AL1CA1A ' 

zione». - ' f ’ adesione a una nuova strale-1 - Direttore 

In serata Baiiio Pechino gjg ,j| pg^g enunciata da Ken-| . ' LUIGI PINTOR ■/ 
ha lanciato alTURSS una q^dy » e-la sostanza degli ac-j Condirettore 

nuova provocatoria accusa, gq|,di con Moro, senza espri-, ' Tadde* Cene» 

cioè quella di aver suscitato qj^re giudizi sulla conseguen- • Direttore responsabile ^ •. 

®' Iscritto 410.243 del 

tra URSS e Cina riferisce in modo puramente stampa del Tribiroaie di 

_ ' ' ~ ^__ cronistico. In modo altrettan- Roma - L'UNITA’ autoriz- 

to cronistico Nenni riferisce zazione « giornee - murale 
- _ , ■ ;■ sulla astensione concessa a - • n. 4555 - - - 

. S^Ul* Leone, motivata dalla minac- direzione redazione *d 

eia di scioglimento delle Ca- amministr.4zione-. Roma. 

D - I - - - -- mere - del Taurini. 19 - Telcfo- 
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PAG. 3 / aHualità 


GIORNA TA ITALIANA AL FESTIVAL DI VENEZIA 



L’Europa ili De Gasperi,i Schuman, 



Adenauer ha generato come suo ere¬ 



de legittimo il patto franco tedesco 


I 




Il film dì Rosi mette 
a fuoco i legami tra , 
speculazione privata 
e l'amministrazione 
della cosa pubblica: ; 
con esso la XXIV Mo¬ 
stra ha trovato 
il suo «Leon d'Oro» 
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Una tra le sceiie più drammatiche delle « Mani sulla città »: la polizia carica i partecipanti ad una manifestazione contro i « pirati delle aree ^ 


LE MAHI SULLA CI 





Da uno diei nostri inviati 


. VENEZIA. 5. ' 

' Un film . splendido. Sen- 
. za possibilità di dubbio, in 
questo Mani < sulla città, la 
XXIV Mostra internaziona¬ 
le d’arte cinematografica ha 
trovato oggi il suo « Leon 

• d’Oro fi; 

Superióre di gran lunga a 
;; tutti quelli finora presenta- 
' ti, il film di Francesco Ro¬ 
si. diciottesimo in concorso, 
ha ormai un solo avversario, 

. Hud, il western psicologico 
di domani. Se vincerà anche 
> questo confronto ■ (e noi ci 
V metteremmo, come si dice, e 
per restare in argomento, le 
-mani sul fuoco), il Gran Pre- 
: mio di Venezia 1963 dovreb¬ 
be essere suo. ; 

E’ un film che ha tutto: 

- passione ^ umana, impegno 
■ morale, approfondimento ar- 
-, tistico, sapienza tecnica, co 

' raggio civile. Preparandolo, 
scrivendolo, 'rea lizzandolo 
■; (due anni di lavoro). Rosi ha 

- firmato la sua opera più ma^ 
tura. Più matura anche nei 
confronti di Salvatore Giu~ 
Ziano, che eguaglia in dram- 
maticità, ma sopravanza in 

: coerenza e in chiarezza. 

; Le mani sulla città parla 
ancor ' più . lucidamente al 
pubblico; lo emoziona, abo¬ 
lendo ogni • residuo di fol¬ 
klore, ogni forzatura, ogni 
trucco, solo con l’essenziali- 
' tà del soggetto, che avvince 
molto più di qualsiasi su¬ 
spense. Il regista considera 

10 spettatore un proprio, al¬ 

leato nella forte - requisito- 
ria che conduce; ma gli of¬ 
fre argomenti, personaggi c 
fatti nel modo più obiettivo, 
con la complessità che i con¬ 
flitti della vita pubblica esi¬ 
gono. ■ ■ ' 

Così facendo,' egli ottiene 

11 risultato di coinvolgerlo, 
dalla prima inquadratura al- 
rultima, nel dibattito mora¬ 
le. ideale, politico, a un li- 

■ vello quale raramente — se 
non mai — il cinema italia¬ 
no aveva chiamato ‘ il suo 
pubblico (che, d’altronde, 
ampiamente se lo meritava) 

Importanza e attualità del 
. tema: la speculazione edili¬ 
zia. Perché le nostre città 
stanno diventando, specie in 
; periferia, una enorme e ag- 
■- ghiacciante caserma? Quaii 
interessi privati o di partito 
si agitano dietro la regolare 

• inosservanza, o il preciso di¬ 
sprezzo, d’ogni piano regola¬ 
tore? Come mai vengono con- 

; tinuamente denunciati scan- 
1 , dali, eppure la marea non si 

■ arresta? ^ 

E soprattutto: quali sono 
ì i legami tra la speculazione 
.^privata e Camminisi razione 
~ della cosa pubblica? Quale 
V relazione esiste tra il prez 
i', zo normale di un’area fabbri 
I > cabile e il - suo vertiginoso 


i .i aumento, anzi in quale modo 


quest’ultimo - è stato artifi- 


^ ' ciosamcnte provocato? Qua- 


1:> 


t li sono i calcoli, le manovre, 
? le complicità che si nascon- 
1 dono in ciascuna di queste 
c grandi e ciniche operazioni 
\ finanziarie? ■ . 

I' ; Teatro dello .scandalo; Na- 
& poli. Il crollo d’una vecchia 
^ abHulone. demolita senza le 


necessarie misure di sicu¬ 
rezza, per edificarvi un pa¬ 
lazzo moderno Morti, feriti, 
e • due responsabili: il • co¬ 
struttore Nottola e il figlio 
ingegnere, fuggito. - • 

Teatro del dibattito: l’au¬ 
la - del ' Consigilo comunale. 
Una commissione d’inchiesta 
che arriva ad accertare que¬ 
ste responsabilità, ma le cui 
conclusioni sono vanificate 
dal rapporto politico di for¬ 
ze. Nottola appartiene a un 
partito di destra, alleato al 
partito di centro: • insieme 
detengono la maggioranza e 
la usano a loro piacere, in¬ 
sabbiando l’inchiesta. ^ 
Tuttavia l’opposizione di 
sinistra riesce, attraverso 
l’opera ' di un appassionato 
consigliere e attraverso la 
stampa, a denunciare i fatti, 
a condurre avanti la batta¬ 
glia, a screditare Nottola di 
fronte all’opinione pubblica 
e al suo stesso partito. Le 
elezioni sono prossime, e 
Nottola, che appare ' com¬ 
promesso, « bruciato » (al 
meno per il momento), è in¬ 
vitato dai suoi ad andarse 
ne, a rinunciare alla can^ 
datura di assessore aU’edini 
zia, ' anzi a non presei^rsi 
neppure per il seggio # con¬ 
sigliere. ' - • 

Ma Nottola è . gX troppo 
avanti ih un suo e non 

può più ritirars^Egli ha ac¬ 
quistato l’areaiper un intie¬ 
ro quartiereun progetto 
decisivo, ' * lyroperazione di 
miliardi e non può per- 
mettereyia altri di control¬ 
lare la destinazione del da¬ 
naro pubblico e dei fondi 
dello . Stato. Un’area vale 
cinquanta volte il suo valo¬ 
re, se in essa il Comune con¬ 
voglia ; acqua, strade, luce, 
gas, servizi. ■ - - ^ - 

Lui offre appartamenti lu¬ 
minosi invece di catapecchie, 
ma il profitto dev’essere ade¬ 
guato. E’ per ottenerlo, ' si 
può fidare solo di se stesso: 
non può correre il rischio di 
lasciare in mani altrui pro¬ 
prio le leve di comando. Ha 
la sua clientela elettorale di 
manovra, anche se un po’ 
scossa dagli ultimi avveni¬ 
menti. Benissimo. Decide di 
mettersi, con essa, intera¬ 
mente al servizio del partito 
di centro, che non rifiuta. ■ 
Ora rimane, al nuovo sin¬ 
daco eletto anche coi voti 
dei transfughi, il compito di 
risolvere una piccola con¬ 
traddizione, che si è creata 
tra Nottola, il « traditore >, 
e i notabili del suo ex par 
tito che non lo vogliono as¬ 
sessore. Ma non ci mette 
molta ' fatica, questo abile 
«centrista»: gli interessi in 
gioco sono troppo cospicui, 
perché ci si possa permette¬ 
re di comprometterli per un 
malinteso privato. Un ab-j 
braccio tra i rivali suggella 
la ritrovata unità sul,fronte 
della speculazione. ' 

- II film si chiude su una se¬ 
quenza analoga a quella ini¬ 
ziale; posa della prima pie- 
ira, discorso del sindaco, be¬ 
nedizione. E il cantiere che 
si mette vigorosamente in 
movimento, e le grosse mac¬ 
chine che iiartono c strazia¬ 
no la terra: un filone auri¬ 


fero per i-pochi'« regnanti 
contro i tanti «sudditi». . 

La conclusione, però, non 
è né cinica, né péssimistica. 
Altre e più sèrie 
zioni, nel frattem^;*?' 
esplose. Un consigliere di 
centro, un medico, ha sposa¬ 
to - la denuncia morale ' del 
comunista. E,, tra la gente di 
Napoli che ha assistito alla 
seduta inaugurale della nuò¬ 
va assemblea, si è sentita 
fremere e agitarsi una nuo¬ 
va coscienza. 

Il - « sistema », dunque, 
intéro sistema politicoyflel 
neocapitalismo italiano^vie- 
ne messo a fuoco daUWm e 
colpito in pieno,.pj^la pri¬ 
ma volta con tan^ precisio¬ 
ne ed energia. I^egame tra 
potere ì pubblioD e s^cula- 
zione privata/e individuato, 
illustrato'^mondannato sen¬ 
za equivopiL con una ferméz¬ 
za Chevron - concedè via di 
scambiai rèsponsabili.-Nel¬ 
lo st^o tempo, però, gli au- 
toi^non chiudono le porte 
alla di^ussiohe, né alla spe- 
za: salvò = che concretiz¬ 
zano questa speranza - nelle 
forze politiche e . morali che 
non accettano lo stato di fat¬ 
to, che si battono, anche allo 
interno dello ; stesso potere, 
per liquidarlo. . 

Le mani svila città esprir 
me egregiamente,, attraverso 
l'analisi. delle, leggi e delle 
contraddizioni del sistema, il 


senso della ' continuità 
questa lotta e, per il m^o 
stesso con cui si r|vol^ al 
pubblico e. ne < cathftm* la 
àttéiizipng t’O^pnaléi^ei suoi 
prdgèe^tfj inm-saggio, 
con revidenzayRi un limpi¬ 
do e documejlfato studio, so¬ 
ciologico, ^^ve i.persohag- 
p- sono ajlqbpli - concreti, : il- 
fustrazi^i. r^^stiebeidi .un 
vast^^ articolato ■ dibattito 
ciiriA^.ma è anche, e soprat- 
tupo, un film-film, in cui lo 
file -.della;;narrazione^- cosi 
asciutto e pur cosi ricco di 
risvolti, la verità • profonda 
della cornice (si pensi alla 
magnifica sequenza del cròl¬ 
lo^ agli impressionanti gridi 
di dolore e di protesta che 
si sollevano dai « bassi »), la 
capacità'di Rosi nel cogliere 
l’essenzialità ' di - una figura 
0 di una situazione politica, 
rifulgono al più alto grado. 

: Taceremo per questo alcu¬ 
ne • nostre obiezioni? Certa- 
mentè no: tanto più che il 
film le può sopportare a me¬ 
raviglia. ' Diremo ' dunque 
che, a parte qualche sequen¬ 
za menò riuscita (il collo¬ 
quio-scontro tra Timprendi 
tore e il consigliere comuni¬ 
sta, ■ per ; eseinpio), - l’unico 
punto sbstanziàlmente debo¬ 
le, sul piano dell’arte, ci 
sembra quello, dèi : rapporto 
interno. - dialettico, tra per¬ 
sonaggio < pubblico » e < pri¬ 
vato ». 


Proiettato il fili 


ideato da Zorattini 



E’ perfettamente - Adusto 
quel che Rosi vuole, e^he 
ha ottenuto. Non ima st^ia 
di ' individui conte tali, c 
le " loro passioni * persoti 
che spesso non trovano ài-' 
cun riscontro nelle passioni 
e nella necessità della gente 
comùnè, o ne trovano assai 
poco (è' il caso, secondo noi, 
del pur ottimo film di Malie, 
che la giuria forse conside¬ 
rerà il competitore più peri¬ 
coloso del nostro regista). 
Ma un film in cui robiettivO 
è costantemente puntato ' su 
personaggi - che hannó inci¬ 
denza nella vita di tutti. 

La scelta, ripetiamo, non 
solo è legittima, ma addirit¬ 
tura necessaria per un . gran 
cinema, - nell’Italia ; di oggi. 
Senonché, in un personàggio 
costruito col massimo di rea¬ 
lismo, la sua apparenza pub¬ 
blica - .non . oscura affatto 
quella privata. E’ chiaro lo 
sforzo di Rosi anche in que¬ 
sta ' direzione, - in rapporto 
per esempio a Giuliano. Ma 
forse un risultato pieno è 
ottenuto solo nel. caso del 
protagonista Nottola, dì cui 
s’intuisce ' anche l’anima ; 
certo grazie a quell’aUore 
veramente gigantesco che è 
Rod Steiger, oltre che alla 
impostazione della vicenda 
che fa centro sopra di lui. . 

Negli ■ altri, una 'certa 
< unidimensionalità » non 
manca, anche se il regista 
coglie molte sfumature del¬ 
la loro essenza di. classe e 
del loro gioco politico. Ac 
canto a un magistrale Salvo 
Rondone, acutissimo nei pan¬ 
ni del capo-gruppo di centro 
eletto sindaco, spiccano - i 
«non-attori» Guido. Alberti 
(rivelato in Otto e mezzo, 
dov’era il produttore, e qui! 
l’opulento notabile di de-| 
stra) e Carlo Fermariello, 
consi^iere comunista di Na-| 
poli che. con attraente bal¬ 
danza rifa nel -film quella 
che è la sua nobile « parte » 
d’ogni giorno., 

‘Attorniato dai suoi inter- 
pieti ' (Rod - Steiger baffuto 
per esigenze del suo nuovo 
film) e dai suoi sceneggia¬ 
tori (che vanno assolutamen¬ 
te citati: lo scrittore napole¬ 
tano Raffaele La Capria, il 
cineasta Enzo Provenzale, 
il giornalista Enzo Forcel¬ 
la), Francesco Rosi, ai^lau- 
dito intensamente e a lungo, 
ha dimostrato anche nella 
conferenza-stampa la stessa 
serietà, la stessa passione, che 
gli hanno dettato il suo film. 
Ha voluto egli stesso tradur¬ 
si in francese per gli ospiti | 
stranieri e, quando tradu¬ 
ceva, gli venivano altre idee,, 
che completavano le sue pri¬ 
me risposte in italiano. In- 
somma, un regista che ha fi¬ 
ducia nella - « comunìcazio- 
rie >, che concepisce la de¬ 
mocrazìa come un dibattito 
permanente, in cui ■ però si 
denuncino le cose che non 
vanno, con la volontà di tra¬ 
sformarle. 

' Non solo lezione - di un 
film, dunque. Ma anche, 
quasi a chiusura dèlia Mo¬ 
stra, lezione di un cinema. 







Da ano dei Jiditrì iàTÌàti’ 


' Le orazioni funebri in / 
morte di Robert Schuman !. 
si sono trasformate, nel t;, 
tono, in lamenti sulla fi- . 
ne di quell'Europa di cui 
Schuman fu con De Ga- 
speri e Adenauer uno dei - 
fondatori. Ed ■ è : giusto. 
Che resta infatti dell’Eu- ; 
rapa vagheggiata dai tre 
leaders cattolici, che as¬ 
sunsero nel ‘dopoguerra . 
l’egemonia dei paesi del¬ 
l’occidente? Quasi nulla. 

« L’Europa ha molti pa¬ 
dri », ha affermato ironi¬ 
camente De Gaulle nella ; 
suo ultima conferenza': 
stampa. Ma se ciò è vero, 
tuttavia ■ il • concepimento ' 
defjifitiropa ;; politica ha 
igini ben . identificabili 
nella weltanschauung di 
questa triade di capi cle¬ 
ricali, che hanno costitui¬ 
to un solo nocciolo orga- , 
nico di pensiero moderato, i: 
conservatore, in tutti gli ' 
anni del dopoguerra cìie 
vanno sotto il nome di an¬ 
ni della « ricostruzione eti- , ; 
ropea ». L’Europa Carolin- ' 
già di De Gasperi, Schu- : ■' 
man, Adenaiier nacque co¬ 
me un blocco antidemo¬ 
cratico, confessionale, ani¬ 
mato dal fanatismo reli¬ 
gioso, e dalla discrimina¬ 
zione politica 'contro 
l’URSS e i paesi sociali¬ 
sti, e all’interno dei singo¬ 
li paesi contro i movimen¬ 
ti operai e democratici. 
Essa aveva il suo indi¬ 
spensabile corollario nel 
Patto Atlantico, concepito 
come un blocco militare 
aggréssivo.. ■ 

In Francia come in Ita¬ 
lia, furono i due ' partiti 
demòctaiico-cristiani . ad - 
assumerne la guida, essi 
che si erano già fatti pro¬ 
tagonisti nel 1947 dell’of- . 
fensiva volata dagli USA 
.. . jier.iscacoiwf dal governo 
' \ h dl:-jicn^t^ còmunisti. I due 
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le è• manchet>oIé>: lacunoso^-..:'xjioùtme'nti cattolici, sorti 


L’inizio del fiim: il crollo di una casa, a Napoli. 


Ugo Casiraghi 


v VENEZIA, 5.. 
he cosa sono questi Mi¬ 
steri di Roma? L'esordio del 
filìTriè senza dubbio sugge- 
stivo^siamo su uno dei tre¬ 
ni che^gni mattina-portano 
nella (^imitale, dalle provin¬ 
ce del ^mzìo, gli emigranti 
« pendolari»: operai- costret¬ 
ti ad alzarSr dal letto anco¬ 
ra a . notte f^da, ad affron¬ 
tare lunghi, e^enuanti viag¬ 
gi, cui seguiranno dure gior¬ 
nate di Iauoro,\oer un ma¬ 
gro salario.. Le ph^e. imma¬ 
gini della città, le\rime tap¬ 
pe dell’inchiesta - cremato- 
grafica ideata e coordinata 
do Cesare Zavattini ^ ven¬ 
gono incontro nell'asprV do-I 
lente prospettiva di qthello 
sguardo iniziale: vediam^a 
crudele fatica degli asfai 
sti, . vediamo il ■ disuman 
« mercato delle ' braccia », 
esercitato da speculatori pri¬ 
vi d’ogni scrupolo. ■ - 

- Afa poi, ; la macchina ' da 
presa - si getta : àll’insegui- 
mento di altri aspetti della 
vita romana: cerimonie e 
pratiche religiose, della Chie¬ 
sa ufficiale o di sette poco 
conosciute: i Pentecostali, i 
Giurisdavidici; manifestazio¬ 
ni estreme della povertà (gli 
assistiti del Circolo S. Pie¬ 
tro); momenti dell’esistenza 
di tutti: l’amore, la morte. 
E qui già il tessuto di que¬ 
sto esemplare nostrano di Ci¬ 
nema-verità si disperde, mo¬ 
strando nel contempo i limi¬ 
ti obiettivi e soggettivi della 
sua struttura: non è troppo 
difficile cogliere, di frodo, gli 
atteggiamenti più o meno in 
fimi delle coppie a Villa Bor¬ 
ghese; ma basta una porta 
chiusa in faccia, e sulle ra 
pioni che hanno ■ spinto al 
suicidio un anziano pensio¬ 
nato ne sapremo meno di 
quanto hanno scritto i gior¬ 
nali. 

' La politica ci si presente¬ 
rà appena con l’episodio, in 
sé gustoso (ma quanto in¬ 
vecchiato, già!) del pittore¬ 
sco consigliere comunale del 
MSI, Brivio, visto nel lusso 
pacchiano della sua casa, pri¬ 
ma del finimento, d’altron¬ 
de prevedibile. In compenso 
sapremo ■ molte cose sulle 
mondane, ai loro diversi li¬ 
velli (dalle passeggiatrici al¬ 
te «squillo», alle entraineu- 
;ese) e sui relativi lenoni: le 
sapremo queste cose, dai prò. 
tagonisti, e quindi col bene¬ 
ficio d’inventario, perchè roc¬ 
chio della « camera », " e il 
nastro magnetico, riferisco¬ 
no passivamente quanto loro 
viene confidato. L’intervento 
dell’autore c’è, in sostanza, 
solo nella scelta degli argo¬ 
menti. Scelta in qualche ca¬ 
so pertinente: oltre ai possi 
già citati in principio, pos¬ 
siamo ricordare la breve in¬ 
dagine sullo sfruttamento cui 
sono sottoposti i copisti degli 
atti notarili, o la ricognizio¬ 
ne entro lo squallido « co¬ 
no» dei pioonni neofascisti. 
E tuttavia il quadro generm- 


sproporzionato 

Ci si dirà che, forse, pre¬ 
tendiamo troppo. Ma I mi¬ 
steri di Roma ha pure un ti¬ 
tolo ambizioso, d’impegno: 
concepito dapprima come la 
istantanea multiforme di'un 
giorno qualsiasi della città, 
esso ci offre, in conclusione, 
solo qualche scorcio signifi¬ 
cativo, fra uno congerie di 
appunti, di abbozzi, di aned¬ 
doti anche plateali. E insom¬ 
ma, per dirla col Belli, « ve¬ 
nissimo a capì che so’ miste¬ 
ri ». ■ - -- ^ v;'.;:.. i' 

■ Abbiamo. troppa stima di 
Zavattini, è troppa fiducia, 
in generale, nelle nuove le¬ 
ve del nostro 'cinema, per 
non considerare questo come 
un passo falso. Alcuni, alme¬ 
no, dei. collaboratori del film 
(sedici in tutto: Bìsiach. Biz¬ 
zarri. Carbone. D’Alessan¬ 
dro, Del Fra. Di Gianni. Fer¬ 
ra, Giannarelli. Macchi, 
zzetti, Mida, Muzii, Nelli, 
Nù^i, Partesano, Vento) so¬ 
no \mdentemente dotati, co¬ 
me i\sono i bravi operatori 
(le riVesé notturne, soprat¬ 
tutto, ajlaaiono di buona qua¬ 
lità). L^spettiamo a un’al¬ 
tra ' prov\ magari ciascuno 
per suo coWto. 


ambedue con istanze e 
propositi innovatori, si fe¬ 
cero presto docile stru¬ 
mento del gioco imperia¬ 
lista. . 

’ ’ Quella Europa che essi 
vagheggiavano conteneva 
in nuce non soltanto le ra¬ 
gioni del suo fallimento, 
ma il germe, là dove essa 
avesse resistito, della sua 
involuzione ' reazionaria, 
che si è verificata puntual- '. 
mente in Francia con l’av¬ 
vento al potere di De 
Gaulle. La . concezione 
stessa che • presiedeva, a • 
questa - Europa - oscura- ' 
mente conservatrice - non 
poteva, d’altra parte, non 
dare il via al risorgere del 
prepotere tedesco, alla co¬ 
struzione della granitica 
potenza economica e mili¬ 
tare di Bonn, che è diven¬ 
tata il perno, nell’occiden¬ 
te europeo, di ogni futuro 
sbocco politico, e che si 
presenta come la sola for¬ 
za che ha davvero profit¬ 
tato fino in fondo del so¬ 
gno europeista. 

Se De Gasperi è morto ; 
in anni ancora incerti ri¬ 
spetto agli sviluppi della ; 
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1 . 0 - stes 3 (\Zavattini,' nella sua politica europea (egli 


conferenza itfimpa svoltasi 
durante il taralo pomeriggio, 
ha ' voluto sih^aticamente 
farsi l’autocriti^ per aver 
restretto, in quaìbfie modo. 
le personalità e ìe\endenze, 
liriche o . drammatth^, dei 
diversi registi. ZavàtHni ha 
anche detto di considerare I 
misteri di Roma quale \na 
fase di passaggio sulla stra¬ 
da del film-inchiesta, la etti 
esigenza egli continua a so¬ 
stenere con . inalterata con¬ 
vinzione. 

D’altra parte, è chiaro or¬ 
mai che. lo stesso concetto 
di cinema-verità - àbbtsognn . 
di specificazioni e qualifica¬ 
zioni più determinanti. Se 
ne sono di certo accorti gli 
spettatori che hanno applau¬ 
dito oggi lo . stroordinano 
Uomo con la macchina da 
presa di Dziga Vertov. An¬ 
che questo lungometraggio, 
che è del 1929. descrive la 
vita d’nna qualsiasi città, 
colta nei suoi aspetti usuali, 
in un aiorno qualunque, dal 
risveglio mattutino al sonno 
notturno. Facendo uso di tut¬ 
ti t mezzi delia tecnica cine- 
matografica. e soprattutto di 
un montagoìo estremamente 
ardito. L’uomo con la mac¬ 
china da pre.sa giunge a of- ; 
trite un'immaaine. non ana¬ 
litica . e testuale, ma sinte¬ 
tica e alleoorica, della esi¬ 
stenza e del lavoro, delle 
gioie e delle sofferenze uma¬ 
ne. Con quest’opera, Dzìaa 
Vertov supera nettamente 
le sue stesse, dibattute for¬ 
mulazioni teoriche, per toc¬ 
care. al di là del « gusto 
astratto per il documento » 
(come è stato ben scrìtto) 
la meta dì un’interpretazio¬ 
ne forte e appassionata del¬ 
la realtà. 


Aggao Savioli 


assistette soltanto al falli¬ 
mento della CED), Schu¬ 
man, con la sua fine soli¬ 
taria e sconfortata, diven¬ 
ta una sorta di simbolo 
della ■ parabola descritta 
dal gran disegno dei capi 
cattolici in occidente, e 
della clamorosa degenera¬ 
zione di movimenti che, 
come il MRP, sembravano 
chiamati ad assolvere un 
eccezionale ruolo politico. 

Anche Adenauer, defini¬ 
to il « terzo » padre euro¬ 
peo, è destinato a scompa¬ 
rire — le sue dimissioni 
sono fissate per il 15 otto¬ 
bre — ma, a differenza 
degli altri due, egli è riu¬ 
scito a sviscerare e a svi¬ 
luppare proprio il vecchio 
nucleo oltranzista della 
unità europea, e a fame 
la base dell’alleanza poli¬ 
tica con quelle forze che 
hanno in Francia inghiot¬ 
tito gli istituti democrati¬ 
ci. E cosi, morta e seppel¬ 
lita l’Europa Carolingia. 
questa aveva tuttavìa il 
suo logico, organico svi¬ 
luppo nell’Europa dal 
trattato franco - tedesco, 
base e paradigma per De 
Gaulle e Adenauer di ogni 
futura unione sovranazio- 
naìe. ' - 

Si dice che Schuman — 
quando il generale nel suo 
discorso del gennaio '63, 
avevano impresso all’Eu- 
decretò la defene.strazio- 
ne degli inglesi dalla Co¬ 
munità, svelando le sue 
mire egemoniche sul MEC 
— abbia dato sfogo ad 
un incontenibile sconfor¬ 
to per il fallimento che 
attendeva la Comunità. 
Con lui, piombavano nel- 
avviliniento tutti quegli 
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europeisti che ingenua 
mente avevano visto nella ■■ 
costruzione ideata dal trio 
De G asper i-Adenauer- 
Schiman, una possibilità 
di sviluppo democratico. 
Essi, adesso, aprivano gli 
occhi ' all’improvviso da¬ 
vanti ad lina opposta real¬ 
tà: sull’Europa dei Sei si 
sovrapponeva una guida 
dittatoriale, quella di De 
Gaidle, potentemente raf¬ 
forzato ■ dalla sua ■ allean¬ 
za con il cancelliere tede¬ 
sco. Schuman ha assistito 
al precipitare della crisi 
negli organismi europei e 
all’esplodere della concor¬ 
renza economica tra gli 
Stati membri. ■ ^ - 

Il MEC, come tutte le 
istituzioni comunitarie, è 
caduto nell’impiobilismo, 
e le sue riunioni sono di¬ 
ventate un groviglio ine¬ 
stricabile di antagonismi. 
Contro la CECA, la pri¬ 
ma costruzione delVEtiro- 
pa dei Sei, che il leader 
cattolico francese consìde- 
’’ ruva come la pupilla dei 
propri occhi, i minatori 
belgi e francesi indiceva¬ 
no giganteschi ' scioperi, 
accusandola di essere una 
- alleanza economico disa¬ 
strosa, che aveva solo fa- 
: vorito gli interessi ' dei 
grandi monopoli tedeschi. 

La prospettiva di una 
Europa in cui il potere po¬ 
litico fosse esercitato, per 

■ conto delle classi conser¬ 
vatrici, da forti partiti 
cattolici integralisti, è an- 
ch’essa miseramente ; tra- 

. montata: in Francia, ; il 
MRP, di cui Schuman era 
stato nel dopoguerra uno 
: dei fondatori, e che fu ad 
un certo momento la più 
. potente formazione politi- 
; co francese, ■ è diventato 
. un fantasma di partito, il 
: cui conservatorismo, ■ toc¬ 
cato il punto estremo del¬ 
l’involuzione, è stato ' as¬ 
sorbito ‘ dalla dinamicità 
reazionaria del neo capi¬ 
talismo gollista. ■■■' . . 

, Una sorte politica coe¬ 
rente con questi sviluppi 
ha voluto che i tre presi¬ 
denti del Consiglio dati 
. dal MRP alla Francia — 

. Schuman, Bidault, Pflìm- 
lin — siano tutti finiti in 
modo esemplarmente rovi¬ 
noso. Il primo, nell’esilio 
politico totale, e nominato 
quasi per • beffa da De 
Gaulle presidente di quel¬ 
la Comunità che il gene- 
. rale si apprestava a di¬ 
storeere, e a cancellare. Il “ 
secondo, ! ricercato - dalla 
polizia francese come ca¬ 
po dell’OAS. E l’ultimo, 
destinato ■■ a passare, con 

■ servile compiacimento, le 
consegne a De Gaulle, al 

: « migliore dei francesi », 
cui il partito cattolico ha 
dato incondizionato ap¬ 
poggio ■ fino , allo scorso 
anno. . - - ^ ; 

Quella del MRP, come 
partito, è una vicenda po¬ 
litica fallimentare: da 187 
deputati che esso portò al¬ 
l’assemblea nel dopoguer- 
>ra, i repubblicani popola¬ 
ri si sono ridotti in Par¬ 
lamento, con le ultime 
elezioni, a 36; dal ’58 al 
’62, il partito cattolico ha 
perduto 25 rappresentanti, 

: il che significa che anche [ 
la sua base ■ tradizionale, ‘ 
. forte soprattutto tra lo 
gioventù e i sindacati con¬ 
tadini, lo ha abbandonato. 
Schuman, avvertendo il 
crollo inarrestabile, non si 
era nemmeno ripresentato 
. candidato. L’epoca della 
« grandezza » dei leaders . 
cattolici europei apparte¬ 
neva ormai al passato. Lo 
slancio che i loro partiti 
ropa occidentale nel dopo¬ 
guerra si era spento, e il 
tentativo interclassista ce¬ 
deva il. posto al dominio 
diretto dei monopoli. 

La morte di ■ Robert 
Schuman segna la fine di 
un’epoca, quella del sogno 
integralista delle forze 
cattoliche di guidare l’oc¬ 
cidente europeo. E se una 
lezione va tratta da que¬ 
sta malinconica^ scompar- 

■ sa, è \ ancora una ■ volta 
quella che l’edificio euro¬ 
peo. costruito su fallaci 
basi reazionarie dai « pa¬ 
dri dell’Europa », i quali 
ci lasciano oggi in eredità 
il patto franco-tedesco, va 
ricostruito dalle fonda- 
menta e nell’unico modo 
possibile: '■ distruggere ■ la 
discriminazione contro te 
forze popolari, di sinistra 
e socialiste che ne ' fu 
all’origine e conferirgli 
un contenuto democrati¬ 
co; spezzarne il caratte¬ 
re e il dominio monopoli¬ 
stico; fame un elemento 
dinamico decisivo nel dia¬ 
logo est-ovest per la di¬ 
stensione. • 

Maria A. AAacciocchì 
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BARI : dopo un anno dì centrò^ 


r, 



Non c'é stato alcuna 
svojta negli indirizzi 
politici ed ammini¬ 
strativi del ca^luo 
go pugliese ' 


Deludente il bilanciò 
della giunta comunale 


Le gravi inadempienze programmatiche 
Naufragati i progetti di nuova struttura¬ 
zione democratica -1 casi della munici¬ 
palizzazione dei trasporti urbani e della 
legge sulla edilizia popolare 


Dalla nostra redazione 

BARI, 5: 

Ad un anno daU’insedia- 
niento della Giunta di cen¬ 
tro sinistra a Bari il bilan¬ 
cio di questa amministrazio¬ 
ne risulta estremamente de¬ 
ludente. Già il dibattito sul 
bilancio di previsione per il 
1963, avvenuto ai primi di 
agosto, aveva messo in lu¬ 
ce i limiti veramente gravi 
e le contraddizioni che han¬ 
no impedito e che tutt’ora im¬ 
pediscono uno sviluppo de¬ 
mocratico • deir amministra¬ 
zione. Non soltanto la Giun¬ 
ta di centro sinistra ha se¬ 
gnato col ■ suo ingresso un 
. pauroso svilimento della vi¬ 
ta democratica del Consiglio 
comunale; - non soltanto '• gli 
ambiziosi - progetti ' di - una 
nuova ^ strutturazione demo¬ 
cratica dell’amministrazione, 
che avrebbe dovuto artictv 
larsi nei consigli di quartie¬ 
re e di frazione, è stata ac¬ 
cantonata e non si è proce¬ 
duto nemmeno alla nomina 
dei delegati sindaci; ma an¬ 
che sul piano deU’adempi- 
mento programmatico ci tro¬ 
viamo di fronte ad un nul¬ 
la di fatto. . ' 

Quali ' sono ^ stati gli • im¬ 
pegni più importanti conte¬ 
nuti nella dichiarazione pro¬ 
grammatica? Possiamo rias¬ 
sumerli in tré gruppi di pro¬ 
blemi. Alunicipalizzazione di 
tutti i servizi pubblici, so¬ 
luzione di alcuni urgenti pro¬ 
blemi urbanistici (stazione 
ferroviaria, edilizia popola¬ 
re, • Piano regolatore), pro¬ 
grammazione economica. A 
conclusione di un anno di 
vita amministrativa questa è 
la situazione di fronte al¬ 
la cittadinanza barese. Nel 
settore delle municipalizza¬ 
zioni ci troviamo a meno di 
un mese dalla scadenza del 
contratto con la Saer per i 
pubblici trasporti e già si 
parla insistentemente di una 
ennesima proroga ' collegata 
ad un aumento del costo dei 
biglietti. Sembra infatti che 
la Commissione ' nominata 
per decidere sulle ' pretese 
della ' Saer all’aumento ■ del 
costo dei biglietti abbia già 
concluso i suoi lavori c che 
la Giunta si prepara ad ac¬ 
cettare l’aumento. 

Sui ' problemi urbanistici, 
che sempre più vengono al 
pettine, le contraddizioni in¬ 
terne della Giunta, l’assenza 
di una qualsiasi prospettiva 
di sviluppo democratico del¬ 
la città, hanno impedito al¬ 
la ’ Giunta di metter mano 
nello scottante problema del¬ 
l'applicazione della legge 167 
sull’edilizia popolare. Il rin¬ 
vio disposto nelle scorse set¬ 
timane dal governo Leone al 
31 maggio 1964 come data 
di scadenza per la presen¬ 
tazione ai Consigli comuna¬ 
li dei piani decennali di edi¬ 
lizia popolare, ha offerto al¬ 
la Giunta di centro sinistra 
di Bari una debole giustifì- 
- cazione ' av contìnui rinvìi 
nella presentazione del pia¬ 
no. La stessa incertezza, con¬ 
tradditorietà e gli stessi li¬ 
miti troviamo nella soluzio¬ 
ne del problema della stazio¬ 
ne ferroviaria che è stato 
rinviato al prossimo ottobre 
c a decisione dell’Ammini¬ 
strazione ferroviaria. 

, Completamente a zero sul 
'Spiano della programmazione. 
Nell’ottobre scorso la Giun¬ 
ta di centro sinistra aveva 
respinto indignata una mo- 
: zione comunista tendente a 
far nominare una commis¬ 
sione per la programmazio¬ 
ne. Sostenne allora la Giun- 
" ta che questo era compito 
• proprio e che in sede di pre¬ 
parazione del bilancio e non 
, oltre il mese di aprile del 
■ 1964 avrebbe presentato un 
piano di programmazione 
quadriennale da- discutersi 


nel Consiglio comunale. • A 
questo fine era stato costi¬ 
tuito persino un assessora¬ 
to alla programmazione af¬ 
fidato per - indicarne l’im¬ 
portanza e l’impegno un as¬ 
sessore socialista. A distan¬ 
za di un anno di una qual¬ 
siasi programmaziope nem¬ 
meno l’ombra. » ' 

In questa situazione — che 
sostanzialmente non segna 
una svolta bensì un peggio¬ 
ramento delle vecchie ammi- 
nistrazioni minoritarie demo- 
cristiani e commissariali — 
mentre la vita della città con¬ 
tinua ad ' essere condannata 
nelle maglie di un persisten¬ 
te immobilismo amministra¬ 
tivo, gli elementi più recen¬ 
ti che servono a qualificare 
l’attuale amministrazione so¬ 
no dati (oltre che dal venti¬ 
lato aumento del prezzo dei 
biglietti dei pubblici traspor¬ 
ti) dall’aumento del prezzo 
del pane esteso ormai ' alla 
qualità di più largo- consu¬ 
mo Dall’altra parte la Giun¬ 
ta di centro sinistra si è ri¬ 
fiutata di elevare il minimo 
esente per l’imposta di fa¬ 
mìglia che per il persistente 
aumento del costo della vi¬ 
ta - è di fatto diminuito di 
oltre il 10 %- E che nella cit¬ 
tà di Bari è uno dei più bassi. 

Italo Palasciano 

. Nella foto: una veduta ae¬ 
rea di Bari. '. 


• Ài V. - 


Manfredonia 


Per i dissensi Col PSÌ 
■vhi: crisi il comune 

di centro sin istrd a 
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: MANFREDONIA, 5 S; 

L’amministrazione di cen¬ 
tro sinistra di Manfredonia, 
importante centro sull’Adria¬ 
tico, è in crisi. Da parte so¬ 
cialista sono stati preannun¬ 
ciati dei gravi sintomi di dis¬ 
sensi con la Democrazia cri¬ 
stiana. I dissensi trovano ori¬ 
gine nella maniera di conce¬ 
pire l’amministrazione della 
cosa pubblica. Per questa 
concezione^ però, che è fazio¬ 
sa, discriminatoria, di pura 
marca centrista, i socialisti 
sono stati costretti ' a conti¬ 
nui cedimenti duramente 
stigmatizzati dalla opinione 
pubblica. 

Sono sufficienti pochi e- 
sempi, il comitato dell’ECA 
è ancora quello di nomina 
prefettizia, con accurata e- 
sclusione dei rappresentanti 
delVopposipone; nella Com¬ 
missione di prima istanza dei 
tributi locali • una rappre¬ 
sentanza ridotta è stata data 
al partito comunista. Si po¬ 
trebbe continuare a lungo col 
portare esempi. Si è votato 


Il sindaco de vuol 
cederè una piazza 
: al vescovado-I co¬ 
munisti chiedono 
'la convocazione 
straordinaria del 
consiglio comunale 

contro un' o.d.g. ■ comunista 
a proposito della municipa¬ 
lizzazione del servizio di net¬ 
tezza urbana^ dell’istituzione 
di consulte frazionarie per 
Zapponeta ' e Mezzanone. E’ 
stato reso facoltativo e non 
obbligatorio ‘ l’abbonamento 
dell’imposta di consumo = da 
parte degli esercenti e que¬ 
sto per favorire l’agente del 
servizio nella città. 

Su tutti . questi problemi. 


pesanti sono state le respon¬ 
sabilità del ^ partito sociali¬ 
sta in seno al consiglio co¬ 
munale di Manfredonia.À 
In ultimo ci troviamo di 
fronte ad un caso ancor più 
particolare, l'amministrazio¬ 
ne di centro sinistra sembra 
che abbia intenzione di re¬ 
galare una piazza cittadina 
al vescovado. Dopo una ri¬ 
chiesta in merito, nonostan¬ 
te i il ■ parere contrario del 
gruppo socialista, questa vol¬ 
ta, il sindaco "mota proprio” 
concede la piazza ch.-ì già e 
stata debitamente recintata 
e chiusa al traffico. A que¬ 
sto . proposito i con-iìglieri 
del I gruppo comunista han¬ 
no presentato una interpel¬ 
lanza i e chiesto la convoca¬ 
zione straordinaria del con¬ 
siglio. - , 

i socialisti . sembra che 
siano stanchi di questo sta¬ 
to di cose e manifestano 
apertamente il proprio dis¬ 
senso. Anche per il centro 
sinistra di Manfredonia ' i 
giorni non sono lunghi. - 


Gallura 


Casenne di polizia 
al poste di sugherifici 


Frustrate le aspira¬ 
zioni delle popola¬ 
zioni - Lo scontro 
fra le fazioni d.c. 
Il mancato inseri¬ 
mento nel Piano di 
Rinascita 

Nostro servìzio 

- TEMPIO, 5. 

Il problema della produ¬ 
zione e lavorazione del su¬ 
ghero ha in Gallura una no¬ 
tevole importanza: da sem¬ 
pre le popolazioni aspirano 
a vedere impiantata una in¬ 
dustria del sughero che, ser¬ 
va a creare stabili posti-la¬ 
voro, a sottrarre allo sfrut¬ 
tamento'dei monopoli la pro¬ 
duzione c che valorizzi que¬ 
sta importante (anche se non 
primaria) risorsa 'economica 
della zona. 

E’ ■ vero, gli stanziamenti 
del CIS ci sono stati: nella 
zona di Tempio sono state 
spese alcune centinaia di mi¬ 
lioni per creare Je industrie 
per la lavorazione del su¬ 
ghero. Molte di queste in- 
diistrie però non ci sono più. 

Dopo alcuni anni di atti¬ 
vità esse sono state .^mobi¬ 
litate; portati via i macchi¬ 
nari, sono rimasti i fabbri¬ 
cati che attualmente sono de¬ 
stinati a tutt’altro scopo per 
il quale erano stati costruiti 
c, soprattutto, erano stati fi¬ 
nanziati. 

Cosi, ad esempio, era sor- 
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to qui a Tempio • in Rione 
Funicedda il sugherificio di 
Nicola Beano: da circa due 
anni i macchinari del sughe¬ 
rificio finanziato dal CIS si 
trovano a Grottaferrata^ nei 
pressi di Roma. Qui è ri¬ 
masto il solo fabbricato, 
vuoto. ' • 

La. fabbrica < Sugher-Ex- 
tra * ospita ora i vigili del 
fuoco. Attualmente, al posto 
di un progettato sugherifi¬ 
cio c’è una casa di tre piani 
che ospita la caserma di P.S. 
c della Polizia Stradale. 

Ora è chiaro che il man¬ 
cato controllo sulla effettiva 
utilizzazione delle somme 
stanziate da parte della Re¬ 
gione e il disinteresse della 
stessa amministrazione co¬ 
munale di Tempio hanno de¬ 
terminato ai danni dei tem- 
piesi e della intera econo¬ 
mia della zona gravi remo¬ 
re per un effettivo sviluppo. 
Viene cioè a mancare quel 
poco di iniziativa industria¬ 
le locale per la quale, pu¬ 
re, vengono stanziati soldi 
della collettività. Su ' tutte 
queste cose l’amministrazio¬ 
ne comunale di Tempio ta¬ 
ce: essa fino ad ora e stata 
in crisi per le lotte intesti¬ 
ne nella stessa DC tempiese. 

E, si badi bene, la crisi; 
non si è avuta su questioni’. 
di scelte politiche: con la' 
sua maggioranza assoluta: 
(20 consiglieri su 30} la DCj 
ila dato finora l’esatta dimo¬ 
strazione della .sua costitu¬ 
zionale incapacità di ammi¬ 
nistrare il capoluogo Galla- 
rese. Infinite le lotte fra 
gruppi dì potere d.c., per 
assicurarsi l’amministrazio¬ 
ne di una cittadina che po¬ 
trebbe vedere la propria c- 
conomia risanata e la cui vi- 



MARCHE: nell* industria dell * abbigliamento 
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La Spezia 




ta ' pubblica rimane invece 
immobilizzata dalle -beghe 
dei € notabili ». 

Si spiega così come un 
certo gruppo di amministra¬ 
tori preferirebbe vedere l’ar¬ 
rivo di un Commissario pre¬ 
fettizio anziché il prevalere 
della .€ cosca > avversaria. 

Se poi a far le spese di 
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tutto questo sono i cittadini 
di Tempio è ' cosa che poco 
li riguarda. 

Come si dice? * Gli affari 
anzitutto*! 

Rodolfo Pecorella 

NELLA FOTO: lavorazio¬ 
ne del sughero in una fab¬ 
brica della Gallura. 




Un settore che si sviluppa sulla pelle di ragazzi e : ragazze ' provenienti dalle 
campagne -1 primi scioperi e lo formazione di una coscienza sindacale 

, ' Con I*evento della produzione « standardizzata » I*industria dell'abbigliamento ha 

avuto notevole incremento. In questi ultimi anni esso ha toccato anche le Marche/e 

più precisamente lalbassa^provincia di Ancona ove sono sorte nuove fabbriche di ma- 

glie, pelletterie, calzature ecc„ le quali, tuttavia, sono ancora quasi tutte sul piano 

della piccola fabbrica (meno che due o tre compì essi con più di 150 lavoranti), disponendo di un 
numero di operai che varia da 40 a 100. Le stesse, però si avvalgono dell’opera dei lavoranti a domi¬ 
cilio. Le maestranze di questi nuovi stabilimenti sono costituite per lo più da nuova mano d’opera 
con prevalenza di giovani e ragazze di età inferiore ai 18 anni. Sono le caratteristiche agricole della 
zona, che hanno spinto gli 
industriali a piazzare le lo- ■ 

'ro imprese in quei posti, 
ed evidentemente con sco¬ 
pi ben precisi: chi ■ è co -. 
stretto a lasciare la ■ cam¬ 
pagna. prende ^ qualsiasi 
lavoro e a qualsiasi salario. • 

À: Infatti ■ l’impiego della ; 
mano d’opera giovanissima, 
in stragrande maggioranza 
proveniente dalla campa¬ 
gna, è cosa usuale. Fra le : 
cause che hanno determi¬ 
nato il passo in avanti di 
questo tipo di industria, 
nella nostra zona, v’è an¬ 
che quella del lavoro a 
domicilio. À ? - • <• 

• ’ Le i lavoranti " a : 

domicilio ' attraverso 10-14 . 
ore ■ di ^ lavoro riescono ' a * 
guadagnare appena 600-800 
lire vale a dire una paga 
oraria che non raggiunge 
le cento lire. Il sottosala¬ 
rio, quindi per queste ra- 
razze, e giovani, tocca dei 
limiti davvero inumani. ■ . 

■ Un altro aspetto - nega¬ 
tivo di questo * boom * in¬ 
dustriale è costituito dalla 
occupazione di mano d’o¬ 
pera di età inferiore ai 18 
anni, che si aggira attorno 
al 35% del totale la forza 
lavorativa. - - - .-4 . . i 

' Inoltre non è infrequente 
il caso della occupazione 
di ragazze giovanissime. In 
un recente sciopero nè ab¬ 
biamo visto addirittura al¬ 
cune di età inferiore ai 14 
anni. Purtroppo, gli indu¬ 
striali, sono per questo aiu¬ 
tati dalla legge sull’appren¬ 
distato che mostra così il 
suo '-- completo fallimento 
nei propri compiti costitu¬ 
zionali, che non erano al- 

: tro che quelli di favorire 
' la formazione di operaie e ^ 

: operai ' qualificati e ■ spe- 
cializzati. Tale legge si è ■ 
trasformata in uno strii- . 

[mento di potere e di in- 
. timidazione, nelle mani dei 
. padroni per adottare in¬ 
tegralmente lo sfruttamen¬ 
to più brutale. I giovani 
non solo non vengono av¬ 
viati, a nessuna specializ¬ 
zazione, ma appena assun¬ 
ti vengono utilizzati nelle 
€. catene » - di lavorazione, 

: dove (è facile arguirlo), 
non ■ apprendono un bel 
niente se non quello di ■ 
diventare simili ad auto¬ 
mi, per contro producono 
molto, sono tenuti costati- _ 
temente sotto la minaccia 
del ■ licenziamento, e quel 
che più conta per il bilan¬ 
cio del grosso industriale, 
vengono - pagati con una 
miseria. ■ . 

Quindi se si parlerà di 

* miracolo » come ' certi 
giornali padronali ■ fanno, 
sarà bene tener presente 
che sono stati, e continua¬ 
no ad essere, i lavoratori 
a pagare lo sviluppo di 
questo settore produttivo. 

Comunque un fatto posi¬ 
tivo comincia ad emerge¬ 
re con l’organizzarsi degli 
operai sindacalmente. E’ 
nato infatti da pochi^ me¬ 
si (tre per la precisione) 
il Sindacato Provinciale 
Lavoratori dell’Abbiglia¬ 
mento, il quale in così po¬ 
co tempo è riuscito già ad 
ottenere degli ottimi risul- ' 
tati, sia nel campo della 
adesione al sindacato stes¬ 
so (oltre SOO iscritti in po¬ 
co meno di due mesi di 
campagna), ed anche, sia 
pure in misura un po’ ri¬ 
dotta, in quello delle con¬ 
quiste sindacali, ' I dipen¬ 
denti dei tre complessi più 
grandi (Mocheggiani, Me- 
ry e Sacma), sono riusciti 
ad ottenere, dopo una se¬ 
rie di scioperi e trattative 
sindacali, un aumento sa¬ 
lariale che va dalle 10 al¬ 
le 12 mila lire mensili, le 
quali seppure ancora non 
sufficienti per raggiungere 
il minimo contrattuale na¬ 
zionale, rappresentano già 
■ un ‘ primo passo verso il 

raggiungimento delle le¬ 
gittime aspirozioni dei la¬ 
voranti ' stessi. Comunque 
la categoria, oltre 6000 la¬ 
voratori, compresi quelli a ' 
domicilio, è ben decisa a 
far valere i propri diritti, 
ed intensificherà la lotta, 
intrapresa prima delle fe¬ 
rie estive, per indurre il 
padronato alla trattativa. 

Antonio Presepi 

NELLA FOTO: un pic¬ 
chetto di giovani operaie 
anconetane nel corso dì 
un recente sciopero nel set¬ 
tore deirabbigliamcnto. 


bacino di carenaggio 
presta 0 puiito» 


L'intervento del PCI sulla clamorosa vicenda - Una proposta 
costruttiva per giungere rapidamente alla realizzazione 
dell'opera senza sperpero del pubblico denaro 


> Dalla nostra redazione 

, i LA SPEZIA, 5. À 
' La Federazione provincia¬ 
le del Partito comunista ha 
preso posizione, in un mani¬ 
festo che sarà affisso doma¬ 
ni in città, sulla clamorosa 
vicenda, del bacino di care¬ 
naggio. Come è noto, recen¬ 
temente l’apposito consorzio 
si è visto negare l’autorizza¬ 
zione ad affidare la costru¬ 
zione dell’opera a ordinazio¬ 
ne diretta al cantiere Cassa¬ 


re di Messina, i essendo in¬ 
tervenuta una proposta più 
vantaggiosa da parte dei can¬ 
tieri Navali CRDA di Mon- 
falcone - ai quali i dirìgenti 
del consorzio non avevano 
sollecitato alcuna offerta. Il 
manifesto, dal titolo < baci¬ 
no di carenaggio presto e pu¬ 
lito »,. dopo avere rilevato 
che ' pesanti responsabilità 
gravano sui -dirìgenti 7 del 
consorzio per la vicenda del 
bacino, afferma: < Il criterio 
dell’ordinazione diretta, oltre 


La Spezia 



una/ motonave 
di 44 mila tonn. 


^ LA SPEZIA, 5 
I primi elementi • di chi¬ 
glia ■ di quella che sarà la 
più grande nave fra quante 
ne sono state costruite sino¬ 
ra nel golfo di La Spezia, 
sono stati impostati oggi sul¬ 
lo scalo n. 5 del cantiere 
navale Ansaldo di Muggi'ano. 

La nave, costruita per con¬ 
to della società Santarosalia 
di Palermo, sarà adibita al 
trasporto di carichi secchi c 
liquidi. ■ 

Le sue caratteristiche sa¬ 
ranno le seguenti: lunghezza 
m. 213,50’ larghezza massi¬ 
ma m. 30, altezza al ponte 
principale m. 15,95, potenza 
apparato motore cavalli asse 
16 . 800 , velocità alle prove a 
pieno carico nodi 17,40. -- 
' Lo spazio destinato al ca¬ 
rico sarà suddiviso in 13 
cisterne laterali - e 16 stive 


centrali, quattro delle quali 
potranno trasportare olii mi¬ 
nerali diversi e'prodotti com¬ 
bustibili per un . totale di 
circa 52.100 me. 

Il volume destinato al ca¬ 
rico secco, limitato alle sei 
stive centrali sarà di circa 
24.000mc. Per adibire le sti¬ 
ve centrali ad doppio servi¬ 
zio di carico secco e liquido, 
si sono dovuti affrontare par¬ 
ticolari problèmi relativi al¬ 
le tubolature dì scafo, al ri- 
scaldamento del carico li¬ 
quido e al lavaggio delle 
stive per le quali è previsto 
un ■ modemis.simo impianto 
di prosciugamento. 

- Alla cerimonia di impo¬ 
stazione hanno presenziato i 
dirigenti della società arma- 
trìce e rappresentanti ^ della 
direzione , generale dell’An- 
saldo. 


tutto ■ tramite intermediario 
di un cantiere privato ' (che 
non deve essere sufficiente- 
mente attre 2 'zato se è poi ri¬ 
sultato che avrebbe operato 
in collaborazione e cointeres¬ 
senza con altro cantiere), a 
il modo come e stata porta¬ 
ta avanti la trattativa, han¬ 
no comportato una scelta che 
i fatti e le probanti docu¬ 
mentazioni dimostrano anti¬ 
economica, con consegna del¬ 
l’opera eccessivamente dila¬ 
zionata nel tempo e con sper¬ 
pero del pubblico denaro. 

L’offerta di . un ' cantiere 
TRI che il consorzio ha espli¬ 
citamente escluso dalla trat¬ 
tativa dichiarando poi dì non 
poterne prendere in conside¬ 
razione le proposte per < ...il 
succedersi di oflerte... » (in 
diminuzione!), dimostra che 
il bacino di carenaggio può 
essere costruito con minor 
costo fun miliardo circa in 
meno) e in circa metà tem^ 
po (14 anziché 26 mesi). Il 
Partito ' comunista italiano, 
che sempre si è battuto in¬ 
sieme ai lavoiatori spezzini e 
ai ceti produttivi interessa¬ 
ti attorno alla questione del 
bacino di carenaggio per la 
sua rapida realizzazione, de¬ 
nuncia le responsabilità di 
coloro che hanno impostato 
e diretto l’operazione, rav¬ 
visa l’urgente necessità di 
non ulteriormente procrasti¬ 
nare racquisizionc del baci¬ 
no e a tale scopo ritiene che, 
al punto in cui stanno le co¬ 
se, sia dovere del consiglio 
di amministrazione del con¬ 
sorzio aggiudicare definitiva¬ 
mente rincarico al cantiere 
che ha offerto resecuzioiie 
dell’opera con le maggiori 
garanzie tecniche, il minor 
costo, e nel minor periodo 
di tempo, salvo che ramnii- 
nistrazione del consorzio, ncl- 
Tadempimcnto delle sue pre¬ 
cise funzioni e responsabili¬ 
tà, non assicuri con l'urgenza 
che la situazione impone c 
tramite procedure chiara c 
legali, condizioni ancor più 
vantaggiose di termine e di 
spesa >. . > 
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